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- Bruciatori di gas a due stadi progressivi / modulanti
con camma elettronica

- Progressive/modulating two stage gas burners
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lantes con leva electronica
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Prima di iniziare ad usare il bruciatore leggere attentamente quanto esposto nell'opuscolo “AVVERTENZE PER
L'UTENTE, PER L'USO IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE” presente a corredo del manuale istruzioni, che costituisce
parte integrante ed essenziale del prodotto.

prima di mettere in funzione il bruciatore o di eseguire la manutenzione, leggere attentamente le istruzioni.

I lavori sul bruciatore e sullimpianto devono essere eseguiti solo da personale qualificato.

L'alimentazione elettrica dellimpianto deve essere disinserita prima di iniziare i lavori.

Se i lavori non sono eseguiti correttamente si rischiano incidenti pericolosi.

- Before using the burner for the first time please carefully read the chapter “WARNINGS NOTES FOR THE USER
: HOW TO USE THE BURNER SAFELY” in this instruction manual, which is an integral and essential part of the
product. The works on the burner and on the esystem have to be carried out only by competent people.

- Read carefully the instructions before starting the burner and service it.
- The system electric feeding must be disconnected before starting working on it.

- If the works are not carried out correctly it is possible to cause dangerous accidents.
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- Antes de empezar a usar el quemador lea detenidamente el folleto “ADVERTENCIAS DIRIGIDAS AL USUARIO
PARA USAR CON SEGURIDAD EL QUEMADOR” que va con el manual de instrucciones y que constituye una
parte integrante y esencial del producto.

- Lea atentamente las instrucciones antes de poner en funcionamento los quemadores y efectuar las tareas de man-
tenimiento.

- Los trabajos que se efectlen al quemador y a la instalacion deben ser efectuados sélamente por personal cualifi-
cado.

- La alimentaci6n eléctrica de la instalacion se debe desconectar antes de iniciar los trabajos.

- Si los trabajos no son efectuados correctamente se corre el riesgo de que se produzcan accidentes peligrosos.
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Dichiarazione di Conformita

Dichiariamo che i nostri prodotti

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; Comist...; Gl...; Gl...Mist;
Minicomist...; PYR...; RINOx...; Spark...; Sparkgas...; TBG...;TBL...; TS...;
(Variante: ... LX, per basse emissioni NOx)

Descrizione:

bruciatori ad aria soffiata di combustibili liquidi, gassosi e misti, domestici e industriali
rispettano i requisiti minimi imposti dalle Direttive Europee:

90/396/CEE ovorvvvvrseeeeresseserreseseseenesees (D.AG.)
89/336/CEE - 2004/108/CE .......vvocerocorreen (C.EM)
73/23/CEE = 2006/95/CE .......oovvveeecererene (D.B.T)
2006/42 CEE ovovveeeereeeeseeseseseseenessens (D.M.)

e sono conformi alle

Norme Europee:

UNI EN 676:2008 (gas e misti, lato gas)
UNI EN 267:2002 (gasolio e misti, lato gasolio)

Tali prodotti sono pertanto marcati:

C€

0085

04/01/2010

Dr. Riccardo Fava

Amministratore Delegato / CEO
Baltur S.p.A.

A Avvertenze / note
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AVVERTENZE PER L’'UTENTE PER L’'USO
IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE

A

PREMESSA

Queste avvertenze si propongono di contribuire alla sicurezza nella
utilizzazione dei componenti per impianti di riscaldamento ad uso civile e
produzione di acqua calda per uso sanitario, mediante I'indicazione di quei
comportamenti che é necessario od opportuno adottare al fine di evitare
che le loro originarie caratteristiche di sicurezza risultino compromesse
da eventuali installazioni non corrette, usi erronei, impropri o irragionevoli.
La diffusione delle avvertenze fornite da questa guida mira anche alla
sensihilizzazione del pubblico dei “consumatori” ai problemi della sicurezza
mediante un linguaggio necessariamente tecnico ma facilmente accessibile.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del
costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell'uso, e
comunque da inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso.

AVVERTENZE GENERALI

« |l libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del
prodotto e dovra essere consegnato all'utente. Leggere attentamente
le avvertenze contenute nel libretto in quanto forniscono importanti indi-
cazioni riguardanti la sicurezza di installazione, d'uso e manutenzione.
Conservare con cura il libretto per ogni ulteriore consultazione.

+ L'installazione dell'apparecchio deve essere effettuata in ottemperanza
alle norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore a da personale pro-
fessionalmente qualificato. Per personale professionalmente qualificato
siintende quello avente competenza tecnica nel settore dei componenti
di impianti di riscaldamento ad uso civile e produzione di acqua calda ad
uso sanitario e, in particolare, i centri assistenza autorizzati dal costruttore.
Un'errata installazione puo causare danni a persone, animali o cose, per
i quali il costruttore non é responsabile.

+ Dopo aver tolto ogni imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto.
In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.
Gli elementi dellimballaggio (gabbia di legno, chiodi, graffe, sacchetti
di plastica, polistirolo espanso, ecc.) non devono essere lasciati alla
portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo. Inoltre, onde
evitare inquinamento, vanno raccolti e depositati in luoghi predisposti
allo scopo.

+ Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione,
disinserire 'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore
dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

+ Incaso di guasto /o di cattivo funzionamento dell apparecchio, disattivarlo,
astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto.
Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L'eventuale riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da un
centro di assistenza autorizzato dalla BALTUR utilizzando esclusivamente
ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra, pud compromettere la
sicurezza dellapparecchio. Per garantire 'efficienza dell’ apparecchio e per
il suo corretto funzionamento é indispensabile fare effettuare da personale
professionalmente qualificato la manutenzione periodica attenendosi alle
indicazioni fornite dal costruttore.

+ Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro
proprietario o se si dovesse traslocare e lasciare I'apparecchio,
assicurarsi sempre che il libretto accompagni I'apparecchio in modo che
possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall'installatore.

« Per tutti gli apparecchi con optionals o kit (compresi quelli elettrici) si
dovranno utilizzare solo accessori originali.

A

BRUCIATORI

+ Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale é stato
espressamente previsto: applicato a caldaie, generatori di aria calda, forni
o altri focolari simili, situati in luogo riparato dagli agenti atmosferici. Ogni
altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

« I bruciatore deve essere installato in un locale adatto con aperture
minime di ventilazione secondo quanto prescritto dalle norme vigenti e
comunque sufficienti per ottenere una perfetta combustione

+ Non ostruire né ridurre la sezione delle griglie di aspirazione dell’aria
del bruciatore, e le aperture di aerazione del locale dove € installato un
bruciatore o una caldaia, per evitare che si creino situazioni pericolose
come la formazione di miscele tossiche ed esplosive.

+ Prima di collegare il bruciatore accertarsi che i dati di targa siano
corrispondenti a quelli della rete di alimentazione (elettrica, gas, gasolio
0 altro combustibile).

+ Non toccare parti calde del bruciatore. Queste, normalmente situate in
vicinanza della fiamma e dell'eventuale sistema di preriscaldamento del
combustibile, diventano calde durante il funzionamento e permangono
tali anche dopo un arresto non prolungato del bruciatore.

+ Allorché si decide di non utilizzare, in via definitiva il bruciatore, si
dovranno far effettuare da personale professionalmente qualificato le
seguenti operazioni:

a) Disinserire I'alimentazione elettrica staccando il cavo di alimentazione
dell'interruttore generale.

b) Chiudere I'alimentazione del combustibile attraverso la valvola manuale
di intercettazione e asportare i volantini di comando dalla loro sede.
¢) Rendere innocue quelle parti che potrebbero essere potenziali fonti di
pericolo.

Avvertenze particolari

+ Accertarsi che, chi ha eseguito I'installazione del bruciatore, lo abbia
fissato saldamente al generatore di calore in modo che la fiamma si
generi all'interno della camera di combustione del generatore stesso.

+ Prima di avviare il bruciatore e almeno una volta all'anno, far effettuare
da personale professionalmente qualificato le seguenti operazioni:
a) Tarare la portata di combustibile del bruciatore secondo la potenza
richiesta dal generatore di calore.
b) Regolare la portata d’aria comburente per ottenere un valore di rendimento
combustione almeno pari al minimo imposto dalle norme vigenti.
¢) Eseguire il controllo della combustione onde evitare la formazione di
incombusti nocivi 0 inquinanti oltre i limiti consentiti dalle norme vigenti.
d) Verificare la funzionalita dei dispositivi di regolazione e di sicurezza.
e) Verificare la corretta funzionalita del condotto di evacuazione dei
prodotti della combustione.
f) Controllare al termine delle regolazioni che tutti i sistemi di bloccaggio
meccanico dei dispositivi di regolazione siano ben serrati.
g) Accertarsi che nel locale caldaia siano presenti le istruzioni relative
all'uso e manutenzione del bruciatore.

+ |n caso di ripetuti arresti in blocco del bruciatore non insistere con le
procedure di riarmo manuale, marivolgersi a personale professionalmente
qualificato per ovviare a tale situazione anomala.

+ Laconduzione e lamanutenzione devono essere effettuate esclusivamente
da personale professionalmente qualificato, in ottemperanza alle
disposizioni vigenti.
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AVVERTENZE PER L’'UTENTE PER L’'USO
IN SICUREZZA DEL BRUCIATORE

A

ALIMENTAZIONE ELETTRICA

+ La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo
stesso & corretamente collegato a un’efficace impianto di messa a terra,
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. E' necessario
verificare questo fondamentale requisito di sicurezza. In caso di
dubbio, richiedere un controllo accurato dell'impianto elettrico da parte
di personale professionalmente qualificato, poiché il costruttore non é
responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a
terra dell'impianto.

+ Far verificare da personale professionalmente qualificato che I'impianto
elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall'apparecchio,
indicata in targa, accertando in particolare che la sezione dei cavi
dellimpianto sia idonea alla potenza assorbita dall'apparecchio.

+ Per 'alimentazione generale dell'apparecchio della rete elettrica, non é
consentito I'uso di adattatori, prese multiple e/o prolunghe.

+ Per/allacciamento alla rete occorre prevedere un interruttore onnipolare
come previsto dalle normative di sicurezza vigenti.

+ L'alimentazione elettrica del bruciatore deve prevedere il neutro a terra.
In caso di controllo della corrente di ionizzazione con neutro non a terra
& indispensabile collegare tra il morsetto 2 (neutro) e la terra il circuito
RC.

+ L'uso di un qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta
I'osservanza di alcune regole fondamentali quali:
- non toccare I'apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a
piedi umidi
- non tirare i cavi elettrici
- non lasciare esposto I'apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole,
ecc.) a meno che non sia espressamente previsto.
- non permettere che I'apparecchio sia usato da bambini o da persone
inesperte.

+ |l cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito
dall'utente. In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio,
e, per la sua sostituzione,rivolgersi esclusivamente a personale
professionalmente qualificato.

+ Allorché si decida di non utilizzare I'apparecchio per un certo periodo
€ opportuno spegnere linterruttore elettrico di alimentazione a tutti
i componenti dellimpianto che utilizzano energia elettrica (pompe,
bruciatore, ecc.).

ALIMENTAZIONE CON GAS, GASOLIO, O ALTRI COMBUSTIBILI
Avvertenze generali

+ Linstallazione del bruciatore deve essere eseguita da personale
professionalmente qualificato e in conformita alle norme e disposizioni
vigenti, poiché un’errata installazione pud causare danni a persone,
animali o cose, nei confronti dei quali il costruttore non puo essere
considerato responsabile.

+ Prima dell'installazione si consiglia di effettuare una accurata pulizia
interna di tutte le tubazioni dell'impianto di adduzione del combustibile
onde rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon
funzionamento del bruciatore.

+ Per la prima messa in funzione dell’apparecchio far effettuare
da personale professionalmente qualificato le seguenti verifiche:
a) il controllo della tenuta nel tratto interno ed esterno dei tubi di adduzione
del combustibile;

b) la regolazione della portata del combustibile secondo la potenza
richiesta al bruciatore;

¢) che il bruciatore sia alimentato dal tipo di combustibile per il quale é

predisposto;

d) che la pressione di alimentazione del combustibile sia

compresa nei valori riportati in targhetta del bruciatore;

e) che limpianto di alimentazione del combustibile sia dimensionato

per la portata necessaria al bruciatore e che sia dotato di tutti i
dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti.

+ Allorché si decida di non utilizzare il bruciatore per un certo periodo,
chiudere il rubinetto o i rubinetti di alimentazione del combustibile.

Avvertenze particolari per I'uso del gas

« Far verificare da personale professionalmente qualificato:
a) che la linea di adduzione e la rampa siano conformi alle norme e
prescrizioni vigenti.
b) che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

+ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

+ Non lasciare 'apparecchio inutimente inserito quando, o stesso non &
utilizzato e chiudere sempre il rubinetto del gas.

+ In caso di assenza prolungata dell'utente dell’apparecchio chiudere il
rubinetto principale di adduzione del gas al bruciatore.

+ Avvertendo odore di gas:
a) non azionare interruttori elettrici, il telefono e qualsiasi altro oggetto
che possa provocare scintille;
b) aprire immediatamente porte e finestre per creare una corrente d'aria
che purifichi il locale;
c) chiudere i rubinetti del gas;
d) chiedere l'intervento di personale professionalmente qualificato.

* Non ostruire le aperture di aerazione del locale dove € installato un
apparecchio a gas, per evitare situazioni pericolose quali la formazione
di miscele tossiche ed esplosive.

CAMINI PER CALDAIE AD ALTO RENDIMENTO E SIMILI

E’opportuno precisare che le caldaie ad alto rendimento e simili scaricano
nel camino i prodotti della combustione (fumi) a temperatura relativamente
bassa. Nella condizione sopra esposta i tradizionali camini, comunemente
dimensionati (sezione ed isolamento termico) possono non essere adatti per
funzionare correttamente perché il sensibile raffreddamento che i prodotti
della combustione subiscono nel percorrere gli stessi consente, molto
probabilmente, un abbassamento della temperatura anche al di sotto del
punto di condensazione. In un camino che lavori in regime di condensazione
si ha presenza di fuliggine allo shocco in atmosfera quando si brucia gasolio
od olio combustibile oppure presenza di acqua di condensa lungo il camino
stesso, quando si brucia gas (metano, GPL, ecc.). Da quanto sopra esposto
si deve dedurre che i camini collegati a caldaie ad alto rendimento e simili
devono essere dimensionati (sezione ed isolamento termico) per I'uso
specifico per evitare 'inconveniente sopra descritto.
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MODELLO

CARATTERISTICHE TECNICHE 61500 G1700 G850
DSPGN ME DSPGN ME DSPGN ME
MAX kW 5000 7000 8500
POTENZA TERMICA
MIN kw 700 1000 1200
TENSIONE ALIMENTAZIONE Volt 3N~400V-50Hz
kw 15-50 Hz 18,5- 50 Hz 22 -50 Hz
MOTORE VENTOLA
r.p.m. 2920 2920 2920
TRASFORMATORE D’ACCENSIONE 8 kV-30 mA
APPARECCHIATURA MPA 22
RIVELAZIONE DI FIAMMA SONDA IONIZZAZIONE
SERVOMOTORE REGOLAZIONE GAS SAD 1.2 WG 24V -75W-1.2Nm - IP54
SERVOMOTORE REGOLAZIONE ARIA SAD 3.0 WG 24V -10W-3Nm - IP54
MATERIALE A CORREDO GI 500 Gl 700 Gl 850
DSPGN ME DSPGN ME DSPGN ME
GUARNIZIONE ISOLANTE 2
PRIGIONIERI N° 6 M20
DADI ESAGONALI N° 6 M20
RONDELLE PIANE N° 6 @20
CAMPO DI LAVORO
Gl 500DSPCN ME
mbar
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0 | campi di lavoro sono ottenuti su caldaie di prova rispondenti alla norma EN676 e sono orientativi per gli accoppiamenti bruciatore-
caldaia. Per il corretto funzionamento del bruciatore le dimensioni della camera di combustione devono essere rispondenti alla
normativa vigente; in caso contrario vanno consultati i costruttori.
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CARATTERISTICHE TECNICHE GI 500 / 700 DSPGN ME

1) Testa di combustione
2) Guarnizione
3) Flangia attacco bruciatore
4) Valvola a farfalla gas .
5) Servomotore regolazione gas ,
6) Display MPA 22 g 4
7) Vite regolazione aria alla testa di
combustione
8) Pressostato aria
9) Servomotore regolazione aria

10) Quadro elettrico

[
11) Cerniera S PEESES
0 0
12) Motore ventola - [
— TR o) )
13) Trasformazione d'accensione ® = g
| g
D ) — >
c Al ) A2
A
mod. A Al | A2 | Bl | B5 C D E | Fo | L M N R

GI'500 DSPGN ME | 1025 | 400 | 625 | 580 | 330 | 1800 | 500 | 366 | 325 | 580 | 520 | M20 | 380 | 990
GI 700 DSPGN ME | 1065 | 400 | 665 | 580 | 330 | 1800 | 500 | 390 | 325 | 580 | 520 | M20 | 400 | 990

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE di sicurezza, controllo tenuta valvole, pressostato di minima e di
massima, regolatore di pressione e filtro gas.

Il bruciatore risulta composto da: * Apparecchiatura automatica di comando e controllo del bruciatore

+ Parte ventilante in lega leggera d’alluminio. con microprocessore (camma elettronica) secondo normativa

+ \entilatore centrifugo per alte prestazioni. europea EN298 integrata con controllo tenuta valvole, dotata

* Presa d’aria comburente con serranda a farfalla per la regolazione di collegamento eBus. Display visualizzatore della sequenza di
della portata d'aria. funzionamento e del codice errore in caso di blocco.

« Testa di combustione regolabile completa di boccaglio in acciaio  * Controllo della presenza di fiamma tramite elettrodo ionizzatore.
inox e disco fiamma in acciaio. + Quadro comandi comprendente interruttori marcia/arresto e spe-

+ Oblo visualizzazione fiamma. gnimento bruciatore, spie di funzionamento e di blocco, tastiera

+ Motore elettrico trifase per I'azionamento del ventilatore. programmazione camma elettronica.

* Pressostato aria che assicura la presenza dell’aria comburente. * Presa a 4 poli per il collegamento del regolatore elettronico di
» Rampa gas completa di valvola regolatrice, di funzionamento e potenza.
+ Impianto elettrico con grado di protezione 1P40.
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CARATTERISTICHE TECNICHE GI 850 DSPGN ME
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1) Testa di combustione 8) Pressostato aria
2) Guarnizione 9) Servomotore regolazione aria
3) Flangia attacco bruciatore 10) Quadro elettrico
4) Valvola a farfalla gas 11) Cerniera
5) Servomotore regolazione gas 12) Motore ventola
6) Display MPA 22 13) Trasformazione d'accensione
7) Vite regolazione aria alla testa di combustione
E F
mod. A Al | A2 | B1 | B5 C D 2 2 | L M N R

Gl 850 DSPGN ME 1180 | 500 | 680 | 660 | 350 | 2000 | 600 | 416 | 355 | 580 | 520 | M20 | 430 | 1120
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CARATTERISTICHE TECNICO FUNZIONALI

* Bruciatore di gas omologato CE secondo normativa europea
EN676.

* Funzionamento a due stadi progressivi di potenza.

+ Possibilita di funzionamento a modulazione di potenza tramite mon-
taggio sul quadro di comando del regolatore automatico RWF40
(da ordinare a parte assieme al kit di modulazione specifico).

« Testa di combustione a ricircolo parziale dei gas combusti ad emis-
sioni ridotte di NOx (classe Il della normativa europea EN676).

* Possibilita di ottenere ottimi valori di combustione tramite la rego-
lazione dell'aria comburente e della testa di combustione.

+ Cerniera ad apertura ambidestra per un comodo accesso al gruppo
di miscelazione senza smontare il bruciatore dalla caldaia.

+ Regolazione della portata minima e massima dell'aria tramite
servomotore elettrico passopasso con chiusura della serranda in
sosta per evitare dispersioni di calore al camino.

+ Controllo tenuta valvole secondo normativa europea EN676.

d
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APPLICAZIONE DEL BRUCIATORE ALLA CALDAIA

MONTAGGIO GRUPPO TESTATA

La testa di combustione viene imballata separatamente dal corpo
bruciatore.

Fissare il gruppo testa al portellone caldaia nel seguente modo:

c0d.0002936000

A) Posizionare sul cannotto le guarnizioni isolanti (B).

B) Fissare laflangia del gruppo testata (A) alla caldaia (C) tramite
i prigionieri, le rondelle e i relativi dadi in dotazione (D).

A Sigillare completamente con materiale idoneo lo spazio tra
il cannotto del bruciatore e il foro sul refrattario all’'interno
del portellone caldaia.

MONTAGGIO CORPO VENTILANTE

Posizionare il perno cerniera (E) presente sulla chiocciola brucia-
tore in corrispondenza della semicerniera inferiore (F), ed infilarlo
nel foro

c0d.0002936000a

Infilare la semicerniera superiore (G) nel perno (E) e fissarla al
cannotto con le due viti e relative rondelle in dotazione (H).

Dopo aver allineato i fori del gruppo testa con il corpo ventilante,
tramite la vite ed il controdado (M), avvitare le 4 viti con relative
rondelle (N) per fissare il corpo testa con il gruppo ventilante.

c0d.0002936000c
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MONTAGGIO RAMPA GAS

La rampa gas € omologata secondo normativa EN 676 e viene
fornita separatamente al bruciatore.

Sono possibili diverse soluzioni di montaggio A, B, C, D, E, della
rampa gas. Scegliere la posizione piu razionale in base alla confor-
mazione del locale caldaia e la posizione di arrivo della tubazione
gas.

SCHEMA DI PRINCIPIO RAMPA GAS

Occorre installare, a monte della valvola gas, una valvola di
intercettazione manuale e un giunto antivibrante, disposti
secondo quanto indicato nello schema di principio

oc=Zzr—mrr-d—

10F 1) cod CHOZE3EC30 ™0

Per ottenere il miglior funzionamento del regolatore di pressione
€ opportuno che lo stesso, sia applicato su tubazione orizzontale,

dopo il filtro. Il regolatore di pressione del gas, deve essere rego-
lato, mentre lavora alla massima portata effettivamente utilizzata

dal bruciatore. La pressione in uscita, deve essere regolata ad un s
valore leggermente inferiore a quella massima realizzabile, (quella A //;’ @\/\‘c
PR . . . . . e B
che si ottiene avvitando quasi a fine corsa la vite di regolazione); & 7 . E
.

nel caso specifico avvitando la vite di regolazione, la pressione in
uscita del regolatore aumenta e svitando diminuisce.

cod.0002936040 %

Servomotore regolazione aria
Pressostato aria

Pressostato gas di massima
Valvola a farfalla modulazione
erogazione gas

Valvola gas fiamma principale
Dispositivo controllo tenuta
valvole(integrato nell'apparec-
chiatura) e relativo pressostato
7 Valvola gas sicurezza

8  Pressostato gas di minima

9

1

B~ ow N e

o O

0002910901

Regolatore di pressione gas
0 Filtro gas
11 Giunto antivibrante (non fornito)
12 Rubinetto a sfera (non fornito)
13 Servomotore regolazione gas

A I
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DESCRIZIONE FUNZIONAMENTO A DUE STADI
PROGRESSIVI

[ bruciatori di aria soffiata con modulazione elettronica, sono adatti
per funzionare su focolari in forte pressione o in depressione secon-
do le relative curve dilavoro. Uniscono alla grande stabilita di fiamma
una sicurezza totale ed un altro rendimento. La camma elettronica
MPA 22 di cui & dotato il bruciatore € comandata da microprocessore
per esercizio a intermittenza, per il comando e la sorveglianza di
bruciatori a soffiante per gas a modulazione elettronica con due
motorini di regolazione, uno per |'aria e l'altro per il gas. Nel manuale
istruzioni della camma elettronica MPA 22 fornito a corredo del
bruciatore (cod. 0006080902) contempla anche le indicazioni per il
funzionamento del controllo di tenuta delle valvole.

Sidice funzionamento a due stadi progressivi, in quanto il passaggio
dal primo al secondo stadio (dal regime minimo a quello massimo)
awviene in modo progressivo sia come apporto di aria comburente
sia come erogazione di combustibile con notevole vantaggio per
la stabilita della pressione nella rete di alimentazione del gas.
Il campo di variazione di portata realizzabile ¢, indicativamente, da 1
a 1/5. L'accensione & preceduta, dalla preventilazione nella camera
di combustione, con aria aperta; la durata della stessa ¢ di circa
36 secondi. Alla fine della fase di preventilazione, se il pressostato
di controllo dell'aria ha rilevato pressione sufficiente si inserisce
il trasformatore di accensione e dopo tre secondi, si aprono in
sequenza le valvole di sicurezza e principale. Il gas raggiunge la
testa di combustione, si miscela con l'aria fornita dalla ventola e i
incendia. L'erogazione ¢ regolata dalla valvola gas a farfalla. Tre
secondi dopo l'inserzione delle valvole (principale e sicurezza) si
disinserisce il trasformatore d'accensione. Il bruciatore & cosi acceso
al punto di accensione (P0). La presenza della fiamma viene rilevata
dal relativo dispositivo di controllo (sonda di ionizzazione immersa
nella fiamma). Il relé programmatore supera la posizione di blocco
e da tensione ai servomotori di regolazione dell'erogazione (aria/
gas), che si portano al punto minimo (P1). Se il termostato di caldaia
(o pressostato) di 2° stadio lo consente (regolato ad un valore di
temperatura o pressione superiore a quella esistente in caldaia)
i servomotori di regolazione dell'erogazione (aria/gas) iniziano a
girare determinando un aumento graduale dell'erogazione di gas
e della relativa aria di combustione fino a raggiungere I'erogazione
massima a cui il bruciatore ¢ stato regolato (punto P9).

La camma elettronica MPA 22 comanda il bruciatore
azionando il servomotore dell'aria comburente e del gas,
secondo una curva di lavoro preimpostata.

II bruciatore resta nella posizione di massima erogazione fino a
quando la temperatura o pressione raggiunge un valore sufficiente
a determinare l'intervento del termostato di caldaia (o pressostato)
di 2° stadio che fa ruotare i servomotori di regolazione dell'eroga-
zione (aria/gas) in senso inverso a quello precedente riducendo
gradualmente I'erogazione del gas e della relativa aria comburente
fino al valore minimo.

Se anche con erogazione al minimo si raggiunge il valore limite
(temperatura o pressione) a cui € regolato il dispositivo di arresto
completo (termostato o pressostato) il bruciatore viene arrestato
dall'intervento dello stesso.

Riabbassandosi, la temperatura o pressione al di sotto del valore di
intervento del dispositivo di arresto il bruciatore viene nuovamente

|

inserito secondo il programma precedentemente descritto.

Nel normale funzionamento il termostato di caldaia (0 pressostato)
di 2° stadio applicato alla caldaia rileva le variazioni di richiesta ed
automaticamente provvede ad adeguare I'erogazione di combustibile
e di aria comburente inserendo i servomotori di regolazione dell'ero-
gazione (aria/gas) con rotazione in aumento oppure in diminuzione.
Con questa manovra il sistema di regolazione dell'erogazione (aria/
gas) cerca di equilibrare la quantita di calore fornito alla caldaia con
quello che ella stessa cede all'utilizzo.

Nel caso in cui la fiamma non compare entro tre secondi dall'apertura
delle valvole del gas I'apparecchiatura di controllo si mette in "blocco”
(arresto completo del bruciatore e accensione della relativa spia di
segnalazione e messaggio di errore 25H sul display).

Per "shloccare” I'apparecchiatura occorre premere per circa mezzo
secondo il tasto eliminazione disturbi (4).

ACCENSIONE E REGOLAZIONE A METANO

1) E' indispensabile, se non ¢ gia stato fatto all'atto del
collegamento del bruciatore alla tubazione del gas, con
le cautele del caso e con porte e finestre aperte, ef-
fettuare lo spurgo dell'aria contenuta nella tubazione.
Occorre aprire il raccordo sulla tubazione in prossimita del
bruciatore e, successivamente, aprire un poco il o i rubinetti di
intercettazione del gas. Attendere fino a quando si avverte ['odo-
re caratteristico del gas e quindi chiudere il rubinetto. Attendere
il tempo che si presume sufficiente, in funzione delle condizioni
specifiche, affinché il gas presente nel locale si sia disperso
all'esterno e, quindi, ripristinare il collegamento del bruciatore
alla tubazione del gas. Successivamente riaprire il rubinetto.

2) \Verificare che ci sia acqua in caldaia e che le saracinesche
dell'impianto siano aperte.

3) Verificare con assoluta certezza, che lo scarico dei prodotti della
combustione possa avvenire liberamente (serranda caldaia e

camino aperte).

4) Verificare che la tensione della linea elettrica a cui ci si deve
collegare, corrisponda a quel la richiesta dal bruciatore e che i
collegamenti elettrici (motore o linea principale) siano predispo-
sti per il valore di tensione disponibile. Verificare anche che tutti
i collegamenti elettrici, realizzati sul posto, siano correttamente
esequiti come da nostro schema elettrico.

5) Accertarsi che la testa di combustione abbia lunghezza suffi-
ciente per penetrare nel focolare nella quantita richiesta dal co-
struttore della caldaia. Verificare che il dispositivo di regolazione
dell'aria sulla testa di combustione sia nella posizione adatta per
I'erogazione di combustibile richiesto, (il passaggio dell'aria tra
il disco e la testa deve essere sensibilmente ridotto nel caso di
erogazione di combustibile,ridotta nel caso opposto, in cui si ha
una erogazione di combustibile piuttosto elevata, il passaggio
dellaria tra il disco e la testa deve essere aperto). Vedere capi-
tolo "Regolazione dell'aria sulla testa di combustione”.

6) Applicare un manometro con scala adeguata (se I'entita della
pressione prevista lo consente € preferibile utilizzare uno
strumento a colonna d'acqua, non utilizzare per pressioni
modeste strumenti a lancetta) alla presa di pressione prevista
sul pressostato gas.

9/14
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10)

11)

12)

Con interruttore "1" del quadro sinottico in posizione "O" ed in-
terruttore generale inserito verificare, chiudendo manualmente il
teleruttore, che il motore giri nel senso corretto, se necessario,
scambiare di posto due cavi della linea che alimenta il motore
per invertire il senso di rotazione.

Inserire ora, l'interruttore del quadro di comando. L'apparec-
chiatura di comando riceve cosi tensione ed il programmatore
determina l'inserzione del bruciatore come descritto nel capitolo
"Descrizione del funzionamento". Per la regolazione del bru-
ciatore vedere listruzione della camma elettronica "MPA 22"
riportata nel manuale allegato cod. 0006080902.

Dopo aver regolato il "minimo", (P1) portare il bruciatore verso
il massimo, operando sui comandi della tastiera del'MPA 22.
(vedere istruzioni della camma elettronica MPA 22 riportata nel
manuale allegato cod. 0006080902).

Raccomandiamo di effettuare il controllo della combustione
con l'apposito strumento in tutti i punti intermedi della corsa di
modulazione, (da P1 a P9) verificare anche la portata di gas
erogata con la lettura del contatore.

Verificare ora il corretto funzionamento automatico della
modulazione (vedi istruzioni della camma elettronica "MPA
22" riportate nel manuale allegato cod. 0006080902).
In questo modo I'apparecchiatura riceve il segnale dal regolatore
elettronico di modulazione RWF40, se il bruciatore & in versione
modulante, oppure dal termostato o pressostato del secondo
stadio se il bruciatore ¢ in versione due stadi progressivi.

Il pressostato aria ha lo scopo di mettere in sicurezza (in
blocco) I'apparecchiatura se la pressione dell'aria non € quella
prevista. Dopo aver effettuato tutte le regolazioni del bruciatore,
esequire la regolazione del pressostato aria mediante il disco
con scala graduata posizionandolo alla numerazione piu bassa.
Con il bruciatore funzionante al minimo, aumentare la pres-
sione di regolazione, girando lentamente il disco in senso
orario fino al blocco del bruciatore. Girare ora il disco in senso
antiorario di un 20% in meno del valore raggiunto e verifi-
care successivamente il corretto avviamento del bruciatore.
Se il bruciatore dovesse andare nuovamente in blocco, girare
un'altro po il disco in senso antiorario e riverificare se il bru-
ciatore va in blocco.

A

13) | pressostati di controllo della pressione del gas (minima e massi-
ma) hanno lo scopo di impedire il funzionamento del bruciatore
quando la pressione del gas risulta compresa nei valori previsti.
Dalla funzione specifica dei pressostati risulta evidente che il
pressostato di controllo della pressione minima deve utilizzare
il contatto che si trova chiuso quando, il pressostato, rileva una
pressione superiore a quella a cui & regolato, il pressostato di
massima deve utilizzare il contatto che si trova chiuso quando, il
pressostato rileva una pressione inferiore a quella a cui & regola-
to. Laregolazione dei pressostati di minima e di massima pres-
sione gas deve quindi avvenire all'atto del collaudo del brucia-
tore in funzione della pressione che siriscontra di volta in volta.
Quindi l'intervento (inteso come apertura di circuito) di uno
qualsiasi dei pressotati gas, non consente l'inserzione dell'ap-
parecchiatura e quindi del bruciatore. Quando il bruciatore &
in funzione (fiamma accesa) l'intervento dei pressostati gas
(apertura di circuito) determina immediatamente l'arresto
del bruciatore. Al collaudo del bruciatore € indispensabile
verificare il corretto funzionamento dei pressostati. Agendo
opportunamente sui rispettivi organi di regolazione ci si accerta
dellintervento del pressostato (apertura di circuito) il quale
determina l'arresto del bruciatore. (vedi istruzioni MPA 22 nel
manuale allegato cod. 0006080902).

Verificare l'intervento del rilevatore di fiamma (elettrodo a
ionizzazione) staccando il filo proveniente dall'elettrodo,
ed inserendo il bruciatore; I'apparecchiatura deve eseguire
completamente il suo ciclo e, due secondi dopo si & formata la
fiamma di accensione (pilota), arrestarsi in "blocco”. Occorre
effettuare questa verifica anche con bruciatore gia acceso;

14
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LINEA TERMOSTATICA
THERMOSTATIC LINE

MARCIA
OPERATION

BLOCCO VENTILATORE
AIR FAN LOCKOUT

X
v

Interruttore generale ACCESO-SPENTO
Interruttore linea termostatica

Dispay MPA 22...

Tasto conferma o eliminazione disturbi
Spia bolcco ventilatore

Spia blocco apparecchiatura
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staccando il filo, che proviene dall'elettrodo di ionizzazione,
I'apparecchiatura si deve portare immediatamente in "blocco".
In caso di fotocellula UV sfilare la stessa dalla sua sede sul
bruciatore e verificare 'arresto in "blocco”.

15) Verificare l'efficienza dei termostati o pressostati di caldaia
(lintervento deve arrestare il bruciatore).

A Controllare che I'accensione avvenga regolarmente
perché, nel caso in cui si & chiuso il passaggio tra testa
e disco, puo capitare che la velocita della miscela (aria/
combustibile) sia talmente elevata da rendere difficoltosa
I'accensione. Se si verifica questo caso occorre aprire,
per gradi, il regolatore fino a raggiungere una posizione
in cui 'accensione avviene regolarmente ed accettare
questa posizione come definitiva. Ricordiamo ancora
che ¢ preferibile, per la fiamma d'accensione, limitare
la quantita d'aria allo stretto indispensabile per avere
un'accensione sicura anche nei casi pitl impegnativi.

ISTRUZIONE PER IL FUNZIONAMENTO IN
MODALITA’ MANUALE DEL BRUCIATORE

E’' possibile effettuare il controllo della combustione su tutto il range
di modulazione comandando manualmente I'apparecchiatura MPA
22. Utilizzare a tale scopo il connettore modulazione (B), fornito a
corredo del bruciatore. Dopo aver scollegato la presa a 4 poli colore
verde (A) che porta i segnali dalla linea termostatica o dal regolatore
RWF 40, inserire al suo posto il connettore (B). Agire sul pulsante +
per aumentare - per diminuire I'erogazione di gas e aria. Terminato
il controllo, reinserire la spina a 4 poli (A) in modo da ripristinare il
funzionamento automatico della modulazione.

%’ /
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cod. 0002936020

&

REGOLAZIONE DELL'ARIA SULLA TESTA Dl
COMBUSTIONE

Raggiunta I'erogazione massima desiderata si provvede a
correggere la posizione del dispositivo che chiude I'aria sulla
testa di combustione, spostandolo in avanti o indietro, in modo
di avere un flusso d'aria, adeguato all'erogazione, con serranda
di regolazione dell’aria in aspirazione sensibilmente aperta
(vedi dis. n° 0002933310). Per la regolazione della testa di
combustione, vedere la tabella (n° 0002935990)

A Controllare che I'accensione avvenga regolarmente perché,
nel caso in cui si € spostato il regolatore in avanti, pu6 suc-
cedere che la velocita dell'aria in uscita sia talmente elevata
da rendere difficoltosa I'accensione. Se si verifica questo
caso, occorre spostare piu indietro, per gradi, il regolatore
fino a raggiungere una posizione in cui I'accensione avviene
regolarmente ed accettare questa posizione come definitiva.
Ricordiamo ancora che & preferibile, per la piccola fiamma,
limitare la quantita di aria allo stretto indispensabile per avere
un’accensione sicura anche nei casi piul impegnativi.

SCHEMA DI PRINCIPIO REGOLAZIONE ARIA
REGOLAZIONE NON CORRETTA

N° 0002933310

Grande apertura passaggio aria
Diffusore regolabile

§

Pomello di comando e

Ingresso aria di combustione s
fissaggio diffusore

serranda molto chiusa

REGOLAZIONE CORRETTA

Passaggio aria relativamente chiuso
ATTENZIONE: evitare la chiusura completa

Ingresso aria di combustione

serranda sensibilmente aperta Pomello di comando e

fissaggio diffusore
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SCHEMA REGOLAZIONE TESTA DI COMBUSTIONE E DISTANZA DISCO ELETTRODI

T
TR
PERRRRRREH

2
MOD. A B X
GI 500 DSPGN ME 9 12 | 19+59
GI 700 DSPGN ME 9 12 | 19+59
Gl 850 DSPGN ME 9 12 | 8+68

1 - Elettrodo ionizzatore 6 - Entrata gas

2 - Elettrodo accensione 7 - Flangia attacco bruciatore

3 - Disco fiamma 8- Pomello regolazione testa di combustione.

4 - Miscelatore Spostare in avanti per aprire il passaggio aria tra disco e
5 Tubo mandata gas diffusore. Spostare indietro per chiudere.
MANUTENZIONE

Effettuare periodicamente I'analisi dei gas di scarico della combu-
stione verificando la correttezza dei valori di emissioni.

Sostituire periodicamente il filtro del gas quando & sporco.
Verificare che tutti i componenti della testa di combustione siano
in buono stato, non deformati dalla temperatura e privi di impurita
o0 depositi derivanti dal’ambiente di installazione o da una catti-
va combustione, controllare I'efficienza degli elettrodi. Nel caso si
renda necessaria la pulizia della testa di combustione, estrarne i
componenti seguendo la procedura sotto indicata:

- svitare le quattro viti di fissaggio (N), aprire il corpo ventilante;

- sflilare i cavi di accensione e ionizzazione (1) dai corrispettivi ter-
minali degli elettrodi (L);

cod 0002936000k
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- svitare la ghiera (R) dal nipplo (P);

- svitare completamente le due viti (O) e sfilare l'intero grup-
po di miscelazione nella direzione indicata dalla freccia.
Completate le operazioni di manutenzione, procedere conil rimon-
taggio della testa di combustione, seguendo a ritroso il percorso
sopra descritto, dopo aver verificato la corretta posizione degli
elettrodi di accensione e di ionizzazione (vedi 0002935990).

PRECISAZIONI SULL’USO DEL PROPANO

cod.0002936000e

MISURAZIONE DELLA CORRENTE DI
IONIZZAZIONE

La corrente minima di ionizzazione per far funzionare I'apparec-
chiatura € di 1,4 pA. La fiamma del bruciatore genera una corrente
nettamente superiore, tale da non richiedere normalmente alcun
controllo da parte dell'apparecchiatura.

Qualora si voglia misurare la corrente di ionizzazione bisogna
collegare un microamperometro in serie al cavetto dell’elettrodo di
ionizzazione come rappresentato in figura.

medw aucizezziuo|
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Riteniamo utile portare a Vostra conoscenza alcune considerazioni
circa 'uso del gas liquido propano (G.P.L.).

1) Valutazione, indicativa, del costo di esercizio

a) 1 m® di gas liquido in fase gassosa ha un potere calorifico
inferiore, di circa 22.000 kcal.

b) Per ottenere 1 m® di gas occorrono circa 2 Kg di gas li-
quido che corrispondono a circa 4 litri di gas liquido. Da
quanto sopra esposto si puo dedurre che utilizzando gas
liquido (G.P.L.) si ha indicativamente la seguente equiva-
lenza: 22.000 Kcal = 1 m? (in fase gassosa) = 2 Kg di G.P.L.
(liquido) = 4 litri G.P.L. (liquido) da cui & possibile valutare il
costo di esercizio.

2) Disposizione di sicurezza

Il gas liquido (G.P.L.) ha, in fase gassosa, un peso specifico su-
periore a quello dell'aria (peso specifico relativo all'aria = 1,56 per
il propano) e quindi non si disperde nella stessa come il metano
che ha un peso specifico inferiore (peso specifico relativo all'aria
= 0,60 per il metano), ma precipita e si spande al suolo (come
fosse un liquido). Tenendo presente il principio sopra illustrato il
Ministero Dell'lnterno ha disposto limitazioni nellimpiego del gas
liquido con la circolare n® 412/4183 del 6 Febbraio 1975 di cui
riassumiamo i concetti che riteniamo pitl importanti.

a) L'utilizzo del gas liquido (G.P.L.) bruciatore e/o caldaia pud
avvenire solo in locali fuori terra e attestati verso spazi liberi.
Non sono ammesse installazioni che utilizzano il gas liquido
in locali_seminterrati o interrati.

b) I locali dove si utilizza gas liquido devono avere aperture di
ventilazione prive di dispositivo di chiusura ricavate su pareti
esterne con superficie pari almeno ad 1/15 della superficie
in pianta del locale, con un minimo di 0,5 m?,

A Un terzo della superficie complessiva di ventilazione
deve essere posta nella parte inferiore della parete
esterna a filo del pavimento.

3) Esecuzioni dell’impianto del gas liquido per assicurare
corretto funzionamento e sicurezza. La gassificazione natu-
rale, da batteria di bombole o serbatoio, & utilizzabile solo per
impianti di piccola potenza. La capacita di erogazione in fase di
gas, in funzione delle dimensioni del serbatoio e della tempera-
tura minima esterna sono esposte, solo a titolo indicativo, nella
seguente tabella.

Bruciatore

Il bruciatore deve essere richiesto specificatamente per 'uso
di gas liquido G.P.L.) affinché sia dotato di valvole gas di
dimensioni adatte per ottenere accensione corretta e rego-
lazione graduale.ll dimensionamento delle valvole & da noi
previsto per la pressione di alimentazione di circa 300 mm C.A..
Consigliamo di verificare la pressione del gas al bruciatore
mediante manometro a colonna d'acqua.

o La potenza massima e minima (Kcal/h) del bruciatore resta,
ovviamente, quella del bruciatore originale a metano (il
G.P.L. ha un potere calorifico superiore a quello del metano
e, pertanto, per bruciare completamente richiede quantita di
aria proporzionale alla potenza termica sviluppata).
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5) Controllo combustione

Per Contenere i consumi e principalmente per evitare gravi
inconvenienti, regolare la combustione impiegando gli appositi
strumenti.E’ assolutamente indispensabile accertare che la per-
centuale di ossido di carbonio (CO) non superi il valore massimo
ammesso dello 0,1% (impiegare I'analizzatore di combustione).
Precisiamo che riteniamo esclusi dalla garanzia i bruciatori che
funzionino a gas liquido (G.P.L.) in impianti dove non siano state
adottate le disposizioni sopra esposte.

Temperatura minima -15°C -10°C -5°C -0°C +5°C
Serbatoio 990 . 1,6 Kg/h 2,5Kgl/h 3,5Kg/ 8 Kg/h 10 Kg/h
Serbatoio 3000 . 2,5 Kglh 4,5 Kg/h 6,5 Kg/h 9Kg/h 12 Kg/h
Serbatoio 5000 . 4 Kglh 6,5 Kg/h 11,5 Kg/h 16 Kg/h 21 Kglh

SCHEMA DI PRINCIPIO PER RIDUZIONE PRESSIONE G.P.L. A DUE SALTI PER BRUCIATORE OPPURE CALDAIA

Manometro e presa di pressione

|Riduttore di 2° salto
\Uscita = 30 mbar

\\ fPortata = il doppio del massimo richiesto dall'utilizzatore

\r
) \
N

Filtro (tipo vapore)

)

Riduttore di 1° salto |
Uscita = 30 mbar

Portata = il doppio 1
del massimo richie-

Presa di pressione

X sto dallutilizzatore
Filtro (tipo vapore)

— N

Riduttore di 2° salto

Uscita = 30 mbar

Portata = il doppio del massimo
richiesto dall'utilizzatore

Serbatoio
G.PL.

Filtro ) o
1 Giunto antivibrante
20 ANt
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Declaration of Conformity

We declare that our products

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; Comist...; Gl...; GI...Mist; Mini-
comist...; PYR...; RiINOx...; Spark...; Sparkgas...; TBG...;TBL...; TS...;
(Variant: ... LX, for low NOx emissions)

Description:
forced air burners of liquid, gaseous and mixed fuels for residential and
industrial use meet the minimum requirements of the European Directives:

0/396/CEE ...vorceeeseeesseeensesressssoe (D.AG))
89/336/CEE - 2004/108/CE ......rcccccrorcree (CEM))
73/23/CEE = 2006/95/CE .......covveceerreoe (D.B.T.)
2006/42/CEE ..ovosoeeereeeeseeesseseessssoe (D.M)

and conform to European Standards:

UNI EN 676:2008 (gas and combination, gas side)
UNI EN 267:2002 (diesel and combination, diesel side)

These products are therefore marked:

q

0085

Dr. Riccardo Fava

04/01/2010 Managing Director / CEO

A Important / note o Information

Warning / Attention

User notices for safe burner use

- Specifications

Burner connection to the boiler
Diagram illustrating gas train principle - Gas train assembly
Description of progressive two-stage functioning - Methane ignition and regulation
Air regulation on the combustion head
Maintenance- lonization current measurement
Specifications for propane use
Wiring diagram - Electrical connections
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WARNING NOTES FOR THE USER HOW TO
USE THE BURNER SAFELY

FOREWORD

These warning notes are aimed at ensuring the safe use of the compo-
nents of heating systems for civil use and the production of hot water.
They indicate how to act to avoid the essential safety of the components
being compromised by incorrect or erroneous installation and by improper
or unreasonable use. The warning notes provided in this guide also seek
to make the consumer more aware of safety problems in general, using
necessarily technical but easily understood language. The manufacturer
is not liable contractually or extra contractually for any damage caused
by errors in installation and in use, or where there has been any failure to
follow the manufacturer's instructions.

GENERAL WARNING NOTES

+ The instruction booklet is an integral and essential part of the product
and must be given to the user. Carefully read the warnings in the bo-
oklet as they contain important information regarding safe installation,
use and maintenance. Keep the booklet to hand for consultation when
needed.

+ Equipment must be installed in accordance with current regulations,
with the manufacturer’s instructions and by qualified technicians. By
the term ‘qualified technicians’ is meant persons that are competent in
the field of heating components for civil use and for the production of
hot water and, in particular, assistance centres authorised by the manu-
facturer. Incorrect installation may cause damage or injury to persons,
animals or things. The manufacturer will not in such cases be liable.

« After removing all the packaging make sure the contents are complete
and intact. If in doubt do not use the equipment and return it to the
supplier. The packaging materials (wooden crates, nails, staples, plastic
bags, expanded polystyrene, etc.) must not be left within reach of chil-
dren as they may be dangerous to them. They should also be collected
and disposed on in suitably prepared places so that they do no pollute
the environment.

+ Before carrying out any cleaning or maintenance, switch off the equipment
at the mains supply, using the system's switch or shut-off systems.

« If there is any fault or if the equipment is not working properly, de-ac-
tivate the equipment and do not attempt to repair it or tamper with it
directly. In such case get in touch with only qualified technicians. Any
product repairs must only be carried out by BALTUR authorised assi-
stance centres using only original spare parts. Failure to act as above
may jeopardise the safety of the equipment. To ensure the efficiency
and correct working of the equipment, it is essential to have periodic
maintenance carried out by qualified technicians following the manufac-
turer's instructions.

+ |f the equipment is sold or transferred to another owner or if the owner
moves and leaves the equipment, make sure that the booklet always
goes with the equipment so it can be consulted by the new owner and/
orinstaller.

+ For all equipment with optionals or kits (including electrical), only origi-
nal accessories must be used.

BURNERS

+ This equipment must be used only for its expressly stated use: applied
to boilers, hot air boilers, ovens or other similar equipment and not
exposed to atmospheric agents. Any other use must be regarded as
improper use and hence dangerous.

+ The burner must be installed in a suitable room that has ventilation in

accordance with current regulations and in any case sufficient to ensure
correct combustion

+ Do not obstruct or reduce the size of the burner’ air intake grills or the
ventilation openings for the room where a burner or a boiler is installed
or dangerous mixtures of toxic and explosive gases may form.

+ Before connecting the burner check that the details on the plate correspond
to those of the utility supplies (electricity, gas, light oil or other fuel).

+ Do not touch hot parts of the burner. These, normally in the areas near
to the flame and any fuel pre-heating system, become hot when the
equipment is working and stay hot for some time after the burner has
stopped.

+ Ifitis decided not to use the burner any more, the following actions must
be performed by qualified technicians:

a) Switch off the electrical supply by disconnecting the power cable from
the master switch.

b) Cut off the fuel supply using the shut-off valve and remove the control
wheels from their position.

c) Render harmless any potentially dangerous parts.
Special warning notes

+ Check that the person who carried out the installation of the burner fixed
it securely to the heat generator so that the flame is generated inside
the combustion chamber of the generator itself.

+ Before starting up the burner, and at least once a year, have qualified
technicians perform the following operations:

a) Set the burner fuel capacity to the power required by the heat ge-
nerator.

b) Adjust the combustion air flow to obtain combustion yield of at least
the minimum set by current regulations.

c) Carry out a check on combustion to ensure the production of no-
xious or polluting unburnt gases does not exceed limits permitted
by current regulations.

d) Check the adjustment and safety devices are working properly.
e) Check the efficiency of the combustion products exhaust duct.

f) Check at the end of the adjustments that all the adjustment devices
mechanical securing systems are properly tightened.
g) Make sure that the use and maintenance manual for the burner is
in the boiler room.
« Ifthe burner repeatedly stops in lock-out, do not keep trying to manually
reset but call a qualified technicians to sort out the problem.

+ The running and maintenance of the equipment must only be carried out
by qualified technicians, in compliance with current regulations.

2/14
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WARNING NOTES FOR THE USER HOW TO
USE THE BURNER SAFELY

ELECTRICAL SUPPLY

+ The equipmentis electrically safe only when itis correctly connected to an
efficient ground connection carried out in accordance with current safety
regulations. It is necessary to check this essential safety requirement.
If in doubt, call for a careful electrical check by a qualified technicians,
since the manufacturer will not be liable for any damage caused by a
poor ground connection.

+ Have qualified technicians check that the wiring is suitable for the
maximum power absorption of the equipment, as indicated in the technical
plate, making sure in particular that the diameter of cables is sufficient
for the equipment’s power absorption.

+ Adapters, multiple plugs and extension cables may not be used for the
equipment’s power supply.

+ An ominpolar switch in accordance with current safety regulations is
required for the mains supply connection.

+ The electrical supply to the burner must have neutral to ground
connection. If the ionisation current has control with neutral not to ground
itis essential to make a connection between terminal 2 (neutral) and the
ground for the RC circuit.

+ The use of any components that use electricity means that certain
fundamental rules have to followed, including the following:

- do not touch the equipment with parts of the body that are wet or damp
or with damp feet

- do not pull on electrical cables

- do not leave the equipment exposed to atmospheric agents (such as
rain or sun etc.) unless there is express provision for this.

- do not allow the equipment to be used by children or inexpert
persons.

+ The power supply cable for the equipment not must be replaced by the
user. If the cable gets damaged, switch off the equipment, and call only
on qualified technicians for its replacement.

+ If you decide not to use the equipment for a while it is advisable to switch
off the electrical power supply to all components in the system that use
electricity (pumps, burner, etc.).

GAS, LIGHT OIL, OR OTHER FUEL SUPPLIES
General warning notes

¢ Installation of the burner must be carried out by qualified technicians
and in compliance with current law and regulations, since incorrect
installation may cause damage to person, animals or things, for which
damage the manufacturer shall not can be held responsible.

+ Before installation it is advisable to carry out careful internal cleaning
of all tubing for the fuel feed system to remove any residues that could
jeopardise the proper working of the burner.

+For first start up of the equipment have qualified technicians carry out
the following checks:

+ If you decide not to use the burner for a while, close the tap or taps that
supply the fuel.

Special warning notes when using gas
+ Have qualified technicians check the following:

a) that the feed line and the train comply with current law and
regulations.

b) that all the gas connections are properly sealed.
+ Do not use the gas pipes to ground electrical equipment.

+ Do not leave the equipment on when it is not in use and always close
the gas tap.

+ Ifthe user of is away for some time, close the main gas feed tap to the
burner.

+ Ifyou smell gas:

a) do not use any electrical switches, the telephone or any other object
that could produce a spark;

b) immediately open doors and windows to create a current of air that
will purify the room;

c) close the gas taps;
d) ask for the help of qualified technicians.

+ Do not block ventilation openings in the room where there is gas
equipment or dangerous situations may arise with the build up of toxic
and explosive mixtures.

FLUES FOR HIGH EFFICIENCY BOILERS AND SIMILAR

It should be pointed out that high efficiency boilers and similar discharge
combustion products (fumes) at relatively low temperatures into the flue.
In the above situation, traditional flues (in terms of their diameter and heat
insulation) may be suitable because the significant cooling of the combustion
products in these permits temperatures to fall even below the condensation
point. In a flue that works with condensation there is soot at the point the
exhaust reaches the atmosphere when burning light oil or heavy oil or the
presence of condensate water along the flue itself when gas is being burnt
(methane, LPG, etc.). Flues connected to high efficiency boilers and similar
must therefore be of a size (section and heat insulation) for the specific use
to avoid such problems as those described above.
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MOD.
TECHNICAL FEATURES
GI 500 DSPGN ME | GI 700 DSPGN ME GI 850 DSPGN ME
THERMIC POWER A o 2000 1000 500
MIN kw 700 1000 1200
POWER SUPPLY VOLTAGE Volts 3N ~400V - 50 Hz
kw 15 - 50 Hz 18.5- 50 Hz 22-50 Hz
FAN MOTOR
.p.m. 2920 2920 2920
IGNITION TRANSFORMER 8 kV - 30 mA
APPARATUS MPA 22
FLAME DETECTION IONIZATION PROBE
GAS REGULATION SERVOMOTOR SAD 1.2 WG 24V -75W-1.2Nm - IP54
AIR REGULATION SERVOMOTOR SAD 3.0 WG 24V -10 W -3 Nm - IP54
MATERIAL SUPPLIED GI 500 DSPGN ME | GI 700 DSPGN ME Gl 850 DSPGN ME
INSULATING SEAL 2
STUD BOLTS N° 6 M20
HEXAGON NUTS N° 6 M20
FLAT WASHERS N° 6 @20

WORKING FIELDS

Gl 500DSPGN ME
mbar
I 7 5
\/ S
I N N 8
20 f NN
/ N \
] N \
] AN \. \
5 b AN \C \
11 N AN \
/ X \
/ \
/ ] \ \\
10 17 \
/ \
] \
/ \ \
: 11/ \
] \
] \
0 kWx1000
1 2 3 4 5 6 7 8 9

o The working fields are obtained on test boilers compliant with EN676 standards and are approximate for burner-boiler coupling.
To ensure correct burner operation, the dimensions of the combustion chamber must comply with current regulations; if this is not
the case, consult the manufacturers.
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GI 500 /700 DSPGN ME TECHNICAL FEATURES

Combustion head
Seal

Burner connection flange

Gas regulation servomotor

MPA22 Display

Screw for adjusting air supply to
combustion head

0 0ocooco [

)
)
)
4) Buttefly gas valve
)
)
)

Air pressure switch

Air regulation servomotor

10) Electrical panel

1)

12) Fan motor
)

oF

Hinge

BS

13) Ignition transformer

B1

N° 0002471210

NS
E
At
T Ww —1r— O Z2m

mod. A Al | A2 | Bl | B5 C D E Fo I L M N R
GI 500 DSPGNME | 1025 | 400 | 625 | 580 | 330 | 1800 | 500 | 366 | 325 | 580 | 520 | M20 | 380 | 990

Gl 700 DSPGNME | 1065 | 400 | 665 | 580 | 330 | 1800 | 500 | 390 | 325 | 580 | 520 | M20 | 400 | 990

CONSTRUCTION CHARACTESTICS » Gas train complete with control, operating and safety valve, valve
tightness control, minimum pressure switch, pressure regulator
The burner consists of; and gas filter.
+ Light aluminium alloy fan part. * Burner automatic command and control equipment with micropro-
* High performance centrifugal fan. cessor (electronic cam) in compliance with European standard
+ Air intake with butterfly gate for the regulation of the air combusting EN298, with valve tightness control and eBus connection. Display
flow rate. for operating sequence and error code in the event of a lockout.
+ Adjustable blast-pipe with stainless steel nozzle and deflector Flame detection by ionisation electrode.
disk in steel. + Control panel with stop/go switch and burner off, block indicators,
* Flame viewer. keyboard for electronic cam pianification.
* Three-phase electric motor to run fan. * 4 poles outlet for the connection of the capacity electronic regu-
« Air pressure switch to ensure the presence of combustion air. lator.

* Electrical protection rating 1P40.
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0006081225_200912




Gl 850 DSPGN ME TECHNICAL FEATURES

10
2
@
\
% 4 .
\
‘ Gl 850
i
\
1) Combustion head 8) Air pressure switch
2) Seal 9) Air regulation servomotor
3) Burner connection flange 10) Electrical panel
4) Buttefly gas valve 11) Hinge
5) Gas regulation servomotor 12) Fan motor
6) MPA22 Display 13) Ignition transformer
7)  Screw for adjusting air supply to combustion head
E F
mod. A Al | A2 | Bl | B5 C D 2 o I L M N R

GI 850 DSPGNME | 1180 | 500 | 680 | 660 | 350 | 2000 | 600 | 416 | 355 | 580 | 520 | M20 | 430 | 1120

6/14
0006081225_200912




TECHNICAL AND FUNCTIONAL CHARACTERISTICS

+ Gas burner compliant with European standard EN676

+ Two-stage progressive output operation.

+ Ability to operate with output modulation by means of automatic
RWF40 regulator mounted on the control panel (to be ordered
separately with the modulation kit).

+ Suitable for operation with any type of combustion chamber,
according to standard EN 303.

+ Exhaust gas recycling blast-pipe able to achieve very low pollutant
emissions, particularly with regard to nitrous oxides (NOx) (class I
according to EN 676 norm).

+ Ability to obtain optimal combustion values by regulating combu-
stion air and blast-pipe.

* Hinge opening on both sides for easy access to the combustion
head when burner is installed.

* Minimum and maximum air flow regulation for first and second
stage by means of electric servomotor with pause closure of gate
to prevent any heat dispersion to flue.

+ Valves tightness control device compliant with European standard
EN676.

BURNER CONNECTION TO THE BOILER

ASSEMBLING THE HEAD UNIT

The combustion head is packaged separately from the body of the
burner.
Anchor the head unit to the boiler door as follows:

A) Position the insulating seals on the sleeve (B).

B) Anchor the flange of the head unit (A) to the boiler (C) with the
stud bolts, washers and nuts provided (D).

A Seal the space between the burner sleeve and the hold on
the refractory material inside the boiler door completely
with suitable material.

ASSEMBLING VENTILATING UNIT

Position the hinge pin (E) on the burner boil aligned with the lower
half of the hinge (F), and insert it in the hole

Insert the upper half of the hinge (G) in the pin (E) and anchor it to
the sleeve with the two screws and the washer provided (H).

After aligning the holes in the head unit with the ventilating body with
the screw and lock nut (M), screw in the 4 screws with their washers
(N) to anchor the head unit onto the ventilating unit.

7/14
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ASSEMBLING THE GAS TRAIN

The EN 676 approved gas train is sold separately from the burner
The gas train may be assembled in different ways: A, B, C, D and E.

Choose the most rational position for the set-up of the boiler room
and the position in which the gas pipe arrives.

DIAGRAM ILLUSTRATING GAS TRAIN PRINCIPLE

A Install a manual on/off valve upstream of the gas valve
according to the layout shown in the diagram illustrating
the gas train principle

To ensure optimal functioning of the pressure control, it should be
applied to the horizontal pipe after the filter. The gas pressure control
must be adjusted while operating at the maximum flow effectively
used by the burner. The outgoing pressure must be adjusted to a
value slightly below the maximum possible value (the value obtained

V) cod CON2E3EC30 R

by screwing in the adjustment screw almost completely); in this case, e
the outgoing regulator pressure increases as the adjustment screw //f/ AR ] &Z\/\t
is tightened, and decreases as it is slackened. S \;‘; E

cod.0002936040 %

Air regulation servomotor

Air pressure switch

Maximum gas pressure switch
Gas supply control butterfly
valve

Main gas flame valve

Valve seal control device (in-
tegrated in the apparatus) with
pressure switch

7  Safety gas valve

8  Minimum gas pressure switch
9

1

[TO BE SUPPLIED BY INSTALLER]

S N

o O

Gas pressure control
0 Gas filter
11 Vibration-proof joint (not inclu-
ded in supply)
12 Ball cock (not included in sup-
ply)
13 Gas regulation servomotor
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DESCRIPTION OF PROGRESSIVE TWO-STAGE
OPERATION

Blown air burners with electronic modulation may be used on
hearths under strong pressure or in a depression, according to the
corresponding operating curves. They combine a very stable flame
with total safety and high yield. The MPA 22 electronic cam on the
burner is microprocessor controlled for intermittent operation, for
commanding and supervising blower gas burners with electronic
modulation with two regulation motors: one for air and one for gas.
The instruction manual for the MPA 22 electronic cam supplied
with the burner (code 0006080905) also provides instructions for
operating the seal control on the valves.

The term two-stage progressive operation means that tran-
sition from the first to the second state (from minimum to
maximum operation) is progressive in terms of both amount
of comburent air let in and the amount of fuel, offering signi-
ficant benefits for the stability of the gas supply pressure.
The range of variation of flow rate is approximately 1 to 1/5. Ignition
is preceeded by preventilation of the combustion chamber with
the air open for about 36 seconds. At the end of the preventilation
phase, if the air control pressure switch has found that pressure is
sufficient, the ignition transformer will come on, and three seconds
later the safety and main valves will open, in order. Gas reaches the
combustion head, mixes with air supplied by the fan and is ignited.
The gas supply is regulated by the butterfly gas valve. Three seconds
after the valves (main and safety) come on, the ignition transformer
goes off. Thus the burner is ignited at the ignition point (P0). The
presence of the flame is detected by the control device (ionization
probe immersed in the flame). The programmer relay moves past the
locking position and sends voltage to the air/gas supply regulation
servomotors, which go to the minimum point (P1). If the stage 2 boiler
thermostat (or pressure switch) consents (set to a temperature or
pressure value higher than the existing value in the boiler), the air/
gas supply servomotors will start to turn, gradually increasing gas
and combustion air supplies up to the maximum levels to which the
burner is set (pointP9).

The MPA 22 electronic cam commands the burner, working
the comburent air and gas servomotor on the basis of a
preset curve.

The burner remains in the maximum position until temperature or
pressure reach a sufficient value to cause the stage 2 boiler ther-
mostat (or pressure switch) to trip, which makes the air/gas supply
servomotors turn in the opposite direction to the previous one,
gradually reducing gas and comburent air supply to the minimum
value.

If the threshold value (temperature or pressure) to which the
complete shutdown device (thermostat or pressure switch) is set
is reached even with minimum gas and air supplies, the burner will
be shut down when it is triggered.

As temperature or pressure drops below the shutdown device's
setpoint, the burner will be turned on again as described above.
During regular operation the stage 2 boiler thermostat (or pressure
switch) applied to the boiler detects variations in demand and
automatically adapts fuel and comburent air supplies, increasing
or decreasing the rotation of the air/gas supply servomotors. This
causes the air/gas supply control system to balance the amount of

A

heat supplied to the boiler with the amount it gives off during use.
If a flame does not appear within three seconds from the opening of
the gas valvea, the control apparatus will shut down (shutting down
the boiler completely, turning on the indicator light and showing error
message 25H on the display).

To "release” the apparatus, press the disturbance elimination button
(4) for about half a second.

METHANE LIGHTING AND REGULATION

1) Itisessential to bleed air out of the pipes, if this has not already
been done when connecting the burner to the gas pipe, taking all
necessary precautions and leaving all doors and windows open.
Open the union on the pipe near the burner and then open the
gas on/off cocks a little way. When you smell gas, close the
cock. Wait long enough for the gas in the room to disperse,
depending on local conditions, then connect the burner to the
gas pipe again. Open the cock.

2) Check that there is water in the boiler and that the gate valves
on the system are open.

3) Make absolutely sure that the products of combustion can be
released freely (boiler gate valve and stack open).

4)  Check that the voltage of the electrical grid to which the appa-
ratus is to be connected is appropriate for the burner and that
the electrical wiring (engine or main line) is appropriate for the
available voltage. Also check that all electrical connections
made on-site are performed correctly as shown in our wiring
diagram.

5) Make sure that the combustion head is long enough to penetrate
the hearth by the amount specified by the boiler manufacturer .
Check that the air regulation device on the combustion head is
in the appropriate position for supplying the required amount of
fuel (the passage of air between the disk and the head must be
closed off significantly if a small amount of fuel is supplied, and
opened up if the fuel supply is abundant). Refer to the chapter
on "Air regulation on the combustion head".

6) Apply a pressure gauge of appropriate scale (if the amount
of pressure to be used permits, it is preferable to use a water
column instrument; do not use instruments with indicator hands
for low pressures) to the pressure intake on the gas pressure
switch.

7)  With the "1" switch on the control panel switched to “O" and the
master switch turned on, manually close the remote control and
check that the motor revolves in the correct direction. If neces-
sary, exchange the position of the two cables in the line that
feeds the motor in order to invert the direction of revolution.

8) Now turn on the switch on the control panel. This turns on the
voltage to the control device, and the programmer will turn on
the burner as described in the chapter entitled "Description of
functioning”. For burner adjustment, refer to the instructions
for the "MPA 22" electronic cam in the attached manual, code
0006080905.
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10)

11)

12)

After setting the "minimum", (P1) turn the burner toward the
maximum using the controls on the MPA 22 keypad. (refer to
the instructions for the MPA 22 electronic cam in the attached
manual, code 0006080905).

We recommend you check combustion using the appropriate
instrument at all intermediate points on the modulation route
(from P1 to P9), checking the flow rate of gas by reading the
meter.

Now check for correct automatic modulation (re-
fer to the "MPA 22" electronic cam instructions appe-
aring in the attached manual, code 0006080905).
This ensures that the apparatus receives the signal from the
RWF40 electronic modulation regulator, if the burner is the
modulating model, or from the second stage thermostat or
pressure switch, if it is a two stage progressive burner.

The air pressure switch makes safe (shuts down) the apparatus
if air pressure is not at the expected value. After making all
burner adjustments, adjust the air pressure switch with the disk
with the graduated scale, positioning it on the lowest number.
With the burner running on minimum, increase regulation
pressure while slowly turning the disk clockwise until the burner
shuts down. Now turn the disk anti-clockwise to 20% less than
the value reached, and check that the burner starts up correctly.
If the burner shuts down again, turn the disk a little further anti-
clockwise and check if it shuts down again.

13) The pressure switches for checking gas pressure (minimum

and maximum) prevent the burner from operating when gas
pressure is between the expected values. The specific function
of the pressure switches clearly reveals that the pressure switch
for controlling minimum pressure must use the contact which is
closed when the pressure switch detects a pressure value abo-
ve the value it is set to, while the pressure switch for controlling
maximum pressure must use the contact that is closed when the
pressure switch detects a pressure lower than the value it is set
to. Adjustment of minimum and maximum gas pressure values
on the pressure switches must be performed when testing the
burner, on the basis of the pressure measured in each case.

14)

15)

A

Tripping of any of the gas pressure switches (in the sense of
opening the circuit) will therefore prevent the apparatus and
therefore the burner from working. When the burner is working
(flame on), tripping of the gas pressure switches (opening the
circuit) will shut down the burner immediately. When testing
the burner, it is very important to check that the pressure
switches are working properly. With appropriate adjustment of
the regulation components, we can be sure that the pressure
switch will be tripped (opening the circuit) and shut down the
burner. (refer to MPA 22 instructions in the enclosed manual,
code 0006080905).

Check that the flame detector (ionization electrode) is trigge-
red when the wire from the electrode is disconnected and the
burner is turned on; the apparatus should complete its cycle
and shut down two seconds after the pilot flame has formed.
This test should also be conducted with the burner already on;
the apparatus should shut down immediately when the wire
from the ionization electrode is disconnected. If there is a UV
photocell, remove it from its housing in the burner and check
that it shuts down.

Check the efficiency of the thermostats or boiler pressure
switches (they should shut down the burner when triggered).

A Check that ignition takes place correctly, because if the
passage between the head and the disk is shut off, the
speed of the mix (air/fuel) may be so high that ignition is

:

I
MARCIA o™ . LINEA TERMOSTATICA
OPERATION CONTROL BOX LOCY

BLOCCO VENTILATORE
AIR FAN LOCKOUT

THERMOSTATIC LINE
Main switch ON - OFF
Thermostatic line switch

Display MPA 22...

Confirm button or eliminate interference button
Ventilator shutdown indicator light

Appliance shutdown indicator light

o O wN -
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difficult. If this happens, move the regulator back bit by
hit to a position in which ignition takes place correctly,
and accept this as the final position. Remember that for
the ignition flame, it is better to limit the amount of air to
the amount strictly indispensable to ensure safe ignition
even in the most difficult cases.

MANUAL BURNER OPERATION INSTRUCTIONS

Combustion may be checked throughout the entire modulation range
by manually commanding the MPA 22 apparatus. Use the modulation
connector (B), supplied with the burner. After disconnecting the
green 4 pole socket (A) taking signals from the thermostat line or
the RWF 40 regulator, insert the connector in its place (B). Use the
+ button to increase or the - button to decrease gas and air. After
completing the control, plug the 4 pole plug (A) back in to restore
automatic modulation.

&

SRR LRGN,

Peee /il

RSN

X

DN
ST

/Y

(77171777177 717/

>

cod.0002936020
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AIR REGULATION ON THE COMBUSTION HEAD

When the maximum desired flow is reachedcorrect the posi-
tion of the device which closes air on the combustion head by
moving it forward or back so that the air flow is appropriate for
the supply, with the air adjustment gate valve noticeably open
(see drawing n. 0002933310). To adjust the combustion head,
refer to table (n° 0002935990)

A Check that ignition is correct because if the regulator
is shifted forward, the outgoing air speed may be too
high to permit ignition. If this happens, move the regu-
lator back bit by bit to a position in which ignition takes
place correctly, and accept this as the final position.
Remember that with a small flame, it is better to limit the
amount of air to the amount strictly indispensable to ensure
safe ignition even in the most difficult cases.

DIAGRAM ILLUSTRATING PRINCIPLE OF AIR CONTROL
INCORRECT ADJUSTMENT

N. 0002933310

TTw»w—1r— GO Z2m

Air passageway wide open

Adjustable diffuser

Command knob and
diffuser anchor

Combustion air inlet
gate valve mostly closed

CORRECT ADJUSTMENT

Air passageway relatively closed
CAUTION: do not close completely

x'/ Adjustable diffuser

Combustion air inlet
gate valve noticeably open

Command knob and
diffuser anchor

11/14
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DIAGRAM ILLUSTRATING REGULATION OF COMBUSTION HEAD AND DISTANCE N® 0002935990
OF ELECTRODE DISK
Tl
il
e\ MOD. Al B | X
| GI500DSPGNME | 9 | 12 |19+59
| GIT00DSPGNME | 9 | 12 |19+59
ST GI850DSPGNME | 9 | 12 | 8+68

N
I B

1- lonizing electrode 6- Gasentry

2 - lIgnition electrode 7 - Burner connection flange

3 - Flame disk 8- Combustion head adjustment knob

4 - Mixer Move forward to open passage of air between disk and

5- Gas delivery pipe diffuser. Move back to close.

MAINTENANCE

Periodically analyse combustion gases and check emissions va-
lues.

Periodically replace the gas filter, whenever it is dirty.

Check that all components of the combustion head are in good
condition, have not been deformed by high temperatures and con-
tain no impurities or deposits from the installation environment or
from poor combustion; check the efficiency of electrodes. If it is
necessary to clean the outside of the combustion head, take out its
components according to the procedure described below:

- unscrew the four anchoring screws (N), and open the ventilating
body;

- pull out the ignition and ionization cables(l) from their electrode
terminals (L);

=Y
\?\7% / ‘
a f /
cod.00029360000
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- unscrew the ring (R) from the nipple (P);

- completely unscrew the two screws (O) and pull out the
entire mixer unit in the direction shown by the arrow.
When you have finished maintenance work, proceed to reas-
semble the combustion head, following the same procedure in
reverse, after checking the correct position of the ignition and
ionisation electrodes (see card 0002935990).

cod.0002936000e

IONISATION CURRENT MEASUREMENT

Minimum ionization current for operating the appliance is 1.4 uS.
The burner flame generates much greater current, so that it does
not normally require any control by the apparatus.

To measure ionization current, connect a microammeter in serial
with the ionization electrode cable as shown in the figure.

Jyedw suoizezziuo|

SPECIFICATIONS FOR PROPANE USE

We wish to inform you of a number of considerations regarding use
of liquid propane gas (L.P.G.).
1) Approximate assessment of operating cost

a) 1 m3of liquid gas in gaseous form has less calorie power, about
22,000 kcal.

b) To obtain 1 m® of gas we need about 2 Kg or about 4
litres of liquid gas. This reveals that use of liquid gas
(L.P.G.) yields approximately the following equivalen-
ce: 22,000 Kcal = 1 m® (in gaseous form) = 2 Kg L.P.G.
(liquid) = 4 litres L.P.G. (liquid), permitting assessment of
operating cost.

2) Safety regulations

Liquid propane gas (G.P.L.) in the gaseous state has a greater
specific weight than air (specific weight relative to air = 1.56 for
propane), which means it does not disperse in air like methane
gas, which has a lower specific weight than air (specific weight
of methane relative to air = 0.60), but precipitates and spreads
out at ground level (as if it were a liquid). Taking into account the
principle described above, the Ministry of the Interior set limits
on the use of liquid propane gas in memorandum no. 412/4183
dated February 6 1975, of which we sum up the most important
concepts below.

a) Liquid propane gas (L.P.G.) burners and/or boilers may be
used only in premises located above ground level and cer-
tified toward free spaces. Installations using liquid propane
gas may not be installed in underground or semi-underground
premises.

b) Premises where liquid propane gas is used must have venti-
lation openings which cannot be closed on their outside walls
with a surface area measuring at least 1/15 the surface area
of the room, with a minimum of 0.5 m2,

A One third of the total ventilation surface
must be in the lower part of the outside wall, flush
with the floor.

3) Construction of the liquid propane gas installation for en-
suring correct functioning and safety. Natural gasification
from sets of cylinders or a tank can be used only in low power
systems. Gas supply capacity on the basis of tank size and
minimum outdoor temperature are shown in the table below, as
an approximate indication only.

4) Burner
The burner must be requested specifically for use with liquid
propane gas (L.P.G.) to ensure that it has a gas valve of the right
size for proper ignition and gradual regulation. Our valves are
the right size for a power supply pressure of about 300 mm C.A..
We recommend that you check gas pressure at the burner with
a water column pressure gauge.

o Maximum and minimum burner power (Kcal/h) is, of course,
the same as for the original methane burner (L.P.G. has
greater heating capacity than methane gas, which means
that to burn completely, it requires a quantity of air propor-
tionate to the thermic power produced).

13/14
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5) Controlling combustion
To keep consumption down and, more importantly, to prevent
serious problems, adjust combustion using the instruments
provided. Itis absolutely essential to ensure that the percentage
of carbon monoxide (CO) does not exceed the maximum value
permitted, 0.1% (use a combustion analyser). The guarantee will

not cover burners burning liquid propane gas (L.P.G.) in installa-

tions in which these measures have not been applied.
Minimum temperature -15°C -10°C 5°C -0°C +5°C
990 | tank 1.6 Kg/h 25Kgh 3.5Kg/h 8 Kg/h 10 Kg/h
3000 | tank 2.5Kgh 4.5 Kg/h 6.5 Kg/h 9 Kg/h 12 Kg/h
5000 | tank 4 Kglh 6.5 Kg/h 11.5Kg/h 16 Kg/h 21 Kg/h

DIAGRAM ILLUSTRATING THE PRINCIPLE OF L.P.G. PRESSURE REDUCTION IN TWO STAGES FOR BURNER

OR BOILER

Pressure gauge and pressure intake

\ 2nd step reducer

Filter (steam type)

Output = 30 mbar
\ lFIow rate = double the maximum required by the user
N

\

7

Filter

) a0
—
1st step reducer | / %
Output = 30 mbar I /
Flow rate = double'

the maximum re-
X quired by the user |

: Filter (steam type)
I

Presrsru[e |ntake .

2nd interval reducer

Output = 30 mbar

Flow rate = double the maximum
required by the user

! [08.50@0 ]
_____gq__ﬁ___f

Burner

Vibration-proof joint [
5 [
Il"- A:E\

Filter /

/

Freestanding or wall-mounted boiler

8721-2
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Jexnapauus 0 COOTBETCTBUU
3asBnsiem, 4To HaLua npoayKLus

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; Comist...; Gl...; Gl...Mist;
Minicomist...; PYR...; RINOX...; Spark...; Sparkgas...; TBG...;TBL...; TS...;
(BapuaHT ucnonHeHus: ... LX, ¢ HU3kummn BoIGpocamm okcuaoB a3oTa)

OnucaHue:;

AYTb€BblE XUOKOTONNBHbIE, rA30BbIE U KOM6I/1HI/IpOBaHHbIe ropenku ObITOBOrO
WU NPOMBILLUNEHHOro Cnonb3oBaHNUA 0TBEYAOT MUHMManbHbIM Tpe6OBaHVIHM,
npeabABNEeHHbIM eBpOHeﬁCKMMM ANpeKTnBamu:

Q0/396/CEE .vvvevereereseserseererseeseresssns (D.A.G.)
89/336/CEE - 2004/108/CE ......c...0reevrr.n (C.EM.)
73/23/CEE — 2006/95/CE ....ovoeo oo (D.B.T.)
200B/42ICEE ...ovvvoereeeeeeseeesesseeesssnens (D.M.)

1 COOTBETCTBYIOT TPpe6OBaHNAM eBPONENCKIX CTaHAAPTOB:

UNI EN 676:2008 (55151 ra3oBbIx 1 KOMBUHUPOBAHHBIX FOPENIOK, B OTHOLLEHU ra3a)
UNI EN 267:2002 (o515 An3enbHbIX U KOMOUHUPOBAHHbIX FOPENOK, B OTHOLLEHUM
AM3enbHOMo TONNMBa)

B cBsi3u C 3TUM 3TU U3genus MapKnpoBaHbl 3HAKOM:

C€

0085

[Hoktop Pukkapgo ®asa
04/01/2010 [Oupektop-pacnopsantens / 'eHepanbHbIi AMPEKTOP

A MpeaynpexaeHus/3amMeyanms e WUHdopmauus OnacHocTb /BHUMaHKe

COLEPXAHVE CTPAHMLA

- [penynpexneHns nonb3oBaTesnto no 6€30MaCHON SKCIIYATALMMA TOPEITKY ......v.vveverirerreseresesesssesse s sssesssssessssesessnsesenas “ 2
TEXHUUECKME XAPAKTEPMCTUKY . ....vevevererereereesesesete st ssse st s et s se bbb st s s s bbb bbb s s st s b et et et s bbb s e sttt e s s s s s e ss “ 4 P
KPEMMEHUE TOPEITKN K KOTITY ..vuvvevueaesetseeeseeeeeeseeesess et seees e sesesses et s s bbbt bbbttt " 6 y
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OnucaHne (yHKLMOHMPOBAHNS FOPENKN C ABYMS NPOTPECCUBHBLIMM CTYMEHSMN
- PO3XMI 1 PETYINPOBKA TOPEITKM HA METAHE ....e.vrvuieierceacsisceeseseeessees s bbb bbbt ¢ 8 C
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S S XRNROOK T

NPEAYNPEXAEHUA NONBb3OBATENIO NO
BE3O0MACHOW 3KCMNYATALUM FOPENKK

BBEAEHUE

OTv npenynpexaeHus 6yayT cnocobcTBOBaTh 6e30MacHOMY NCMOMNb30BaHMIO
KOMMOHEHTOB B OTOMMTENbHBIX CUCTEMAX MPaXAaHCKOro HasHaueHs 1 B
cucTeMax NpoM3BOACTBA ropsuen BOAb! NS XO3AWCTBEHHbIX HYXA NyTEM
yKa3aHus Hanbornee NOAXOAALLNX KOMMOHEHTOB, C LIENbH0 NPeLOTBPaLLEHMS
TaKWX CUTyaLWi, Koraa no NpUYMHe HenpaBUbHOTO MOHTAaXa, OLUMBOYHOTO,
HECBOWCTBEHHOMO MM HEOBBSCHUMOrO MCNONb30BaHUS U3HAYasbHbIE
Be3onacHble xapakTepUCTIKM JaHHbIX KOMMOHEHTOB HapyLuatoTcst. Lienbto
pacnpocTpaHeHns nNpeaynpexaeHnii 4aHHOTO CrpaBOYHMKA SBASETCS
1 obpalleHne BHUMaHUS Nonb3oBaTteneil Ha npobnembl 6e3onacHoOCTH
Bnaropaps NCMoONb30BaHWKD XOTS W TEXHWUYECKO TEPMUHOMOTMM, HO
BOCTYMHOW kaxaomy. C KOHCTPYKTOpa CHUMAETCs BCsikasi AOrOBOPHas U
BHEJOrOBOPHasi OTBETCTBEHOCTb 3a YLep6, HaHeCEHHbIN 060pyA0BaHII0
M0 NPWYMHE HEMPaBUMLHON YCTAHOBKM, UCMONb30BaHMs 1, B Nlo6OM criyyae,
HeCobMIAEHUS UHCTPYKLMWIA, JaHHBIX CAMUM KOHCTPYKTOPOM.

OBLLME NPERYNPEXOEHUA

* VHCTPYKLyS NO 3KCnnyaTaLmi SBRSeTCs HEOTHEMIEMON YaCTbIO U3AENUs
1 JOMKHa BCeraa nepefaBathes B pyku nonb3osBaTens. BHUMaTensHo
npounTanTe npeaynpexaeHns B MHCTPYKLWK, Tak KaK B HUX COAepXaTcs
BaXHble Yka3aHus No yCTaHoBKe, 3KCnyaTaLmum 1 TexobCnyxmsaHnio B
ycrnoBusx nonHoit 6e3onacHoCTU. BepexHo XpaHuTe MHCTPYKLMIO Ans
AanbHerLWX KOHCYnbTaLun.

* YCTaHOBKY [JOMKEH BbIMOMHAT NPOthECCHOHanbHO NOATOTOBNEHHbII
crneuvanuct ¢ cobmniofeHemM AeNCTBYIOLNX HOPM 1 B COOTBETCTBUM
C MHCTPYKLMSIMM, JaHHbIMK KOHCTPYKTOpoM. [Mog npodheccuoHanbHo
MOATOTOBEHHBIM CNELMANMCTOM HyXHO NOHUMaTh paboTHMKa, KOTOpbIN
TEXHUYECKN KOMMETEHTEH B 06MACTH KOMMOHEHTOB OTOMUTENbHbIX
CUCTEM TPaKOaHCKOro Ha3HaueHUs U CUCTEM C MOLTOTOBKOM ropsiyeit
BOZAb! [iN151 XO3SACTBEHHbIX HYX[ W, B YaCTHOCTM, CEPBUCHbIE LIEHTPbI,
aBTOPU3MPOBAHHbIE KOHCTPYKTOPOM. HenpaBunbHO BbINONHEHHaS
YCTAHOBKA MOXET HAHECTU YLLIEPB MIOASAM, XMBOTHBIM UM NPeaMeTaM,
3a 4TO KOHCTPYKTOP OTBETCTBEHHOCTH HE HECET.

+ CHsiB ynakoBKy, NpoBepbTE LIENOCTHOCTb COAEPXMMOro. B criyyae
MOSIBMEHNS COMHEHUIA PeKOMEHAYeTCst 0BpaTUTLCs K MOCTaBLUMKY, a
camo U3aenue He Tporatb. ONEMEHTbI YNakoBKU: AepeBsHHas KeTb,
rBO3aM, Ckobbl, NMACTUKOBbIE MaKeTbl, NEHOMONNCTUPON U T.4. HEMb3s
OCTaBNATb B JOCTYMHOM ANs AeTel MecTe, Tak kak OHU NPEACTaBMsIoOT
€060/t MCTOYHMK onacHocTU. Kpome Toro, Ans npeAoTBpaLleHus
3arpsisHeHst OKpyskaroLLen cpeabl UX HeoBxoauMo cobpaTb U 0TBE3TU
B CrieLyarnbHble NyHKTbI, NPefHasHa4YeHHHbIe Ans 3T Lenu.

+ [lepen BbINONHEHWEM 06O OnepaLm Mo YUCTKE NN TEXOBCIyMBaHNIO
HeobXo4uMO OTKMIOYMTb M3aenue OT CETU MUTaHMS NpU NOMOLLM
BbIKNIOYaTENs CUCTEMBI M/UN UCMOMb3Ys CreLuanbHble OTCEYHble
yCTponcTBa.

+ B cnyyae HencnpaBHOCTM WM HEUCMPABHOTO (hYHKLMOHMPOBAHUS
annapaTa OTKNw4nuTe ero. He nbiTaTecb CaMOCTOATENbHO
nounHuUTL ero. CnepyeT 06paTUTLCS 33 NOMOLLBK) UCKIKOYMTENBHO K
KBannuLMpoBaHHOMY crieluanucTty. Bo3MOXHbI PEMOHT n3genus
[O0ITKeH ObITb BbINOMHEH TOMBKO B CEPBUCHOM LIEHTPE, KOTOPbIN MOMy4mI
paspeLueHme oT 3aBoga "BALTUR", 1 C MCNONb30BAHMEM UCKITIOUNTENBHO
OpUrMHanbHbIX 3anacHbIX YacTeir. HecobniogeHne AaHHOMo yCroBust
MOXeT HapylwunTb 6e3onacHocTb annapata. [ns obecneveHns
3((HeKTMBHOCTW annapaTa W ero UCNpaBHOMO (YHKLMOHMPOBAHUS
HeobXx0AMMO, YTODbI KBANMMGNLMPOBaHHbIE PAabOTHMKK OCYLLECTBASN
perynspHoe TexobcnyxusaHue ¢ CoBMOAEHNEM yKa3aHWil, JaHHbIX
KOHCTPYKTOPOM.

+ Tpu Npopaxe W3LENUs UMK ero nepegavye B Apyrve pyku, a Takke B
crnyvae, koraa Bl nepeeskaeTe n octaenseTe usnenue, yoeaurec B
TOM, YTO MHCTPYKLWS BCEra HaxoauTCs ¢ annapaTtoM. 1o HeobxoaMmo
ANs TOro, YTOBbI HOBbIN X03AMH /WA MOHTaXHUK CMOTTI 06paTUTLCS
K Heil B cryyae noTpebHoCTY.

A

+ [ins Bcex annapartos C AOMOJIHUTENbHbIMU ONUUAMU NN KOMNIEKTaMU,
BKIOYaa anekTpuyeckue, Heobxo4MMO NCMONb30BaTh TONbLKO
OpUrMHarnbeHble akceccyapbl.

FOPENKH

¢ [laHHbIil annapaT AOMKEH UCMONb30BATHCS UCKIHOUYNTENBHO MO
npeAyCMOTPEHHOMY Ha3Ha4YeHUI: BMECTe C KOTIOM,
TennoreHepaTopoM, Neybto Ui ¢ Apyroi nofoGHOI TOMKOM, KOTopbIe
pa3MeLLATCS B 3aLLMLLEHHOM OT aTMOCKEpHbIX (PaKTOPOB MOMELLIEHIM.
Jliobon Apyron BWA MCMOMNb30BaHUS CHUTAETCS HECBOWCTBEHHBIM W,
CneaoBaTenbHO, OMacHbIM.

* FopenKa 0O0MXHa yCTaHaBNuBaTbCA B NoAxoAdleM noMeLleHnn,
MMEKLLEM MUHUMaNbHOE KONUYECTBO BEHTUNALNOHHbBIX OTBepCTMVI,
Kak npeanncaHo )J,el?lCTByI-OLI.U/IMI/I HOpmaTuBamu, n B nobom cnyvae,
00CTaTO4HbIMK ANA NONYy4YeHUA Ka4eCTBEHHOIO ropeHus.

¢ He 3arpomoxgaiiTe 1 He yMeHblUalTe BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTMS
noMelyeHus, B KOTOPOM CTOMUT ropenka Win KoTén, ¢ Lenbio
npeaynpexaeHns OmacHbIX CUTyaLui, Takux kak popMupoBaHue
TOKCUYHBIX 1 B3PBIBOOMACHBIX CMECEA.

+ [lepen BbINONHEHNEM NOAKITHOYEHMIA TOPEnkU NPOBEPbTE, YTO JaHHbIE
Ha Tabrnyke COOTBETCTBYIOT AaHHBIM NUTAOLLEN CETH (INEKTPUYECKas,
rasoBas, [iNs M3eNbHOTO UK APYroro BiWAA TOMMNBaA).

* He potparviBaiitech A0 ropaqmx fAeTanei ropenki, 00bI4HO HaxoasLMXCS
BONM3M NNaMeHV 11 CUCTEMbI MO0TPEBa TONMMBA, KOTOPbIE HArPEBaKTCS
BO BpeMsl (DYHKLMOHMPOBAHMS W OCTAIOTCA MOA TEeMNepaTypolt faxe
nocne HeanMTenbHOro 0CTaHoBa ropernku.

* B cnyyae ecnu npuHsTO pelueHie 06 OKOHYaTeNbHOM HENCToNb30BaHNM
roperku HeobxoaMMo, YToBbI KBANMULIMPOBAHHbIA PABOTHIK BbIMOMHMI
cregytoLme onepauu:

a) OTKnoYMn anekTpuyeckoe nuTaHne NyTéM OTCOEAMHEHUS
nUTaTenbHOro kabens rnasHOro BbIKOYATENA.

b) Mpekpatun nopayy TOonnWBa MpW NOMOLWM PY4HOrO
OTCEYHOrO KpaHa W BbIHSAN MaXxOBWYKW YNpaBreHUs C HE3A.
c) O6esonacun Te Aetanu, KOTOpble SBASIOTCH MOTEHLMANbHBIMY
MCTOYHMKaMU OMAacHOCTH.

Ocobble npepynpexaeHus

* Y6enuTech B TOM, YTO YENOBEK, BbINONHUBLLMIA YCTaHOBKY FOPEMKM, NPOYHO
3achukeupoBan eé k TennoreHepaTopy Tak, Ytobbl 06pa3oBbIBaNOCh
niaMs BHYTPW Kamepbl CropaHns camoro reHeparopa.

+ [lepen po3xurom ropesnku u xots Bbl pa3 B rog Heobxoammo, YTobbl

KBanuMULMPOBaHHbIN pabOTHUK BbINOMHWM CEAYIOLLME onepaLmn:

a) Hactpoun pacxog Tonnmea ropenkm, yunTsiBas Toebyemyto MOLHOCTb
TennoreHeparopa.

b) Otperynuposan nogady Bo3gyxa AN FOPEHUS U MOMY4NUn Takoe
3HayeHue KI[, koTopoe Xx0Ts Obl PaBHANOCH MUHUMAMbHO
YCTaHOBNEHHOMY [eCTBYHOLMU HOPMATUBAMM.

¢) OcyLlecTBMN KOHTPONb ropeHus ¢ Tem, YTobbl NpefoTBpaTUTL
obpasoBaHie BpefHbIX M 3arpA3HAOWMX OKpyXatoLylo cpeay
HECTOPEBLUMX NPOAYKTOB B pa3Mepax, NPeBbILLAIOLLMX JOMyCTUMble
npegaensl, yCTaHOBNEHHbIE [ENCTBYOLMMU HOPMATUBAMM.

d) MpoBepnn dyHKLMOHANBHOCTb PErYNNPOBOYHBIX U 3aLUTHBIX
YCTPOWACTB.

e) Mpoeepun npaeunbHoe yHKLMOHMpOBaHUe Tpybonposoaa,
BbIBOASALLIETO NPOAYKTbI FOPEHNs.

f) Mo 3aBeplueHuio onepauuii NO perynmpoBke NPOBEpUI, YTO BCE
MeXxaH14eckie CTOMOPHbIE CUCTEMbI PEryNIMPOBOYHBLIX YCTPOWCTB
XOPOLLIO 3aTAHYTHI.

g) Ybenuncsa B TOM, 4YTO B MOMELLEHWM, TAE CTOUT KOTEN, UMETCS
HeobXxoaMMbIe MHCTPYKLMM NO 3KCnyaTauun 1 TexobecnyxnBaHmio
ropernku.

+ B cnyyae yacTbix 6rOKMPOBOK ropenki He CnesyeT 3aLMKknMBaThCs Ha
BOCCTaHOBIEHUI (DYHKLIMOHUPOBAHNS BPYYHYI0, Mydlle 06paTUThes 3a
MOMOLLbIO K CrieLpanmcTam s pasbsiCHEHIUS) aHOMabHOI CUTyaLm.

+ PabortaTb ¢ ropenkoi 1 3aHumaTbes TexobCnyxuBaHue [OMKeH
VCKIMIOYMTENBHO KBAnUULMPOBAHHBIA NEPCcoHan, KoTopbin Byaet
AeNCTBOBaTb B COOTBETCTBUM C NMPEANUCAHWUAMU AENCTBYIOLMUX
HOPMaTMBOB.
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NPEAYNPEXAEHUA NONb3OBATENIO NO
BE3O0MACHOW 3KCMNYATALUM FOPENKK

ANEKTPUYECKOE NMUTAHUE

+ OnekTpuyeckor besonacHoCcTK annapata MOXHO AOCTWUYb TOMbKO
npu €ro NpaBUNbHOM COEAUHEHUN C HALEXHBIM 3a3€MAAOLWMUM
YCTPOCTBOM, KOTOPOE BbINOMHAETCS C COOMI0AEHNEM JENCTBYOLNX
HOpM no TexHuke HesonacHocTn.Heobxogumo B oba3aTenbHOM
nopsiake NpoBepuTb 3TO OCHOBHOE TpeboBaHWe no obecneyeHnto
6e3onacHocTy. Mpy BO3HUKAIOLLMX COMHEHNSX HE0OX0AMMO 3anpocuTL
Yy KBanMMLMPOBAHHOTO paboTHIKa, YTOObI OH MPOU3BEN TLATENbHbIN
OCMOTP 3MEKTPUYECKON YCTAHOBKM, Tak kak KOHCTPYKTOP HE 0TBEYaET 3a
BO3MOXHbIiA yLLiep6, HAHECEHHBIN MO MPUYMHE OTCYTCTBUS 3a3eMNEHNs
YCTaHOBKN.

+ [lycTb KBaNMMULMPOBaHHBLIN CneyuaniucT NpoBepuT COOTBETCTBIE
9NEKTPUYECKOI YCTaHOBKM MaKCUManbHO MOrnaliaemMoil MOLHOCTY
annapata, KoTopas yka3blBaeTcs Ha ero Tabmnyke, B 4acCTHOCTH,
Heobxoaumo ybeanTbCs B TOM, UTO ceyeHue kabenen cucTeMbl NOAXOANT
NOrmoLyaemMoi MOLHOCTI annapara.

« [Ina rnaBHOro NuUTaHus annaparta oT SJ'IeKTpVILIeCKOVI CeTn He
paspellaeTca uUcnonb3oBatb NepexogHUKN, MHOTOKOHTAKTHbIe
COeAnHUTENM U/Mnu YONUHUTENN.

+ [Insi coeanHEHMSI C CETbI0 HEOBXOANMO NPEeAYCMOTPETL MHOTOMOMIOCHBIN
BbIKIIOYATENb, KaK NpeanucaHo AeiCTBYIOWMMI HOPMATUBaMM MO
6e30macHoCTL.

+ OneKkTpuYecKkoe MuTaHue ropenku AOMXHO NpedycMaTpuBath
coeauHeHne HelTpanu ¢ 3emMnéir. Mpu npoBepku Toka MOHU3aLMK B
TEX YCMOBWSX, KOTAA HEMTParb He COeaMHEHa C 3eMnén, HeobXoaMMO
NOACOEANHNTL MEXY KneMMoi 2 (HeiTpanb) 1 3emnéit koHTyp RC.

+ [Monb3oBaHue NOBIM KOMMOHEHTOM, NOTPEBNSIOLLNM ANEKTPOSHEPTIHD,

NMPUBOAMT K COBMIOAEHNI0 HEKOTOPbIX BaXKHbIX MPaBWI, @ UMEHHO:

- He poTparvBatbes o annapata MOKpPbIMU UM BRXHbIMKU YacTSMM
Tena uvnu ecnu Horu BRaxHble.

- He TaHYTbL anekTpuyeckve kabenu.

- He BbicTaBnSTL annapat nog BO3LeNCTBME aTMOCHEPHBIX haKTOPOB,
TaKWX Kak A0Xab, COMHLE U T. ., 3@ UCKIMIOYEHNEM TeX CIyJaes, koraa
3T0 NPEAYCMOTPEHO.

- He paspewartb ucnonb3oBatb annapar AeTAM unn nioasm 6e3
onbliTa.

+ TMonb3oBaTerb He AOMKEH CaM 3aMeHsITb MUTaTebHbIV kabenb annapara.
IMpu noBpexaeHun kabens, BLIKNIOUMTE annapaT U Ans ero 3aMeHbl
obpaTnTech 3a MOMOLLBIO UCKMIYUTENBHO K KBaNMMULMPOBAHHbLIM
paboTHVKaM.

+ Ecnv npuHATO pelueHre O HEWCNONb30BaHWKM annaparta B TeYeHnu
OnpeAenéHHOro 0Tpeska BPEMEHN YMECTHO OTKIIOUMTb SNEKTPUYECKHiA
BbIKITHO4aTENb, NUTAIOLLMIA BCE KOMMOHEHTbI YCTaHOBKM (HACcOChI, ropenka
nT. o).

NOAAYA IrA3A, AU3ENIbHOI O UMK APYIOro BUAA TONJIUBA
OBLLME NPEAYNPEXOEHUA

* YCTaHOBKY TFOPENkM JOMKEH BbIMOMHATL KBANUMULMPOBAHHbI
cneuuannuct B COOTBETCTBUN C AENCTBYIOLWMMI CTaHOapTamMu W
npeAnucaHnsaMI, Tak kak HeMpaBUNbHO BbINOMHEHHast paboTa MoXeT
HaHecTL yLLep6 NMoLAM, XMBOTHBIM UV NPEAMETaM, 3@ YTO KOHCTPYKTOP
OTBETCTBEHHOCTMU HE HECET.

+ [Nepepn Hayanom MoHTaxa creayeT TLWaTeNbHO OYNCTUTL BHYTPEHHIOK
YacTb TOMMMBONOABOAALLMX TPYOONPOBOLOB ANt TOrO, YT0BbI yAanUTh
BO3MOXHbIE€ OCTaTKM MPOWN3BOACTBA, KOTOPble MOFYT HapyWWUTb
ucnpaBHoe PYHKLMOHUPOBAHME TOPETKN.

+ [epepn nepebIM PO3KUIOM annapata nonpocuTe KBanuuLMpOBaHHOMO
crieLmanmcTa, 4ToBbl OH BbIMOMHUM CIELYIOLLME KOHTPONbHbIE OnepaLM:

a [poKoHTpONMpoBan repMeTYHOCTb BHYTPEHHEN W HAPYXHOM YacTy
TONNMBONOABOAALLMX TPYOONPOBOAOB;

b) Otperynuposan pacxog Tonnvmea ¢ y4éTom TpebyeMoil MOLHOCTM
ropenky;

c) MpoBsepun, YTO MCNONMb3yemMoe TOMANBO NOAXOANT AN AaHHOM
ropenkm;

d) Mposepun, YTO faBneHne nofayn TONNMBA BXOAMT B Npefenbl
3Ha4eHuiA, NpUBEAEHHbIX Ha Tabnnuke ropenky;

e) MpoBepun, 4TO pa3mepbl TONMMBOMOAAIOLLEN CUCTEMbI MOAXOAAT
k Tpebyemoi NpOU3BOANTENBHOCTY TOPENKN W NPUCYTCTBYIOT BCE
3aLLUUTHBIE W KOHTPOIbHbIE YCTPONCTBA, MCMONMb30BaHNE KOTOPbIX
NpeayCMOTPEHO AelCTBYIOLMMI HOPMATUBAMM.

+ B cnyyae ecnu NpuHATO peLUeHne O HEUCronb30BaHUN TOPenkn Ha
onpenenéHHbIi 0TPe3oK BPEMEHN HeOBXOAMMO MepeKpbITh KpaH unn
TONNMBONOABOASALLME KpaHbI.

Oco0ble npeaynpexaeHns No UCNoNb30BaHUK rasa

+ Heobxoaumo, 4T06bl KBAanNUMUUMPOBAHHLIA Cheynanuct
MPOKOHTPONMPOBAYT, YTO
) NOABOAAWAS NMUHUS W pamna COOTBETCTBYIOT AEMCTBYIOLIUM
HOpMaM.
b) BCe rasoBble COBANHEHNS FEPMETUYHBI;

* He ucnonb3ayiite rasosble Tpybbl AN 3a3eMNEHNS SNEKTPUYECKUX
annapatos!

* He ocTaBnsiTe BKMOYEHHBIM annapart, koraa Bel M He nonb3yeTecs -
BCeraa 3aKpblBaiTe rasoBblii KpaH.

B cnyyvyae ONUTENbHOro OTCYTCTBMA nonb3oBaTena annapaTta
HeobXxoAMMo 3aKpbITb rnaBHbIN KpaH, I'IO,D,a}OLLI'VIVl ra3 K ropernke.

+ [louyBCcTBOBAB 3anax rasa:
a) He BKITOYanTe 3NeKTpuyeckie Bulkmtodateny, TenedoH unu nobble
Apyrue nckpoobpasytoLyne NpeameThbl;
b) cpasy xe oTKpoWTe gBepu W OKHA ANA NPOBETPMBAHUSA
noMelLLeHus;
C) 3aKpoMTe ra3oBble KpaHbl;
d) obpatuTech 3a NOMOLLbIO K KBaNMGMULMPOBAHHOMY CrieLManmcTy.

* He 3arpomoxgaiiTe BEHTUNALMOHHBIE OTKPLITUS B MOMELLEHNM ra30BOr0
annapata Ans npejoTBpaLieHust OMacHbIX CUTyaLWid, Takux kak
06pa3oBaHm1e TOKCUYHBIX M B3PbIBOOMACHbBIX CMECE.

AbIMOXO[bl AJ1A KOTNOB C BbICOKMM KA X UM NOOOBHbIE

YMECTHO YyTO4HUTb, 4TO KOTNbI ¢ Bbicokum KM u um nogo6Hble,
BbiGpackiBalT B KaMWHbl NPOAYKTbl CrOpaHus, KOTOPblE UMEKT
OTHOCMTENbHO Hebonblylo Temnepatypy. [ns npuBeféHHON Bbilwe
cuTyaummn 0Bb14HO Noabrpaemble TPaANLMOHHbIE AbIMOXObI (CeYeHre 1
TENMOM30MSLMS) MOTYT HE FapaHTUPOBATbL UCTIPABHOE (hYHKLIMOHMPOBAHME,
NoTOMY YTO 3HAYMTENbHOE OXMaXAeHWe NPOAYKTOB CropaHvs npu
NPOXOXAEHUM AbIMOXOAA, BEPOSITHEE BCErO, MOXET BbI3BaTb OMyCKaHe
TemnepaTypbl Jaxe HUKE TOYKM KoHAeHcaToobpa3oBaHus. B gpimoxoge,
KoTopblit paboTaeT B pexume KoHAeHcaToobpa3oBaHWs, Ha y4yacTke
BbIMYCKHOrO OTBEPCTUS NMPUCYTCTBYET CaXa eCnu CKUraeTCs AN3eNbHOe
TOMMMBO WM Ma3yT, a, koraa cxuraetcs ras (Metad, CHI u T. 4.), Boonb
AbIMOXOAa BbICTYNaeT KOHAEeHcaTHas Bofa. /3 BbILLEN3NOXEHHOMO
CcneyeT BbIBOA, YTO AbIMOXOAbI, COEAMHSIEMblE C KOTNaMK BbICOKOTO
KMNO v vm nopgobHble, fomxkHbI 6bITh NpaBuUIbHO NOA0GPaHHBIMM
(ceyeHue v TENNOU3ONALMS) C YH4ETOM CrieLmdryeckoro HasHauyeHus ans
NpeaoTBpaLLEeHUs OTPULATENBHOW CUTYaLIMK, ONMCAHHO BbILLE.
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MOLENb
TEXHWYECKUE XAPAKTEPUCTMKM A
GI 500 DSPGN ME | GI 700 DSPGN ME | GI 850 DSPGN ME
MAKC |  «Br 5000 7000 8500
TEMNOBAS MOLHOCTb
MUH. kBT 700 1000 1200
HAMPSHXEHWE MUTAHKSA BonsT 3N~400V-50H
kBT 15-50 Ty 18,5-50 Iy 22-50 Hz
OBWIATESTb KPbINbYATKM
06/MUH 2920 2920 2920
TPAHCOOPMATOP PO3XMIA 8 kB - 30 MA
BJTOK YMPABNEHMSA MPA22
[ETEKTOP MIAMEHM 30H[ MOHW3AL
CEPBOMPWBOA PEMYNIMPOBKM FA3A SAD 1.2 WG 24B-75B1-1,2Hu- P54
CEPBOMPWBOL PEMYNIMPOBKM BO3AYXA | SAD 3.0 WG 24B-10B7-3 Hm- IP54
MATEPWAN B KOMMNEKTE GI 500 DSPGN ME | GI 700 DSPGN ME | GI 850 DSPGN ME
U3ONALIMOHHASA NPOKMNALKA 2 2 2
LWINWBKK N° 6 M20 N° 6 M20 N° 6 M20
WECTUrPAHHBIE FAVIKU N° 6 M20 N° 6 M20 N° 6 M20
MNOCKUE LUAWBLI N°6 @20 N°6 @20 N°6 @20
PABOYMA OAUANA3OH
Gl 500DSPGN ME
mbar
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0 I \ \
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/ \ \
y 5 il \
/ \
C / \
C 0 5 kitx1 000
I( 1 2 3 4 5 6 7 8 9
U o Pa6oqme Ananas3oHbl NoJly4yeHbl Ha MUCMbITaTENbHbIX KOTNAX, BbIMNOMHEHHbIX B COOTBETCTBUN C HOpMaTUBaMU EN 676. O1n
M [VanasoHbl SBASIOTCA NpUONMNTENbHLIMIA NpY NOAO0Pe ropenky K KoTny. [ns rapaHTMpoBaHUs UCMPaBHOM paboTbl roperki

pa3mepbl Kamepbl CropaHna OoMKHbI COOTBETCTBOBATL Tpe6OBaHVIFIM ,D,eVICTBy}OLLlMX HOPMaTtnBOB, B NPOTUBHOM Cly4ae 06paTVITer
3a MOMOLLIbKO K M3roTOBUTENIO.
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TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKW GI 500 / 700 DSPGN ME

1

) Tonoska ropenus
2) Tpoknagka

)

)

w

CoenuHnTenNbHbIN (hrnaHeL, openku

4) [lpoccenbHas 3acnoHKka perynmpoBKu

rasa
5) CepBonpuBoA perynupoBki rasa
6) [Oucnneit MPA22

7)  BWHT perynupoBkuM BO3Ayxa Ha
FONOBKe rOpeHus

BosayLwHbI npeccocTat

©
— =

CepBONpyBOA PEryNMPOBKIA BO3aYXa

Lo
10) OnekTpuyeckuin Wt . / S
11) WapHup m_ | o T
12) [Buratenb KpbibyaTky H D T °
- ol e N
13) TpaHccopmaTop poaxkira @ e =
D g
c A1 A2 :
A
R
i
mog. A A1 A2 | B1 B5 D E R
GI 500 DSPGN ME 1025 | 400 | 625 | 580 | 330 | 1800 | 500 | 366 | 325 | 580 | 520 | M20 | 380 | 990
Gl 700 DSPGN ME 1065 | 400 | 665 | 580 | 330 | 1800 | 500 | 390 | 325 | 580 | 520 | M20 | 400 | 990
Gl 850 DSPGN ME

KOHCTPYKTUBHbIE XAPAKTEPUCTUKU

loperka BKMoYaeT:

+ Kopnyc BeHTMNATOpa U3 NETKOro CriaBa anioMUHNS.

¢ LleHTpOobEekHbIi BEHTUIATOP C BbICOKUMU SKCMIyaTaLnoOHHbIMM
XapakTepucTukamu.

+ Boamyx03ab0opHWK € APOCCENBHOM 3aCMOHKOW A1 PETYIMPOBKY
pacxofa Bo3ayxa.

* Perynupyemast ronoska ropeHus ¢ natpybkom u3 HepxasetoLLei
CTanu 1 CTanbHbIM AUCKOM MiaMeH!.

* OKHO [7151 KOHTPONS MTAMEHN.

¢ TpexchasHblii ANEKTPUYECKUA ABUraTenb ANS 3a4enCTBOBaHMS
BEHTUNSTOpA.

+ Bo3ayLUHbIN NpeccocTart, rapaHTUpYHOLLMA Hanr4ire Bo3ayxa Ans
rOpeHms.

+ [a30Basi pamna C KnanaHom PerynupoBku, (PYHKLMOHMPOBAHMS 1
BesonacHocTu, GI0KOM KOHTPONS repMETUMHOCTY, MPECCOCTATOM

MUHMMAnNbHOMO ¥ MaKCUMarnbHOro SaBNEHUS, PETYNATOPOM
[aBeHUs 1 ra30BbIM (OUTETPOM.

+ ABTOMaTHUYecku BnoK ynpaBneHus 1 KOHTPONS ropernku ¢
MUKPOMPOLLECCOPOM (3MEKTPOHHBIN Kynayok) B COOTBETCTBUM
Cc eBponenckum Hopmateom EN298, ocHalleHHbIn Brokom
KOHTpONS repMeTUYHOCTU KranaHoB U coefuHeHnem eBus.
Hucnneit oTobpaxenus paboyenn NOCneaoBaTENLHOCTY W Koaa
OLWKOKYM B cnyyae GrOKMPOBKM FOPEnKM.

* KoHTpoOnb Hanuuns nnamMeHu Yepes anekTpog MoHU3aLmm.

¢ lllnT ynpaBneHusa c BbiknYaTensmu nycka/octaHoBa W
BbIKMIOYEHUS TOPENKN, UHAWKATOpaMU (OYHKLMOHUPOBAHUS U
OIOKMPOBKY, KNaBMATYpOA NMPOrPaMMMUPOBAHIS SMEKTPOHHOIO
Kynauyka.

* 4-MONIOCHBIN Pa3beM Ans COEAMHEHIS AMEKTPOHHOIO perynsTopa
MOLLIHOCTH.

* JnekTpuyeckas cuctema knacca sawmthl 1P40.
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TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKW GI 850 DSPGN ME

10
PREES
11 g _—% N
PR o @" ﬁ
8 ©) |
o
2 AN
L ° @ =
s
m '
. |
o L1
c Al A2
A
R H}

1) TonoBka ropeHus 8) BospywwHbIii npeccocTat

2) poknagka 9) CepBonpuBOA PErynMpoBKK BO3Ayxa

3) CoenuHuTenbHbIN thraHew, openku 10) SnekTprUYeckuit LWKT

4)  [lpoccenbHas 3acrnoHka perynmpoBKM rasa 11) WapHup

5) CepBonpuBog perynmpoBkM rasa 12) [Buratensb KpblnbyaTku

6) [Oucnneit MPA22 13) TpaHccopmatop posxiura

7)  BWHT perynupoBKM BO3AyXa Ha roNoBKe ropeHns
Mog. A A1 A2 | B1 B5 C D E Fo [ L M N R
Gl 850 DSPGN ME 1180 | 500 | 680 | 660 | 350 | 2000 | 600 | 416 | 355 | 580 | 520 | M20 | 430 | 1120
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®YHKLUWOHAIBHBIE TEXHUYECKUE
XAPAKTEPUCTUKK

* [a30Bas ropenka, ceptudmumpoaHHas CE B COOTBETCTBAM C
eBponenckum HopmaTneom ENG76.

* OYHKLMOHMPOBAHME C BYMS MPOrPECCUBHBIMU CTYNEHSIMM.

¢+ BO3MOXHOCTb MOAYNALMM MOLHOCTA NPU MOHTaXe Ha
naHenu ynpasneHus aBTomatuyeckoro perynstopa RWF40
(3aKa3blBaeTCs OTAENbHO BMECTE CO CneunanbHbiM Habopom
Ans MoZynsuum).

* [0MIOBKa FOPEHUSI C YACTUYHOW PELMPKYNALMENA COXKEHHbIX
rasoB u Hu3kMK Bbibpocamu NOx (knacc |l no eBponeiickomy
HopmaTtuey EN676).

+ BO3MOXHOCTb MOMy4YuTb XOpOLUME 3HAYEHUs ANs mpolecca
ropeHust Griarofapst peryn1poBKke KONMYecTBa MOCTYMatoLLiero
BO34YXa ANs FOPEHNs 1 TOMOBK FOPeHNs.

+ LlapHnp, oTKpbIBaKOWMIACS BMEBO 1 BNpaBo Ans 6onee nerkoro
JocTyna K yany cmeweHus 6e3 0TCOeaMHEHUS TOPenku OT
koTna.

£0d.00029360001

* PerynmpoBska MMHUMaIbHOMO M MakcMMasbHOro pacxofa Bo3ayxa
yepes ANeKTPUYECKWIA LLaroBbI CEPBONPUBOL C 3aKpbITUEM
3aCroHKM Npy nayse Ans Toro, 4tobbl TENNO He paccemBanoch
B [bIMOXOZE.

* KOHTponb repMeTUYHOCTU KnanaHOB B COOTBETCTBUN C
eBpocTaHaapTom EN676.

c0d.0002936000

KPEMNEHWE rOPENKKU K KOTNY

MOHTAX Y3J1A TOPEJIKU

['0noBka ropeHus ynakoBbIBAETCS OTAENBHO OT KOPMYCa roperky.
3akpenuTe y3en rofnoski K ABepLie KOTna creaytoLumm obpasom:
A) TlomecTuTe Ha CTakaH 13onsALMOHHbIE Npoknagky (B).

B) MMocpencTeom wnunex, waib u raek (D) u3 komnnekra noctasku
3akpenuTe dnaney, ysna ronosku (A) k kotny (C).

MonHocTbI0 3annomoumpyiiTe NOAXOAAWMUM MaTepranom
paccTosiHue Mexay CTakaHOM ropenku U OrHeynopHbIM
OTBEpPCTUEM BHYTPYU ABepLbI KOTna.

c0d.0002936000a

MOHTAX KOPMYCA BEHTUINATOPA

Momectnte WtndT WwapHupa (E), pacnonoxeHHblit Ha kopnyce
ropesku, Ha YpoBHE HUXHEro nonyLapHupa (F) v BcTaBbTe ero B
OTBEPCTHE.

lMomecTute BepxHui nonywapHup (G) Ha wtudT (E) v 3akpenute k
CcTakaHy ABYMsi BUHTaMm U Lwaiibamu (H) 13 komnnekTa nocTaBku.

Mocne Toro, kak GbiNK BbIPOBHEHbI OTBEPCTUS TPYNMbI FOMOBKY C
BEHTUNSTOPOM MpY MOMOLLYW BUHTA U KoHTpramku (M), 3akpyTuTe 4
BMHTa 1 Waiibbl (N) ans Toro, YTMOBbI 3aKPenuTb KOPMYC rONoBKM
¢ 6rokom BeHTUNsTOpA.

SSARARO0OOKTT
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MOHTAX FA30BOW PAMIbl

[a3oBas pamna, cepTuduumpoBaHHas B COOTBETCTBUM C
HopmaTtueoMm EN 676, noctaBnsieTcs OTAENbHO OT ropenku.
Bo3amoxHbI pasnnyHble BapnaHTbl MoHTaxa (A, B, C, D, E) razosoit
pamnbl. Boibepute Hanbonee paunoHanbHbIN BapUaHT, yuuTbiBas
CTPYKTYpy paboyero nomeLyeHus Kotna u OTKyda MAET ra3oBbli
Tpy6onpoBog.

MPUHLIMMUANBHASA CXEMA FA30BOW PAMIbI

Mepen razoBbIM KNanaHoOM HYXHO MOHTUPOBATb PY4HOI
OTCEYHOM KnanaH u BUOPOBCTABKY, KOTOPble AOKHbI
pa3melLaTbCA Tak, KaK yKa3bIBaeTCA Ha NPUHLMNMANbHON
cxeme.

[Onsa rapaHTMpoBaHuA ﬂqueFO(byHKHMOHMDOBaHMﬂ perynaTopa

[aBNeHNs Nyulue, YToObl OH MOHTUPOBANCS Ha FOPU3OHTANBHOM
TpyGonposoae nocne dunbTpa. Perynatop AaeneHus rasa
HeoBX0AMMO peryn1poBaTh, Koraa oH paboTaeT Ha MaKCUManbHOM,
[eNCTBUTENLHO 1CMoNb3yeMoM ropenkoi pacxoge. [asneHue
Ha BbIXOAE AOMKHO ObiTb OTPErYNIMPOBAHO Ha 3HAYeHue, YyTb
MeHblLEe 3HaYyeHUs MaKCUMaNbHOro peanusyeMoro JaBneHus
(KOTOpOe AOCTUraeTCs 3akpyynBaHUeM MoYTM 40 Camoro ynopa
BMHTa PerynupoBki); Ans 0cobblX CIy4aes: 3aKkpy4nBaHue BUHTa
PErynu1poBKN NPUBEET K YBENUYEHUI0 AaBMNeHUs Ha Bbixode
PErynaTopa, a OTKPYUMBAHME - K YMEHBLLEHMIO.

ced 0002936040

CepBOnpyBOA PErynMpoBKI BO3ayxa
Bo3aywwHbIn npeccoctat

MpeccocTaT MakcMManbHOMO aBneHNs rasa
[poccenb 415 MoAyNsLmMM Nogavun rasa
['a30BbIN KnanaH rmaBHOro MniaMeHu
YCTPOICTBO KOHTPOMS repMETUHHOCTH
KnanaHoB (BCTPOEH B 0bopyaoBaHue) 1
COOTBETCTBYIOLLWA NpeccocTar.

[a30BbIN knanaH 6e30MacHOCTY

i

lMpeccocTaT MUHUMANLHOTO LaBMeHns rasa
Perynstop naenenus rasa

[a30BbIM PUNLTP

BubposcTaBka (He nocTaBnsieTcs)
LLlapoBoVi BEHTUIb (He nocTaBnSeTCs)
CepBonpu1BoA perynupoBKu rasa

| 3ACYET MOHTAXHMKA |

OO WN -

KOMIMNEKTALIMA "BANTTYP"
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OMNMUCAHUE ®YHKLIMOHUPOBAHUA TOPEJIKK C
ABYMA MPOrPECCUBHBLIMU CTYNEHAMU

[yTbeBble TOpenky ¢ 3NeKTPOHHON MOZYyNALMen NoaxoaaT Ans
paboTbl Ha TOMKax Mof CUAbHLIM JABMEHNEM UMK PaspsKeHNEM B
COOTBETCTBUM C pabounmm kpuBbIMK. Hapsay co cTabunbHOCTbI0
nnamMeHy XapakTepuaytTcst NonHoN 6e30nacHOCTb0 paboThl U
BbICOKMM KA. ONEKTPOHHbIN Kynadok MPA 22, koTopbIM OCHaLLeHa
ropenka, ynpaBnsieTcst M KPOMPOLECCOPOM B MPEPLIBICTOM PEXIME,
W CRYXWUT AN paboTbl U KOHTPONS ra3oBbIX AYTbEBBIX FOPENOK C
3MEKTPOHHON MOZYNALMEN N NPUBOAaMI PETYMPOBKK (OOMH AN
BO34yXa, APYrom 415 rasa). B MHCTPYKLMM Ha SNEKTPOHHBIN Kynayok
MPA 22, noctaBnsiemon BMecTe ¢ ropenkon (kog 0006081021),
paccmaTpuBaeTCs Takke WH(OpPMaLmUs No (yHKLNOHMPOBAHMIO
Brioka KOHTPONS repMETUYHOCTY KranaHoB.

Moa ropenkoi, paboTawwein ¢ ABYyMS NMPOrpeccUBHLIMM
CTyneHsMuW, NOApasymeBaeTcs ropenka, y KOTOpoi nepexos
C NepBON CTYNEHM Ha BTOPYK (C MUHMMAMBHOTO pexuMa Ha
MaKkcUMarbHbIA) NPONCXOANT NOCTENEHHO, KaK B OTHOLLEHMM
BO3A4yxa Ans FOpPeHWs Tak W TONnMBa, K TOMy xe, fobasnsercs
NPeUMyLLEecTBO CTabunbHOCTM AaBREHUs B CETU Mogayu rasa.
[lnanasoH nony4aemoro pacxoga BapbupyeT npubnusnTensHO
B npegenax 1-1/5. Po3xury npeglwectsyeT npoayBka kamepbl
CropaHus (4nuTenbHOCTb OKOMO 36 CEKYHA) C 3aCNOHKOM BO3AyXa
B OTKPbITOM NONOXeHUN. ECnu B KOHLie 9Tana npogyBKu npeccocTar
KOHTpOns BO34yxa oBHapyxun AocTaTouyHOe OaBneHue, To
cpaboTaet TpaHcopmaTop po3kura, a Yepes TpK CEKyHabI, OAVH 3a
APYIUM, OTKPOKOTCS KnanaH 6e30nacHoCTy 1 rnasHbIi. a3 foxoaut
[0 TONOBKY FOPEHNS, CMELLMBAETCS C BO3AYXOM, MOCTYNaoLLWM OT
KpblnbyaTku, 1 Bosropaetcs. lMogaya OTperynpoBaHa ra3oBbiM
ApoccenbHbIM kanaHom. Mocne 3 cekyHa ¢ MoMeHTa cpabaTbiBaHms
knanaHoB (rnaBHOro u 6e3onacHocTh) TpaHcdopMaTop podxura
oTkmtoyaetcs. [openka roput B Touke posxura (P0). Hanuune
nnameHu obHapyXuBaeTcsi COOTBETCTBYIOLLMM KOHTPOIbHbBIM
YCTPOCTBOM (30HAOM MOHM3aLWK, MOrPYXEHHBIM B nniamsl). Pene
nporpaMmaTopa NPOXOAMT MONOXEHUE GMOKMPOBKM U MoAaéT
HanpshkeHne CepBONMPUBOAAM PErynupoBKK nogayu (Bosgyxal
rasa), KoTopble NOMeLLaTCs B MUHUMAnbHy0 Touky (P1). Ecnn
TepmocTat KoTna (npeccoctat) 2-0i CTyneHu Mo3BOnseT, T.e.
OTperynupoBaH Ha 3HayeHWe TemnepaTypbl WK AaBreHns
Borbluee MMelOLLErocs B KOTne, CepBONPUBOLLI PEryNIMPOBKN
noJaym BO3ayXa U ra3a HauYMHaKTCS NOBOPAYMBATLCS, BbI3blBas
NNaBHOE YBENWNYEHME NOAAYM rasa 1 Bo3ayxa s ropeHns go Tex
nop, noka He JOCTUTHETCS MaKCUMarbHash MOLLHOCTb, Ha KOTOPY10
oTperynupoBaHa ropenka (touka P9).

OnekTpoHHbIN Kynadok MPA 22 ynpaBnsieT ropenkomn,
npMBOAS B ABUXEHWE CEPBONPUBOL PerynmpoBKu
BO3JyXa rOpeHus U raza Ha OCHOBaHWM 3afjaHHON
paboueli KpMBOM.

['openka 0CTaéTcs B MONOXEHUN MaKCMMarbHOM MOLLHOCTY 40 TexX
nop, noka TemrnepaTtypa Wimn AaBeHUEe He JOCTUTHYT 3HauYeHus,
[O0CTaTO4HOrO A5 cpabaTbiBaHNs TepmMocTaTa KoTna (npeccocTaTa)
2-01 CTYNEHU, KOTOPbIA NMOBOPaYMBaET CEPBONPUBOALI PETYNMPOBKM
pacxoga (Bosgyxa/rasa) B HanpaBeHWM, NPOTUBOMOIOXKHOM
npeablayLiemy, a 310 NPUBOANUT K MOCTENEHHOMY YMEHbLLEHMIO
BO3[yXa 4J151 FOPEHNS [0 MUHUMATBHOTO 3HAYEHNS.

|

Ecnu xe 1 Ha MUHUMarbHOI MOLLHOCTW AOCTUraeTcs NpefenbHoe
3Ha4eHe TEMNEPATYPbI UV JaBNEHMS, HA KOTOPOE OTPerynMpoBaHo
YCTPOWCTBO MOMHOTO OCTaHOBAa (TepMOCTaT WM MpeccocTar),
ropenka oCTaHOBUTCS Mocne ero cpabaTtbiBaHus.

Mpw onyckaHUW 3HAYEHWS TEMNepaTypbl UMK JABNEHUS HUXE
3HaueHwsl, Npn KoTopoM cpaboTarno ycTPOACTBO OCTaHOBA, ropesika
BHOBb 3aMyCTUTCS 1 BbINOMHUT PaHEe OMMCAHHYH NPOrpaMmy.
Mpu HOpManbHOM (YHKLMOHMPOBAHWM TepmocTaT KoTna
(npeccocTat) 2-0i CTyneHU, MOHTUPOBAHHbLIA Ha KoTne,
obHapyX1BaeT M3MEHEHMS B 3aMpOCe U aBTOMATUYECKN MPUBOAUT
B COOTBETCTBME MOAAyy TOMNMBA M BO3Ayxa, MOAKM0Yas
CEPBONPUBOAbI PErynMpPOBKW pacxofa Bo3ayxa/rasa, KoTopble
noBopaymMBatoTCs MO0 B CTOPOHY YBENUYEHUS NGO B CTOPOHY
YMEHbLLEHWS 3HAYEHUSI. OTUM AENCTBMEM CUCTEMA PErYNIMPOBK
nojayu Bo3gyxa W ra3a NbiTaeTcsl YpaBHOBECUTL KONMNYECTBO
Tenna, NOCTynatLLero KoTny, ¢ TENNOM, KoTopoe KOTén oTAaéT
Mpy aKkcnnyaTauum.

Ecnu 3a Tpu cekyHAbl NOCNe OTKPbLITUS ra3oBbIX knanaHos
He nosiBUTCS nnams, 6nok ynpasneHus Gyaet nomewéH B
nonoxeHune GNOKMPOBKN (MOMHBIA OCTAHOB TOPENKM, 3aropaHue
COOTBETCTBYHOLLEI CUTHANBHOM NaMMOYK 1 NOSIBMIEHIE Ha Ancnnee
coobuyeHus 06 owmnbke 25H).

[nst ebnokmpoBky BN0Ka yNpaBNEHUs HAXMIUTE Ha MO CEKYHI
KHOMKY yAarneHue nomex (4).

PO3XWUI N PEF'YNIMPOBKA MOPEJIKU HA METAHE

1) HeoGxoanMmo OCTOPOXHO, €Cnn 3TO He ObiNo caenaHo Ha
MOMEHT COEMHEHUS TOPENKN C ra3oBbiM TPy6ONpPOBOAOM,
OTKPbIB [1BEPU 11 OKHa, BbINYCTUTb BO3AYX 13 TPYGONPOBOAOB.
CremyeT OTKpbITb WTYLep Ha Tpybonposoae B6MM3M OT
ropenku, a nocrne 3Toro MOTUXOHbKY OTKPbITb OAMH WK
HECKOMbKO OTCEeYHbIX BeHTUnel rasa. Mogoxaute, noka He
MOYYBCTBYeTE XapaKTepHbIil 3anax rasa, nocre Yero 3akpoire
BeHTUNb. [Momoxaute HeobXoaUmoe BpeMst Ans TOro, YTObb!
ras B NOMELLEHUN BbIBETPUIICA, YUUTHIBAS BalLK KOHKPETHbIE
ycnosus. ocrie 3T0ro MOXHO ONsATb COBAMHUTL FOPEnKy C
rasoBbIM TPy6oNpoBoAOM. [lanee - OTKPOiATe BEHTMIb.

2) Ybeaowtecb B TOM, YTO B KOTME €CTb BOAA W, YTO BEHTWUIM
CUCTEMbI OTKDbITHI.
3) Ybenutech Ha BCe CTO NPOLIEHTOB B TOM, YTO BbIBOZ [bIMOBbIX

rasoB npoucxoaut 6e3 3aTpyaHeHMs (3acroHKa koTna w
[bIMOX0/1a OTKPbIThI).

4) TlpoBepbTe, YTO HaMpsHKEHNE COEAMHSIEMON SMEKTPUYECKON
MIMHWM COOTBETCTBYET HaMpsKeHW, Heobxoaumomy Ans
(hYHKLMOHVNPOBAHYIS FOPETTKM 1, YTO AMEKTPUYECKUE COEANHEHMS
(oBuraTenb Unu rnaeHas NMHUS) NpeLyCMOTPEHbI Ans paboTsl
C UMEKLMMCS 3Ha4YeHneM HanpsikeHusi. [posepbTe, 4TO
Ha MecTe MpaBWIIbHO BbIMOJTHEHbI BCE ANEKTPUYECKME
COEAMHEHMS, KaK yKka3aHo Ha Hallemn dNeKTPUYECKON CXeMe.

5) Ybeantech B TOM, YTO rONIOBKA FOPEHNS UMEET JOCTATOUHYIO
AAVHY ANS NOTPYXeHWs B TOMKY Ha Takoe 3Ha4eHne, KoTopoe
YCTaHOBWA KOHCTPYKTOP koTna. [poBepbTE, YTO YCTPONCTBO
PErynupoBKN BO3AYXa Ha rONOBKE FOPEHWUs HaXxOANTCS
B NMOAXO0AsLLEM NONOXeHUM ans obecnevyeHns nogaun

9/14
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10)

11)

12)

Tpebyemoro konmyecTsa TOMMMBa (BO3AYLLHbIA 3a30p MEXay
OMCKOM 1 FOSTOBKON AOITKEH ObiTh JOBOMBHO YMEHbBLUEHHBIM
€CIV pacxop Tonnyea HebonbLUON 1, Ha060POT, NpK HOMBLIOM
pacxoge 3a3op JOMmKeH ObiTb OTKPbITbIM). CMOTPUTE rMaBy
"PerynupoBka Bo3gyxa Ha rofioBke ropeHus’”.

lMoacoeanHuTe MaHOMETp C NOAXOAALLEN LUKanoh oTcyéTa
(ecnu BenuunHa OaBneHUs NO3BONSET, UCNONb3yITe Npubop
¢ konoHHom BC, He npuberaiiTe K CTPENOYHbIM MHCTPYMEHTaM
€crnu peyb MOET O ManeHbKWX AaBMEeHUsX) K LWTyLepy Ans
3amepa AaBlieHs Ha ra3aoBoOM npeccocTare.

[Mpu nepekntovatene "1" Ha MHeMOCXeMe, YCTaHOBNEHHOM
B nonoxeHue “O” 1 BKIHOYEHHOM [NaBHOM BbIKNtoYaTene,
MpOBEPbTE, BPYYHYH 3aMblKast AUCTaHLMOHHBIN BbIKIHYaTENb,
4TO ABMraTenb BpallaeTcs B MpaBWUSIbHOM HamnpaBIieHUN.
B npotuBHOM cryyae, MomeHsiiTe MecTamu ABa NpoBOAaA,
NUTAKOLWMX ABUraTENb.

BkntounTe BblkntoYaTenb Ha WuTe ynpasneHus. brnok
ynpaBneHns NofyyYuT HanpsikeHre U NporpamMMaTop 3anycTut
ropenky, kak onucaHo B rnase "Onucanue ¢hyHKUMOHNPOBaHMS".
Onsg perynupoBku ropenku CMOTpUTE MHCTPYKUMIO Ha
ANEKTPOHHbIN Kynavyok MPA 22, koTopas eCTb B NPUNOXEHNM
noa konom 0006081021.

OTperynuposas MuHUMarnbHOE nonoxeHue (P1), nepeBeaute
TOpernky Ha MakCUMarbHbIA PEXWM, UCTOMb3Yst KOMaHab! Ha
knasuatype MPA 22 (CMOTPUTE UHCTPYKLMM Ha 3NEKTPOHHBINA
kynavok MPA 22 13 npunoxeHunst HaCTOSILLEN UHCTPYKLMN, KO,
0006080902).

PekomeHayeTcs NpoBepsTb NPOLECC ropeHns creupanbHbIM
ra3oaHanu3aTopoMm BO BCEX MPOMEXKYTOYHbIX TOYKaX Xo4a
mogynsuum (ot P1 go P9), a Takke KOHTpONMpOBaTb pacxog
rasa o CYUTbIBAHWUSIM Ha CYETUMKE.

MpoBepbTe paboTy MOAYNALMN B aBTOMATUYECKOM PEXUME
(CMOTPUTE WMHCTPYKLMUM Ha 3MEKTPOHHBIA Kynayok MPA
22 B npunaraemon MHcTpykuuu ¢ kogom 0006081021).
Bbrnok ynpaBneHus nonyyaeTt curHan oT 3MEKTPOHHOro
perynsatopaMogynsuu RWF40 (ecriv ropenka MogynsumuoHHas)
WUNW OT TepMocTaTa (MpeccocTarta) 2-01 CTyneHu (ecrnv roperka
C ABYMS! POrPECCUBHBIMU CTYMEHAMM).

HasHayeHwe BO3aylIHOrO npeccoctata - obecneynsatb
GesonacHble ycnosuss (6bnokupoBaTb) 6noka

yNpaBneHns ecnu AaeneHue BO3AyXa He COOTBETCTBYET
npesyCcMOTPEHHOMY 3HaveHuo. OTperynpoBaB ropernky,
HaCTpOWTe BO3AYLWHbIA NpeccocTaTt, UCMONb3ys ANUCK CO
LKano otcyeta (MOMECTUTE B CTOPOHY MEHBLUMX YMCen).
Korga ropenka paboTaeT Ha MUHKUMANbHOW MOLYHOCTH,
YyBENMYbTE JaBreHue, NoBOpaymBas MeLNeHHO AUCK
Mo 4acoBOW CTpenke A0 TeX MOp, Moka ropenka He
3abnokupyeTcs. Tenepb NOBEPHUTE AWUCK MPOTUB YaCOBOM
ctpenku Ha 20% MeHblue OT MOMYYEHHOro 3Ha4eHus, a
nocne 3Toro NpoBePbLTE MPaBUILHO N 3amyCcKaeTCcs roperka.
Ecnm ropenka cHoBa 3abnokvpyeTcs NOBEPHNTE eLLe HEMHOTO
AMCK MPOTWB YaCOBOW CTPENKK 1 NPoBepbTE, BrokMpyeTcs nn
ropernka unmm Her.

13) KoHTponbHble npeccocTatbl JaBNeHUs rasa (MUHUMANbHOrO

14)

10/ 14

W MaKCIManbHoro) cnyxat Ans Toro, 4tobbl He MO3BONATL
paboTaTb ropenke B Tex cnyyasx, KOrda AaBneHne rasa He
BXOAMT B NPeAyCMOTPEHHbIE 3HaueHus. A3 0ocoboit dyHKLmn
NpeccocTaToB OYEBUAHO, YTO KOHTPOMbHbBIA NpeccocTart
MWHWUManbHOMO [AaBneHns AOMKEH UCMONb30BaTh KOHTAKT,
KOTOPbI HaXOAUTCS B 3aMKHYTOM MOMOXEHUM TOrAa, korga
npeccocTaToM 06HapyX1BaeTCs AaBMEHUE CO 3HAYEHNEM,
NPEBbILLAIOLLMM OTPErynmpoBaHHoe Ha HéM, a npeccocTat
MaKCUMarbHOrO JaBneHns AOIKEH UCMONb30BaTh KOHTAKT,
KOTOPbI HaXOAUTCS B 3aMKHYTOM MOMOXEHUM TOrAa, koraa
npeccocTaToM 06HapyX1BaeTCs AaBMEHUE CO 3HAYEHNEM,
MEHbLLM OTPErYNIMPOBAHHOTO Ha HEM 3HaYeHMs. Perynuposky
MPEeccocTaToB MAHUMAMBHOTO U MakCHManbHOro AaBfeHus
HeobX0AMMO OCYLLEeCTBAATL Ha 3Tane NPUEMKM rOperku,
Y4MTbIBas AABIEHNE, NONy4aEMOE B KXIOM KOHKDETHOM Criyyae.
CpabatbiBaHue, TOHUMaeMOoe Kak pa3MbIKaHUE KOHTYPa, OAHOT0
W3 ra3oBblX MPECCOCTATOB, HE MO3BOMUT BKMKOYMTLCS BIOKY
ynpaBnexus 1, CnefoBaTensHo, ropesnke. Ecnu cpabatbiBaet
rasoBblIli MPECCOCTaT (pa3MblkaHWe KOHTYpa), korga roperka
paboTaeT (nnams ropuT), TO OHa cpasy e ocTaHoBUTCS. Mpn
NPUEMKE TOPENKW KpalHe BaXHO MPOBEPSTb MPaBMIbHYHO
paboTy npeccoctatoB. Ha cneunanbHbIX perynmpoBOYHbIX
ycTpoiicTBax nposepsieTca cpabaTtbiBaHWe npeccocTaTa
(pa3mblkaHue KOHTypa), KOTOpOe AOMMKHO NPUBECTY K OCTaHOBY
ropenku (cm. HeTpykuyn MPA 22 B npunaraeMon MHCTPYKLuK
nog kogom 0006081021).

lMpoBepbTe cpabaTbiBaHWe AeTeKTOpa NnameHun (3nekTpoga
noHusayum). Ans aToro 0TCOEAMHWTE NPOBOL, MAYLLWNA
OT 3MeKTpoAa, W BKMouMTE ropenky. brnok ynpasneHus
BbIMOSTHUT MONTHOCTbLHO CBOWI LMKIT, @ N0 UCTEYEHUM [BYX CEKYHT,
MOSIBUTCS PO3KMUIOBOE NNamst (MUIOTHOE) W ropenka JomKHa
OCTaHOBUTCS B NONOXEHNUM 6nokupoBku. CregyeT NpoBOANUTS
3TOT KOHTPOIb U C yxe paboTatoLLelt ropenkoit. OTcoeanHnTe
NOYLWMA OT 3NEKTPOAA NOHWU3ALMM NPOBOA - BNOK ynpaBneHus
[OMKEH MTHOBEHHO NOMECTUTLCS B MOMOXEHIE ONOKMPOBKY.
Ecnm moHTMpoBaH Y®-hoTO3MeMeHT, BbIHbTE €ro 13 rHe3aa,
- roperka [omKHa 0CTaHOBUTLCS B MOMOXEHUM GIIOKMPOBKY.

0006081225_200912
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[maBHbI BbIknovaTens BKITKOYEH-BLIKMHOYEH
BbikntoyaTtenb MHUN TEpMOCTaToOB

Oucnnen MPA 22...

KHonka noaTBep:aeHust U OTMEHbI YCTPaHEHNSs IOMEX
VHamkaTop BroKMpOBKM BEHTURSTOPA

D O WD -

Jlamnoyka 6nokvpoBky Broka ynpaenexus

15) TpoBepbTe ahPeKTUBHOCTL TEPMOCTATOB UMM MPECCOCTATOB
koTna (cpabaTtbiBaHWE JOMKHO MPUBECTW K OCTAHOBY
ropenkm).

MpoBepbTe, YTO ropenka pasKUraeTcs XopoLuo, Tak kak B
Ccnyyae ecrnv nepekpbIT 3a30p MEXy ronoBKOW U AUCKOM,
CKOPOCTb CMELLEHNS BO3AYXa C TOMMWUBOM ByeT HaCTOMbKO
BbICOKOM, YTO PO3XMr ByaeT oYeHb 3aTpyAHUTENbHBIM.
Ecnu a10T cnyyan Habnogaetcs, He0bXoaMMO CMECTUTL Ha
HECKOIbKO rpadyCcoB perynsTop 1 npoBepuTb Po3xur. ocrne
HaXOXZeHuWsl NPaBUIBHOTO MOMNOXEHUS, 3adonKCUpyiiTe €ro,
kak okoH4aTenbHoe. CneayeT HanoMHWTB eLwé pas, YTo AN
PO3XKMIOBOTO MIAMEHN KOMMYECTBO BO3AyXa AOMKHO ObITh
OrpaHUYeHHbIM HaCKOMbKO 9TO BO3MOXHO ANs TOro, YTobbI
PO3XKUT ObIN HAAEXHBIM 1 B Gonee TPYAHbIX CUTYaLUsX.

|

WHCTPYKLUWA NO PABOTE rOPENKW B PYYHOM
PEXWUME

MOXHO BbINOMHIATL KOHTPOITb MPOLIECCa rOPEHNS BO BCEM [AyanasoHe
MOZynsALMK, BPYUHYyLo ynpaenss 6nokom ynpaeneHus MPA 22. [ins
9TON Lienn HeobxoauMo MCMonb30BaTh pasbeM Mogynsuum (B)
13 KomnnekTa nocrasku ropenkn. OTcoeanHUTe 4-NOMKCHbINA

pasbéM (A), KOTOPbIA MOZAET CUrHarbl C IMHAWM TEPMOCTATOB W
ot perynstopa RFW 40, a BMeCTo Hero npucoeaunHnTe pasbem (B).
VicnonbayiTe KHOMKY +/- ANs yBENUYEHUS U YMEHbBLUEHUS Nogaun
BO3ayxa v rasa. [locne BbINOMHEHUS KOHTPONS, BHOBb MOMECTUTE
Ha CBOE MECTO 4-NoMioCHbI pa3béM (A), YToBbl BOCCTAHOBUTD
MOZYTALMIO FOPENKN B aBTOMATUYECKOM peXnME.

LI Y

“

cod.0002936020

11/14
0006081225_200912

SSARARO0OOKTT




S S XRNROOK T

PErYNUPOBKA BO3[YXA HA rONOBKE
FOPEHUA

HocTurHys Tpebyemoit MakcMManbHOW mofda4u, Heobxoanmo
MonpaBuTb MO3NLMI0 MEXaHU3Ma, 3aKpbIBAKOLLEro BO3AYLUHbINA
3a30p Ha ronoBke ropexus. [ing a70ro nepemecTuTe €ro
Brepén WM Hasag Tak, YTobbl MOMYYMTb TAKOM MOTOK BO3AyXa,
KOTOPbI COOTBETCTBYET NoAave, Npu 3TOM NONOXKEHUe
BO3JYWHOW 3aCNIOHKN AOJIKHO ObITb JOBONLHO OTKPbITO
(cm. puc. N° 0002933310). ins perynvmpoBKM ronoBKU ropeHust
cmotpuTe Tabnmuy Ne 0002935990.

A MpoBepbTe, YTO POIKWAT XOPOLIUA, Tak Kak B TOM
crnydvae, ecnu perynstop CMeCTWIICS Bnepes, MOXeT
CNy4YnUTbCS TaK, YTO CKOpPOCTb BO3JyXxa Ha Bbixoge
OypeT HacTONbKO BLICOKOI, YTO 3TO GymeT mewaTb
po3xury ropenku. Ecnu atot cnyyan Habnwogaetcs,
HeoOX0AMMO CMECTUTb HA HECKOMbKO rpagycoB Perynsirop
1 NpoBepuTb Po3xur. MNocne HaxoxaeHWUs NpaBUITbHOMO
NONOXeHMs, 3auKCUpyinTe ero, kKak OKOH4YaTenbHoe.
CnepgyeT HanoOMHWTL eLwé pas, 4To ANd MUHUMAnbHOM
MOLLIHOCTM KON4YECTBO BO3LLyXa AOIMKHO ObITb OrpaHUYEHHBIM
HACKOMbKO 3TO BO3MOXHO [AMs TOro, 4ToObl po3xXur Obin
HaaEXHbIM 1 B Gonee TPYAHbIX CUTYaLUSIX.

O

HENPABWIIbHAA PETYIUPOBKA

BornbLuoe otBepcTMe AN1S
npoxofa Bo3ayxa

NPUHLUNNNANBHAA CXEMA PEMYNINPOBKM BO3YXA

N° 0002933310

AN Perynupyembiin auddysop

B

Pyuykn ynpaenerus n

Bxog Bo3ayxa Ha ropeHue
kpennexue guddysopa

C 0YeHb 3aKPbITON 3aCTOHKOM

NPABUIbHASA PErYNIUPOBKA

Bo3ayLwHbIA Npoxoa AOCTaTOYHO 3aKpbIT
BHUMAHME: ponxeH octaBaTbesi 3a30p

Perynupyembiin guddysop

Bxop Bo3ayxa Ha ropeHve
C [JOBOMbHO OTKPLITOM 3aCIOHKON

Pyuykn ynpaBnexus u
kpennenue anddysopa

CXEMA PETYJIMPOBKUW rONOBKU TOPEHUA U PACCTOAHWUE MEXOY ANCKOM U SNEKTPOLAAMMU

1-  OnekTpog noHnsauum
2 - OnekTpoA po3kura
3 - [uck nnameHnu
4 - Cwmecutenb
5 - Topatowwin ra3obIn Tpybonposog
6- BnyckHoe oTBepCTME ANd rasa
7 - CoenuHuTenbHbIN braHeL] ropenku —
8- Pyuka perynunpoBku ronosku ropeHus. Mepemectute
Breper Ans OTKPbITUS BO3LYLUHOTO 3a30pa MeXay
AMCKOM 1 anddysopoM. MNepemectute Hasag ans
3aKpbITHS.
MOA. A|B
GI500DSPGNME | 9 | 12
GI700DSPGNME | 9 | 12
GI850DSPGNME | 9 | 12

PR e

N° 0002935990
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TEXHUYECKOE OBCITYXXUBAHUE

W3MEPEHUE TOKA MOHU3ALIUK

PerynspHo aHanuaupyiTe NpoLecc ropeHns no yXoAsLmMM rasam,
NpoBepsis 3Ha4eHNs BpeHbIX BbIGPOCOB.

lMeproanyecky 3aMeHaNTe TOMMNBHBIN (DUIBTP €CIIN OH 3arPS3HEH.
[poBepsinTe, YTO BCE KOMMOHEHTbI TOMOBKW FOPEHNS HAaXOL4ATCSH
B XOpOLUEeM COCTOSHWUWN U He AedOpMUpOBaHbI U3-38  BbICOKOW
TemnepaTtypbl. Ha HUX He JOMKHO BbITb rPA3N N PasnnuyHOro
pofa CKOMMEHWM, KOTOpbIe MOTYT MOMacTb U3 MOMELLEHNS Ui
obpasoBaTbCs Mpy NMOXOM npouecce ropexus. [posepsiTe
COCTOSIHME 9NeKTPoAoB. Ecnm Heobxogumo, NpoumncTuTe ronoBky
ropeHust, EMOHTMPYS KOMMOHEHTbI. [ins aToro:

- OTKpyTMTb uYeTbipe kpenmexHblx BuHTa  (N),

BEHTUINUPYEMbI Kopryc;

OTKPbITb

- BbIHATb NPOBOAA po3xura 1 noHusauuu () ¢ COOTBETCTBYIOLLMX
TEpPMUHANOB 3nekTpoaos (L);

A
?Q\
;
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- OTKPYTUTb 3axuMHoe konbLo (R) ¢ Hunnens (P);

- [0 KOHUa OTKpyTUTb ABa BMHTA (O) M CHSATb MONHOCTbIO
y3en CMELLeHWs B HamnpaBreHWW, YKasaHHOM  CTPENKOM.
3aBepLunB TeXHUYeckoe 0BCryxMBaHe 1 NPOBEPMB NPaBIUIbHOE
NOMOXeHWe 3NEKTPOAOB PO3XKUTa U MOHW3ALMK, MOHTUPOBATb
TONOBKY ~ FOPEHUs,  BbIMOMHAS  onepauum B oBpaTHOM
BblLLENnepeyncneHHomy nopsake (cm. 0002935990).

cpd.0002936000e

MwH1MarnbHbI# TOK MOHU3aLMK, TPEBYEeMbIN Ans yHKLUMOHMPOBaHMS
obopynosaHus - 1,4 pA. Mnams ropenku reHepupyet HamHOro
Bonblui TOK, N03TOMY He TpebyeTcs HMKaKOro KOHTpOMs Co
CTOPOHbI 060pyA0BaHN.

Ecnu notpebyeTca M3aMepuTb TOK MOHW3ALWU COeaNHUTE
nocnefoBaTenbHO MUKpOamMnepMeTp K NpoBOAY 3MeKTpoAa
MOHM3aLMK, KaK NOKa3aHO Ha PUCYHKE.

myedw suoizezziuo|

YTOYHEHMA NO UCTNOJIb3OBAHUIO MPOMAHA

CunTaem nonesHbIM JOHECTU O BALLEro CBEAEHWUS HEKOTOPbIE
3ameyaHusi Mo MCMOoNb30BaHMI0 Xiakoro rasa nponaxa (CHI).

1) MpuMepHas oLeHKa CTOMMOCTH 3KCJTyaTaumu

a)1 m® xuakoro rasa B rasoobpasHom cocTosHUM obnagaet
HW3LLEN TennoTBOPHOM CNocobHOCTbI0 okono 22000 kkan.

06) [insinonyyeHust 1 M rasa TpebyeTcs OKONo 2 Kr KaKoro rasa, uto
COOTBETCTBYET MPUMEPHO 4 N3KMAKOro rada. /13 BbilLeckasaHHOro
MOXHO BbIBECTH, YTO C UCNONb30BaHNEM xmakoro rasa (CHI)
nonyyaeTcs NpubnmanTenbHO CregyloLiee COOTHOLEHME:
22.000 Kkan = 1 m® (B razoobpasHom cocTostHim) = 2 kr CHI
(knpkoro) = 4 nutpa CHI (xugkoro). OTCloga MOXHO
noAcYMTaTh CTOMMOCTb 3KCTTyaTaLum.

2) Mpepnucaxus no 6esonacHoCTy

YKunkuii ras (CHI) B ra3o06pa3HoM COCTOSHUM UMEET YAembHbIN
BeC BonbLUMI yaenbHOro Beca Bo3ayxa (YAerbHbIN BeC nponaHa
Mo CpaBHEHMIO C BO3ayxoM paseH 1,56), cnegoBaTensHo, OH
He paccenBaeTcs B HEM Kak MeTaH, Y KOTOPOro YAembHbIN BeC
MeHbLUe (YAerbHbI BEC MeTaHa No CPaBHEHMIO C BO3AYXOM
paseH 0,60), a ocegaet u pactekaeTcs no nony, kak byato
Bbl XMOKOCTb. YuuTbiBas BbllleykadaHHoe, MuHucTepcTBo
BHYTPeHHux gen LiupkynspHeiM nucemom Ne 412/4183 ot 6
tbespans 1975 r. ycTaHOBWMO OrpaHNYEHIUs Ha UCMONb30BaHME
XMOKOTO rasa; 34ecCb Mbl MPUBOAUM Hanbonee BaxHble €ro
MOMOXeHNS.

a) Wcnonbaosats xuakuii ra3 (CHI) Ha ropenke w/vnn koTne
MOXHO TONbKO B HaA3EMHbIX MOMELLEHNSX, rpaHnYaLLmx
€0 cBOBOAHbLIM NPOCTPAHCTBOM. Henb3s ycTaHaBnMBaTh
arperarbl, paboTaroLLme Ha XIIKOM rase. B N0nynoABanbHbIX
WX NOABaNbHbIX MOMELLEHUAX.

6)MomeLLeHus, e UCTONb3YETCS XUAKWNA ra3, JOMKHbI UMETb
Ha BHELLHWX CTEHAX MOCTOSIHHO OTKPbITHIE BEHTUMALMOHHbIE
0TBepCTUS pa3Mepamu, paBHbIMU MO kpanHeih mepe 1/15
nnowaau NoMeLLEHUst N0 CXEME PACMONOXEHUs], U, Kak
MUHUMYM, 0,5 M2,
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A TpeTbs YacTb OT 00LLel BeHTUNALMOHHON Nowagu
OOMKHA HaXxoAWUTbCS B HUXKHEN 4acTuU BHeLIHeW
CTeHbl Ha ypOBHe nona.

3) UcnonHeHunsa ycTaHOBKM Ha XWUAKOM rase, obecneumBatowme

ucnpasHoe 1 6e3onacHoe hyHKLMOHUPOBaHME. ECTECTBEHHYIO
rasudukaLmio, ot 6atapem razoBbix 6anmoHOB UM pe3epayapa,
MOXHO MCMONb30BaTh TONIbKO B YCTAHOBKax HeBOMbLION
MOLLHOCTH. BO3MOXHOCTL Mofauu Tonnmea B ra3oobpasHoM
COCTOSIHUM, C Y4eTOM pasMepoB pe3epByapa U MUHUMATbHO
HapYXHOM TeMnepaTypbl, NPUBOANTCS UCKIHOYUTENbHO B
kayecTBe npumepa B cregyroulei Tabnuue:

4) Topenka

PekomeHzyem npoBepuTb AaBReHWe rasa Ha ropenke npu
MOMOLLM MaHOMeTpa C konoHHo BC.

A

o MakcumanbHas 1 MUHUManbHas MOLWHOCTb (Kkan/y) ropenky,

€CTECTBEHHO, OCTaeTCcs TOW Xe, Kak U Yy OpUrMHanbHOM
ropenku, pabotatoLLer Ha MeTaHe (CHI MMeeT TEnnoTBOpHYHO
cnocobHocTb GorbLue, YeM y MeTaHa, CriegoBaTenbHo, Ans
MOSHOMO CXKWraHUs FopioYero KONMYecTBO BO3ayXa LOMKHO
BbITb NPOMOPLMOHABHBIM Pa3BUTON TENMOBOM MOLLHOCTH).

5) KoHTtponb npouecca ropeHus

[ns Gonblueit 9KOHOMMW TONNMMBA W NpeOTBPaLLEeHMs
CepbesHbIX NOBPEXAEH, OTPErynupyiTe NpoLecc ropeHus
nocpeAcTBOM cneunanbHbix npubopos. B ob6s3aTensHoM
nopsiake npoBepbTe, YTOObI NPOLEHT yrapHoro rasa (CO) He
npeBbIlan MakcumarnbHoe JONyCTUMOe 3HayeHue, paBHoe
0,1% (mcnonb3yinTe Ans NPOBEPKY ra3oaHanM3aTop). YToOUHseM,
4TO MOA rapaHTUio He monagjatoT ropenku, paboTatwime Ha
xuakom rase (CHI) Ha ycTaHoBKax, Ha KOTOPbIX HE MPUMEHEHbI
BbILLEYKa3aHHbIE MONOXeHNS.

MuHumarnsHast -15°C -10°C -5°C 0°C +5°C
TEMnepaTypa

Bak 990 n. 1,6 kr/M 2,5 krlv 3,5 krlu 8 kM 10 Kr/u
Bak 3000 n. 2,5 krly 4.5 kr/y 6,5 Kr/y 9 kriv 12 krly
Bak 5000 n. 4 Kty 6,5 Kkr/y 11,5 kr/y 16 kr/y 21kr/

NPUHLUUNWANBHAA CXEMA ANA COKPALLEHUA OABNEHUA CK.HED.FA3A FOPENKA UNU KOTINA ABYMA
CKAYKAMU

MaHoMeTp 1 WTyLep Ans 3aMepa [aBneHns

PepykTop 2-ro ckayka AaBnexus

Bbixoa = 30 mbap

Pacxon =B fBa pasa 60rbLUE MaKCUMaIbHOMO 3HAaYEHMS,
3anpoLLUEeHHOro nNosb3oBarenem

®unbTp (N0 TMNY

napoBoro)

dunbTp

\ BubposcTaska
/
\

[openka

N[N

ny n
—
Penyktop 1-ro |
cKauka AaBneHus
Bbixog = 30 m6ap : Lltyuep ans 3amepa
Pacxop = B ABa ,ElaBJ'IeHI/IH

pasa 60ﬂbLLIe
MaKcmmaanoro
3HavyeHUs,

OunbTp (MO Tvmy

PepykTop 2-ro ckayka aaBneHns

Bbixoa = 30 m6ap

Pacxop =B aBa pasa 60nbLLe MakcuMansHOro
3Ha4eHus, 3anPOLLEHHOro NoNb3oBaTenem

Pesepsyap
Cxmx.Hed.
ras

napoBoro
3anpolweHHoro l _,_ _4
nonb3oBartenem — s - ——————— ——
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Declaracién de conformidad
Declaramos que nuestros productos

BPM...; BGN...; BT...; BTG...; BTL...; Comist...; Gl...; Gl...Mist;
Minicomist...; PYR...; RINOX...; Spark...; Sparkgas...; TBG...;TBL...; TS...;
(Variante: ... LX, para emisiones reducidas de NOx)

Descripcion:

los quemadores por aire a presion de combustibles liquidos, gaseosos y mixtos
para uso residencial e industrial cumplen los requisitos minimos de las directi-
vas comunitarias:

Q0/396/CEE .vvvvevreseceresseseeresseseersees (D.AG.)
89/336/CEE - 2004/108/CE ........vooeeocren (C.EM.)
73/23/CEE = 2006/95/CE ...cccccorcverrerree (D.B.T)
200B/42ICEE vvovvveeeeresseserresseseereen (D.M.)

y cumplen las normas europeas:

UNI EN 676:2008 (gas y combinacion, lado gas)
UNI EN 267:2002 (diésel y combinacion, lado diésel)

Estos productos estan marcados con:

q

0085

Dr. Riccardo Fava
04/01/2010 Director Gerente/Director General

A Advertencias/notas

e Informacion

Peligro/atencion

iNDICE

Advertencias para el usuario sobre el uso seguro del quemador
Caracteristicas técnicas
Aplicacion del quemador a la caldera
Esquema de principio de la rampa de gas: montaje de la rampa
Descripcion del funcionamiento en dos fases progresivas: encendido y regulacion de metano
Regulacion del aire en la cabeza de combustion
Mantenimiento: medicion de la corriente de ionizacion
Indicaciones sobre el uso de propano
Esquema eléctrico: conexiones eléctricas
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n ADVERTENCIAS DIRIGIDAS AL USUARIO PARA
USAR EL QUEMADOR EN CONDICIONES DE
SEGURIDAD PRELIMINARES

Estas advertencias tienen la finalidad de contribuir a la seguridad cuando
se utilizan las partes que se usan en instalaciones de calefaccion de uso
civil y produccion de agua caliente para uso sanitario, indicando qué hay
que hacer y las medidas que hay que adoptar para evitar que sus caracteri-
sticas originarias de seguridad dejen de serlo por una eventual instalacion
incorrecta, un uso erréneo, impropio o inadecuado. La difusion de las
advertencias suministradas en esta guia tiene la finalidad de sensibilizar
al publico de «consumidores» sobre los problemas de seguridad con un
lenguaje necesariamente técnico pero faciimente comprensible. Queda
excluida toda responsabilidad contractual y extracontractual del fabricante
por dafios causados debidos a errores en la instalacion, en el uso y por no
haber respetado las instrucciones dadas por el fabricante en cuestion.

ADVERTENCIAS GENERALES

+ Ellibro de instrucciones constituye una parte integrante y esencial del
producto y tiene que entregarse al usuario. Hay que leer detenidamente
las advertencias contenidas en el libro de instrucciones pues suministran
indicaciones importantes sobre la seguridad de la instalacion, el uso y
el mantenimiento. Conserve con cuidado el libro para poder consultarlo
en cualquier momento.

+ Lainstalaciéndelaparatodebe realizarse respetandolas normas vigentes,
segun las instrucciones del fabricante, y tiene que realizarla el personal
cualificado profesionalmente. Por personal cualificado profesionalmente
se entiende el que cuenta con una competencia técnica en el sector de la
calefaccion de uso civil y produccién de agua caliente para uso sanitario
y, en concreto, los centros de asistencia autorizados por el fabricante.
Una instalacion errénea pueda causar dafios a personas, animales y
cosas, de los que el fabricante no se hace responsable.

+ Después de haber quitado todo el embalaje hay que asegurarse de que
el contenido esté integro. En caso de dudas no utilice el aparato y dirijase
al proveedor. Las partes del embalaje (jaula de madera, clavos, grapas,
bolsas de plastico, poliestireno expandido, etc.) no tienen que dejarse al
alcance de los nifios pues son potenciales fuentes de peligro. Ademas,
para evitar que contaminen, tienen que recogerse y depositarse en sitios
destinados a dicha finalidad.

+ Antesderealizar cualquier operacion de limpieza o de mantenimiento hay
que desconectar el aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante
el interruptor de la instalacion con los érganos de corte a tal efecto.

+ Encasodeaveriay/omalfuncionamiento del aparato hay que desactivarlo,
absteniéndose de realizar cualquier intento de reparacion o intervencion
directa. Dirijase exclusivamente a personal cualificado profesionalmente.
La eventual reparacion de los aparatos tiene que hacerla solamente un
centro de asistencia autorizado por BALTUR utilizando exclusivamente
repuestos originales. Si no se respeta lo anteriormente se puede com-
prometer la seguridad del aparato. Para garantizar la eficacia del aparato
y para que funcione correctamente es indispensable que el personal
cualificado profesionalmente realice el mantenimiento periédicamente
ateniéndose a las indicaciones suministradas por el fabricante.

+ Si el aparato se vende o pasa a otro propietario, o si usted se muda de
casa y deja el aparato, hay que asegurarse siempre de que el libro de
instrucciones esté siempre con el aparato para que pueda ser consultado
por el nuevo propietario y/o instalador.

+ Para todos los aparatos con elementos opcionales o kits ( incluidos los
eléctricos) hay que utilizar solo accesorios originales.

A

QUEMADORES

+ Esteaparatoestadestinado solo al uso para el que ha sido expresamente
previsto: aplicacion a calderas, generadores de aire caliente, hornos u
otras cdmaras de combustion similares, situados en unlugar resguardado
de agentes atmosféricos. Cualquier otro uso se considera impropio y
por lo tanto peligroso.

+ El quemador tiene que instalarse en un local adecuado con aberturas
minimas de ventilacion, segin lo que prescriben las normas vigentes,
que sean suficientes para obtener una combustion perfecta.

+ No hay que obstruir ni reducir las seccion de las rejillas de aspiracion del
aire del quemador ni las aberturas de ventilacion del local donde esta
colocado el quemador o unacaldera, para evitar que se creen situaciones
peligrosas como la formacion de mezclas toxicas y explosivas.

+ Antes de conectar el quemador hay que asegurarse de que los datos
de las placa correspondan con los de la red de alimentacion (eléctrica,
gas, gasoleo u otro combustible).

+ No hay que tocar las partes calientes del quemador pues normalmente
estan cerca de la llama y del eventual sistema de precalentamiento del
combustibley se calientan durante el funcionamiento, permaneciendo ca-
lientes incluso después de una parada no prolongada del quemador.

+ Cuando se decida no utilizar definitivamente el quemador, hay que encar-
garal personal cualificado profesionalmente que realice las operaciones
siguientes:

a) Desconectar laalimentacion eléctrica quitando el cable de alimentacion
del interruptor general.

b) Cerrar la alimentacion del combustible por medio de la valvula de
corte y quitar los volantes de mando de su alojamiento.

c) Hacer que sean inocuas las partes que podrian ser potenciales fuentes
de peligro.

Advertencias particulares

+ Asegurarse de que quien se haencargado de lainstalacion del quemador
lo haya fijado firmemente al generador de calor de manera que lallama se
forme dentro de la cdmara de combustion del generador en cuestion.

+ Antes de poner en marcha el quemador y por lo menos una vez al afio,
el personal cualificado profesionalmente tiene que realizar las siguientes
operaciones:

a) Regular el caudal del combustible del quemador segun la potencia
que requiere el generador de calor.

b) Regular el caudal de aire comburente para obtener un valor de
rendimiento de la combustion que sea por lo menos igual que el
minimo impuesto por las normas vigentes.

c) Controlar lacombustién para evitar que se formen gases no quemados
nocivos o contaminantes, superiores a los limites consentidos por las
normas vigentes.

d) Comprobar que funcionen hien los dispositivos de regulacién y
seguridad.

¢) Comprobar que funcione correctamente el conducto de expulsion de
los productos de la combustion.

f) Al final de todas las regulaciones controlar que todos los sistemas
de blogueo mecanico de los dispositivos de regulacion estén hien
apretados.

g) Asegurarse de que en el local donde est la caldera estén las instruc-
ciones de uso y mantenimiento del quemador.

+ Si el quemador se para bloqueandose varias veces no hay que insistir
rearmandolo manualmente; dirijase al personal cualificado profesional-
mente para remediar el problema anémalo.

+ El manejo y el mantenimiento tienen que hacerlos solo el personal
cualificado profesionalmente, respetando las disposiciones vigentes.
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n ADVERTENCIAS DIRIGIDAS AL USUARIO PARA
USAR EL QUEMADOR EN CONDICIONES DE
SEGURIDAD PRELIMINARES

ALIMENTACION ELECTRICA

+ La seguridad eléctrica del aparato se consigue solo cuando el mismo
esta conectado correctamente a una buena instalacion de puesta a
tierra, realizado tal y como establecen las normas de seguridad vigen-
tes. Es necesario comprobar este requisito de seguridad fundamental.
En caso de dudas, pida al personal cualificado profesionalmente que
haga un control detenido de la instalacion eléctrica pues el fabricante
no se hace responsable de los posibles dafios causados por la falta
de puesta a tierra de la instalacion.

+ Haga que el personal cualificado profesionalmente controle que la
instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida
por el aparato, indicada en la placa, comprobando concretamente que
la seccion de los cables de la instalacion sea idénea a la potencia
absorbida por el aparato.

+ Para la alimentacion general del aparato de la red eléctrica no esta
permitido el uso de adaptadores, enchufes multiples y/o alargaderas.

+ Para la conexion a la red hay que poner un interruptor omnipolar
como prevé la normativa de seguridad vigente.

+ La alimentacion eléctrica del quemador tiene que tener el neutro a
tierra. En caso de supervision de la corriente de ionizacion con el
neutro no conectado a tierra es indispensable conectar entre el borne
2 (neutro) y la tierra el circuito RC.

+ El uso de cualquier componente que utilice energia eléctrica comporta
el respeto de algunas reglas fundamentales como:
- no tocar el aparato con partes del cuerpo mojadas o himedas y/o
con los pies descalzos.
- no tirar de los cables eléctricos
- no dejar el aparato expuesto a agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.)
de no ser que no esté expresamente previsto.
- no permitir que el aparato lo usen nifios o personas inexpertas.

+ El cable de alimentacion del aparato no tiene que cambiarlo el
usuario. En caso de que el cable esté roto, apague el aparato y para
cambiarlo, dirfjase exclusivamente a personal profesionalmente
cualificado.

+ Si decide no utilizar el aparato durante un cierto periodo es oportuno
apagar el interruptor eléctrico de alimentacion de todos los componen-
tes de la instalacion que utilizan energia eléctrica (bombas, quemador,
etc.).

ALIMENTACION CON GAS, GASOLEO U OTROS COMBUSTIBLES

Advertencias generales

+ Lainstalacién del quemador tiene que realizarla el personal profesio-
nalmente cualificado y debe ajustarse a las normas y disposiciones
vigentes, ya que una instalacion errénea puede causar dafios a
personas, animales o cosas, de los que el fabricante no puede ser
considerado responsable.

+ Antes de la instalacion se aconseja hacer una buena limpieza de to-
dos los tubos de la instalacion de abastecimiento del combustible para
evitar posibles residuos que podrian comprometer el buen funciona-
miento del quemador.

+ La primera vez que se pone en funcionamiento el aparato, el personal
cualificado profesionalmente tiene que controlar:
a) la estanqueidad en el tramo interior y exterior de los tubos de
abastecimiento del combustible;

b) la regulacion del caudal del combustible segln la potencia
requerida por el quemador;

c) que el quemador esté alimentado por el tipo de combustible para
el que ha sido disefiado;

d) que la presion de alimentacion del combustible esté comprendi-
da dentro de los valores indicados en la placa del quemador;

e) que la instalacién de alimentacion del combustible esté dimensio-
nada para el caudal necesario del quemador y que tenga todos los
dispositivos de seguridad y control prescritos por las normas
vigentes.
+ Si se decide no utilizar el quemador durante un cierto periodo hay que
cerrar la llave o llaves de alimentacion del combustible.
Advertencias particulares para el uso del gas

+ El personal cualificado profesionalmente tiene que controlar:
a) que la linea de abastecimiento de combustible y la rampa se
ajusten a las normativas vigentes.
b) que todas las conexiones del gas sean estancas.

+ No utilizar los tubos del gas como puesta a tierra de aparatos eléctri-
cos.

+ No dejar el aparato initimente conectado cuando no se utilice y cerrar
siempre la llave del gas.

+ En caso de ausencia prolongada del usuario del aparato hay que cerrar
la llave principal que abastece gas al quemador.

+ Si se advierte olor de gas:
a) no accionar los interruptores eléctricos, el teléfono ni cualquier otro
objeto que pueda provocar chispas;
b) abrir inmediatamente puertas y ventanas para crear una corriente de
aire que purifique el local;
c) cerrar las llaves del gas;
d) pedir que intervenga el personal cualificado profesionalmente.

+ No obstruir las aberturas de ventilacion del local donde esta instalado
un aparato de gas para evitar situaciones peligrosas como la formacion
de mezclas toxicas y explosivas.

CHIMENEAS PARA CALDERAS DE ALTO RENDIMIENTO Y SIMILA-
RES

Es oportuno precisar que las calderas de alto rendimiento y similares
descargan en la chimenea los productos de la combustion (humos) a una
temperatura relativamente baja. En el caso arriba mencionado las chime-
neas tradicionales, dimensionadas cominmente (seccion y aislamiento
térmico) pueden no ser adecuadas para funcionar correctamente pues
el enfriamiento que los productos de la combustion sufren al recorrer las
mismas hace probablemente que la temperatura disminuya por debajo del
punto de condensacion. En una chimenea que trabaja con un régimen de
condensacion se forma hollin en la zona de salida a la atmésfera cuando se
quema gasoleo o fuel-oil, 0 se forma agua de condensacion a lo largo de la
chimenea en cuestion, cuando se quema gas (metano, G.L.P,, etc.). Segin
lo anteriormente mencionado se deduce que las chimeneas conectadas a
calderas de alto rendimiento y similares tienen que estar dimensionadas
(seccién y aislamiento térmico) para su uso especifico para evitar el in-
conveniente arriba descrito.
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MODELO

CARACTERISTICAS TECNICAS G500 GI 700 Gl 850
DSPGN ME DSPGN ME DSPGN ME
, MAX. kw 5.000 7.000 8.500
POTENCIA TERMICA -
MIN. kw 700 1.000 1.200
TENSION DE ALIMENTACION Voltios 3N~400V -50Hz
kW 15 - 50 Hz 18,5 - 50 Hz 22 -50 Hz
MOTOR DEL VENTILADOR
rp.m. 2.920 2.920 2.920
TRANSFORMADOR DE ENCENDIDO 8 kV - 30 mA
SISTEMA MPA 22
DETECCION DE LA LLAMA SONDA DE IONIZACION
SERVOMOTOR DE REGULACION DEL GAS | SAD 1,2 WG 24\ -75W-12Nm - P54
SERVOMOTOR DE REGULACION DELAIRE | SAD 3,0 WG 24\ -10 W - 3 Nm - IP54
MATERIAL ESTANDAR Gl 500 Gl 700 Gl 850
DSPGN ME DSPGN ME DSPGN ME
JUNTAAISLANTE 2
PRISIONEROS N° 6 M20
TUERCAS HEXAGONALES N° 6 M20
ARANDELAS PLANAS N° 6 @20
CAMPO DE TRABAJO
Gl _500DSPGN ME
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o Los campos de trabajo se obtienen en calderas de prueba conforme a la normativa EN676 y son orientativos para los acoplamien-
tos de quemador-caldera. Para el correcto funcionamiento del quemador, las dimensiones de la camara de combustién deberan

respetar las indicaciones de la normativa vigente. En caso contrario, se deberd consultar a los fabricantes.
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CARACTERISTICAS TECNICAS GI 500 / 700 DSPGN ME

1) Cabeza de combustion
2) Junta
3) Brida de sujecion del quemador
4) Valvula de mariposa gas i
5) Servomotor de regulacion del gas ,
6) Pantalla MPA22 O
7) Tornillos de regulacion del aire en
la cabeza de
combustion
8) Presostato del aire
9) Servomotor de regulacion del aire
10) Cuadro eléctrico S e,
11) Bisagra B as 0
12) Motor del ventilador 77777;&; y [=S i g
13) Transformacion del encendido ‘ §
D D — i
Al A2
A
mod. 0 Al A2 Bl B5 C D E Fa | A M L R
GI 500 DSPGN ME | 1025 | 400 | 625 | 580 | 330 | 1800 | 500 | 366 | 325 | 580 | 520 | M20 | 380 | 990
GI 700 DSPGN ME | 1065 | 400 | 665 | 580 | 330 | 1800 | 500 | 390 | 325 | 580 | 520 | M20 | 400 | 990

CARACTERISTICAS DE CONSTRUCCION

El que

mador esta formado por:

+ Parte de ventilacion de aleacion ligera de aluminio.
+ Ventilador centrifugo de altas prestaciones.
+ Toma de aire comburente con valvula de mariposa para regular

el caudal de aire.

+ Cabeza de combustién regulable que incorpora boca en acero

inoxidable y disco de llama en acero.

* Portil

la de visualizacion de la llama.

* Motor eléctrico trifasico para el accionamiento del ventilador.

* Presostato del aire que garantiza la presencia de aire combu-

rente.

» Rampa de gas con valvulas reguladora, de funcionamiento y de

5/14

0006081225_200912

seguridad, control de estanqueidad de las valvulas, presdstato de
minima y maxima, regulador de presion y filtro de gas.

+ Sistema automatico de control del quemador con microprocesa-
dor (leva electrénica), de conformidad con la normativa europea
EN298, integrado con el control de estanqueidad de las valvulas y
dotado de conexion eBus. Pantalla de visualizacion de la secuencia
de funcionamiento y el cédigo de error en caso de bloqueo.

+ Control de presencia de llama mediante electrodo ionizante.

+ Cuadro de mandos que comprende interruptor de encendido/apa-
gadoy apagado del quemador, indicadores de funcionamiento y de
blogueo, y teclado para la programacién de la leva electronica.

+ Toma de cuatro polos para la conexion del regulador eléctrico
de potencia.

* Sistema eléctrico con grado de proteccion IP40.
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CARACTERISTICAS TECNICAS DE GI 850 DSPGN ME

BS

B1

QF

0002670650

1) Cabeza de combustion 8) Presostato del aire

2) Junta 9) Servomotor de regulacion del aire

3) Brida de sujecion del quemador 10) Cuadro eléctrico

4) Valvula de mariposa gas 11) Bisagra

5) Servomotor de regulacion del gas 12) Motor ventilador

6) Pantalla MPA 22 13) Transformacion del encendido

7) Tornillos de regulacion del aire en el cabezal de combustion
mod. 0 Al A2 Bl B5 C D ; g | A M L R
GI 850 DSPGN ME | 1180 | 500 | 680 | 660 | 350 | 2000 | 600 | 416 | 355 | 580 | 520 & M20 | 430 | 1120
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CARACTERISTICAS TECNICAS FUNCIONALES

* Quemador de gas homologado por la CE de conformidad con la
normativa europea EN676.

* Funcionamiento en dos fases progresivas de potencia.

+ Posibilidad de funcionamiento con modulacion de potencia me-
diante el montaje en el cuadro de control del regulador automatico
RWF40 (se debera solicitar aparte con el kit de modulacién
especifico).

+ Cabeza de combustién de recirculacion parcial de los gases
quemados con emisiones reducidas de NOx (clase Il segun la
normativa europea EN676).

+ Posibilidad de obtener unos valores dptimos de combustion regu-
lando el aire comburente y la cabeza de combustion.

* Bisagra de apertura ambidiestra para un comodo acceso al grupo
de mezcla sin desmontar el quemador de la caldera.

* Regulacién del caudal minimo y méaximo del aire mediante el
servomotor eléctrico paso a paso mediante el cierre de la com-
puerta de aire en parada, para evitar la dispersion del calor en
la chimenea.

+ Control de la estanqueidad de las valvulas segun la normativa
europea EN676.

d
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APLICACION DEL QUEMADOR A LA CALDERA

MONTAJE DEL GRUPO DE LA CABEZA

La cabeza de combustion estd empaquetada por separado del
cuerpo del quemador.

Fije el grupo de la cabeza a la puerta de la caldera como se indica
a continuacion:

c0d.0002936000

A) Coloque las juntas aislantes (B) en el manguito.

B) Fije la brida del grupo de la cabeza(A) a la caldera (C) con los
prisioneros, las arandelas y las tuercas correspondientes sumini-
stradas (D).

A Selle completamente con el material adecuado el espacio
entre el manguito del quemador y el orificio del refractario
dentro de la puerta de la caldera.

c0d.0002936000a

MONTAJE DEL CUERPO DE VENTILACION

Coloque el perno de la hisagra (E) de la rosca del quemador de
modo que se corresponda con la semibisagra inferior (F) e intro-
duazcalo en el orificio

Introduzca la semibisagra superior (G) en el perno (E) y fijela al
manguito con los dos tornillos y las arandelas correspondientes
suministradas (H).

Después de alinear los orificios del grupo de la cabeza con el cuerpo
de ventilacién utilizando los tornillos y la contratuerca (M), apriete
los cuatro tornillos con sus arandelas correspondientes (N) para
fijar el cuerpo de la cabeza al grupo de ventilacion.

c0d.0002936000c
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MONTAJE DE LA RAMPA DE GAS

La rampa de gas esta homologada segUn la normativa EN 676 y
se proporciona por separado del quemador.

El montaje de la rampa de gas se puede realizar utilizando distintas
soluciones: A, B, C, Dy E. Seleccione la posicion mas racional en
funcién de la disposicion del local de la caldera y la posicion de
llegada de la tuberia del gas.

ESQUEMA DE PRINCIPIO DE LA RAMPA DE GAS

rO 2> TTu;m

A Antes de la valvula de gas, se debe instalar una valvula de
interceptacién manual y una junta antivibracion, dispue-
stas segun lo indicado en el esquema de principio

10F 1) cod CHOZE3EC30 ™0

Para conseguir un funcionamiento 6ptimo del regulador de presion,
debera colocarlo en tuberias horizontales después del filtro. El

regulador de presion del gas se debe regular mientras funciona
con el maximo caudal efectivo utilizado por el quemador. La

presion de salida se debe regular a un valor ligeramente inferior s
a la maxima posible (la presion que se obtiene atornillando casi AR @
) . . . . o yd s E
hasta el final los tornillos de regulacién). Si aprieta los tornillos de & 72 .
LS

regulacion, la presion de salida del regulador aumentara, y si los
afloja, disminuira.

cod.0002936040 %

Servomotor de regulacion del aire
Presostato del aire

Presostato de maxima del gas

B w N e

Vélvula de mariposa modulante del
suministro de gas

Vélvula de gas de la llama principal

Dispositivo de control del caudal de
la vélvula (integrado en el sistema)
y presdstato correspondiente

7 Valvula de gas de seguridad
:H 8  Presostato de minima del gas

[o2 NN ]

0002910901

LIMITE DE SUMINISTRO BALTUR |

Regulador de la presion del gas
10 Filtro de gas

11 Junta antivibracién (no suministra-
da)

12 Grifo de bola (no suministrado)
13 Servomotor de regulacion del gas

A I
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DESCRIPCION DEL FUNCIONAMIENTO EN DOS
FASES PROGRESIVAS

Los quemadores de aire soplado con modulacion electrénica son
adecuados para el funcionamiento en hogares de elevada presion
o depresion, segun las curvas de trabajo correspondientes. Ademas
de la gran estabilidad de la llama, ofrecen una seguridad total y
un alto rendimiento. La leva electronica MPA 22 que incluye el
quemador se controla con un microprocesador que funciona con
intermitencia y permite controlar y vigilar los quemadores de gas
soplado de modulacion electrénica con dos motores de regulacion,
uno para el aire y otro para el gas. En el manual de instrucciones
de la leva electrénica MPA 22 que se proporciona junto con el
quemador (con el codigo 0006080902) se pueden consultar las
indicaciones para el funcionamiento del control de estanqueidad
de las valvulas.

Se considera funcionamiento en dos fases progresivas porque
el paso de la primera a la segunda fase (del régimen minimo
al régimen méximo) se produce de un modo progresivo, tanto
mediante una aportacion de aire comburente como mediante
el suministro de combustible, con una ventaja destacada para
la estabilidad de la presion en la red de alimentacion del gas.
El campo de variacion indicativo del caudal realizable es de 1 a
1/5. El encendido es precedido por la preventilacion en la camara
de combustién con aire abierto, que dura aproximadamente 36
segundos. Al final de la fase de preventilacion, si el presostato de
control del aire ha detectado la presion suficiente, se conecta el
transformador de encendido y, después de tres segundos, se abren
secuencialmente las valvulas de seguridad y la valvula principal. El
gas llega a la cabeza de combustion, se mezcla con el aire sumini-
strado por el ventilador y se incendia. La valvula de mariposa de gas
regula el suministro. Tres segundos después de la apertura de las
valvulas (principal y de seguridad) se desconecta el transformador
de encendido. De este modo el quemador se enciende en el punto
de encendido (P0). La presencia de la llama se advierte con el
dispositivo de control correspondiente (sonda de ionizacién inmersa
en la llama). El relé programador supera la posicion de bloque y
proporciona tension a los servomotores de regulacion del suministro
(aire/gas), que se colocan en el punto minimo (P1). Si el termostato
de la caldera (o el presostato) de segunda fase lo permite (regulado
a un valor de temperatura o presion superior a la existente en la
caldera), los servomotores de regulacién del suministro (aire/gas)
empiezan a girar y generan un aumento gradual del suministro de
gas y del aire relativo de combustion hasta alcanzar el suministro
méximo para el cual se ha regulado el quemador (punto P9).

A Laleva electrénica MPA 22 controla el quemador y acciona
el servomotor de aire comburente y de gas en funcién de
una curva de trabajo establecida.

El quemador se mantiene en la posicion de maximo suministro hasta
que la temperatura o la presion alcanzan un valor suficiente para
determinar la intervencion del termostato de la caldera (o presostato)
de segunda fase, que hace girar los servomotores de regulacién
del suministro (aire/gas) en el sentido opuesto al anterior, y reduce
gradualmente el suministro de gas y el aire relativo comburente
hasta el valor minimo. Si incluso con el suministro al minimo se
alcanza el valor limite (de temperatura o presién) establecido en
el dispositivo de detencidn completa (termostato o preséstato), el
quemador deja de funcionar en la intervencion.

|

La temperatura o la presion disminuye hasta alcanzar un valor por
debajo de la intervencion del dispositivo de detencién y el quemador
se vuelve a conectar segun el programa descrito anteriormente.
Durante el funcionamiento habitual, el termostato de la caldera
(o presdstato) de segunda fase aplicado a la caldera detecta las
variaciones de solicitud y procede automaticamente a adecuar el
suministro de combustible y aire comburente introduciendo los
servomotores de regulacion del suministro (aire/gas) con rotacion
en aumento o en disminucion. Con esta maniobra, el sistema de
regulacion del suministro (aire/gas) pretende equilibrar la cantidad
de calor proporcionado a la caldera con el calor que la misma
transfiere para el uso. En caso de que la llama no se encienda
en un intervalo de tres segundos después de la apertura de las
valvulas de gas, el sistema de control quedara "bloqueado” (el
quemador se detendra totalmente, se encendera el indicador de
sefializacion correspondiente y aparecera el mensaje de error 25H
en la pantalla).

Para "deshloquear” el sistema, deberda pulsar el boton de eliminacién
de interferencias (4) durante medio segundo aproximadamente.

ENCENDIDO Y REGULACION DE METANO

1) Salvo que ya se haya realizado durante la conexién del
quemador a la tuberia del gas, tomando las precaucio-
nes oportunas y con las puertas y ventanas abiertas, es
indispensable purgar el aire que contienen las tuberias.
Para ello, abra el conducto de la tuberfa méas cercana al
quemador y, a continuacion, abra un poco el o los grifos de
interceptacion del gas. Espere hasta que perciba el olor carac-
teristico del gas y cierre el grifo. Espere el tiempo que considere
suficiente en funcion de las condiciones especificas del lugar
hasta que el gas presente en el local se haya dispersado al
exterior y, a continuacion, conecte el quemador a la tuberia del
gas. Posteriormente, abra de nuevo el grifo.

2) Compruebe gue haya agua en la caldera y que las compuertas
de la instalacidn estén abiertas.

3)  Verifique con absoluta evidencia que la descarga de los produc-
tos de la combustién se pueda efectuar libremente (compuerta
de la caldera y chimenea abiertas).

4)  Compruebe que la tension de la linea eléctrica a la cual se deba
conectar se corresponda con las necesidades del quemador y
que las conexiones eléctricas (motor o linea principal) estén con-
figuradas para el valor de tension disponible. Verifique también
que todas las conexiones eléctricas del lugar se hayan realizado
correctamente como se indica en nuestro esquema eléctrico.

5) Asequrese de que la cabeza de combustién tenga la longitud
suficiente para penetrar en el hogar en la cantidad indicada por
el fabricante de la caldera. Compruebe que el dispositivo de
regulacion del aire en la cabeza de combustion se encuentre
en la posicion adecuada para el suministro de combustible
necesario (el paso del aire entre el disco y la cabeza se de-
bera reducir ligeramente cuando el suministro de combustion
sea reducido; en caso opuesto, cuando exista un suministro
de combustion més bien elevado, el paso del agua entre el
disco y la cabeza debera estar abierto). Consulte el capitulo
"Regulacion del aire en la cabeza de combustion”.
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10)

11)

12)

Utilice un manémetro con la escala adecuada (si la entidad de la
presion prevista lo permite, es preferible utilizar un instrumento
con columna de agua; no utilice instrumentos con punteros si
la presion es moderada) a la toma de presion prevista en el
presdstato del gas.

Con el interruptor "1" del cuadro de mandos en la posicion "O"
y el interruptor general integrado, verifique cerrando manual-
mente el telerruptor que el motor gira en el sentido correcto; Si
es necesario, cambie de posicion dos cables de la linea que
alimenta el motor para invertir el sentido de la rotacion.

A continuacion, introduzca el interruptor del cuadro de coman-
do. El sistema de control recibird tensién y el programador
determinara la introduccién del quemador, segln se describe
en el capitulo "Descripcion del funcionamiento”. Para regular
el quemador, consulte las instrucciones de la leva electronica
"MPA 22" que se incluyen en el manual adjunto con el cddigo
0006080902.

Después de haber regulado el "minimo" (P1) lleve el quema-
dor hacia el maximo utilizando los controles del teclado de
la leva electronica MPA 22. (consulte las instrucciones de la
leva electronica MPA 22 en el manual adjunto con el cédigo
0006080902).

Recomendamos efectuar el control de la combustion con el
instrumento indicado en todos los puntos intermedios del
recorrido de modulacion (desde P1 hasta P9) y comprobar el
caudal de gas suministrado con la lectura del contador.

Verifique ahora el correcto funcionamiento automatico de lamodu-
lacion (consulte las instrucciones de la leva electrdnica "MPA 22"
que seincluyen en el manual adjunto con el cdigo 0006080902).
De este modo el sistema recibiré el sefial del regulador elec-
trénico de modulacion RWF40 si el quemador se utiliza en la
version de modulacion, o hien del termostato o preséstato de
la segunda fase si el quemador se utiliza en la version de dos
fases progresivas.

El presostato del aire tiene la funcion de mantener seguro

(bloqueado) el sistema si la presion del aire no es la pre-
vista. Después de haber realizado todas las regulaciones
del quemador, configure el preséstato del aire con el disco
con escala graduada colocandolo en la posicion mas baja.

10/ 14

A

Cuando el quemador funcione al minimo, aumente la
presion de regulacion girando lentamente el disco en el
sentido de las agujas del reloj hasta que el quemador
quede bloqueado. A continuacién, gire el disco en el
sentido opuesto en un 20% menos del valor alcanzado y
compruebe que el quemador se enciende correctamente.
Si el quemador se volviera a bloquear, gire un poco mas el
disco en el sentido contrario a las agujas del reloj y vuelva a
verificar si se bloquea.

13) Los presdstatos de control de la presion del gas (minima y

méxima) sirven para impedir que el quemador funcione cuando
la presion del gas alcance los limites previstos. De la funcién
especifica de los presostatos resulta evidente que el presostato
de control de la presion minima deberd utilizar el contacto que
se encuentra cerrado cuando el preséstato detecte una presion
superior al limite fijado, mientras que el preséstato de maxima
debera utilizar el contacto que se encuentra cerrado cuando
el presostato detecte una presion inferior al limite fijado. La
regulacion de los presostatos de presion minima y maxima de
gas se debera realizar, por lo tanto, durante la verificacion del
quemador en funcién de la presion que se realizara cada vez.
Asi pues, la intervencion (entendida como la apertura del circu-
ito) de uno de los preséstatos de gas no incluye la introduccion
del sistemayy, por lo tanto, del quemador. Cuando el quemador
esté en funcionamiento (llama encendida), la intervencion
de los presostatos de gas (apertura del circuito) implicara la
suspension inmediata del quemador. Cuando se verifique el
quemador se deberd comprobar que los presdstatos funcionen
correctamente. La intervencion del presostato (apertura del
circuito), que implicara la detencion del quemador, se puede

LINEA TERMOSTATICA
THERMOSTATIC LINE

A
v

Interruptor general ENCENDIDO-APAGADO
Interruptor linea termostéatica

Pantalla MPA 22...

Tecla de confirmacién o eliminacion de interferencias
Indicador de bloqueo del ventilador

Indicador de bloqueo del sistema

o OB~ wWwN
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comprobar con los elementos respectivos de regulacion.
(consulte las instrucciones de la leva electrénica MPA 22 en
el manual adjunto con el codigo 0006080902).

14) Verifique la intervencién del sensor de llama (electrodo de
ionizacion) desconectando el hilo procedente del electrodo e
introduciéndolo en el quemador. El sistema debera realizar el
ciclo completo y, dos segundos después de que se prenda la
llama de encendido (piloto), debera quedar bloqueado. Esta
verificacion se puede llevar a cabo incluso con el quemador
encendido. Cuando se extraiga el hilo del electrodo de ioniza-
cion, el sistema debera quedar inmediatamente bloqueado. En
caso de utilizar una fotocélula UV, extraigala del quemador y
compruebe que el sistema ha quedado bloqueado.

15) Compruebe la eficiencia de los termostatos o presostatos de
la caldera (la intervencion debera detener el quemador).

A Controle que el encendido se produzca de manera re-
gular, puesto que si se cierra el paso entre la cabeza y
el disco es posible que la velocidad de la mezcla (aire/
combustible) sea tan elevada que dificulte el encendido.
Si se produce esta situacion, debera abrir el regulador
por grados hasta alcanzar una posicién en la cual el
encendido se produzca sin dificultades y considerar
esta posicion como definitiva. Cabe recordar también
que para la llama de encendido es preferible limitar la
cantidad de aire al minimo indispensable para que el
encendido se produzca de modo seguro incluso en los
casos mas exigentes.

INSTRUCCIONES PARA EL FUNCIONAMIENTO EN
MODO MANUAL DEL QUEMADOR

La combustién se puede controlar en toda la gama de modulacion
controlando el sistema MPA22 manualmente. Para ello, utilice
el conector de modulacion (B), que se suministra junto con el
guemador. Desconecte la toma de cuatro polos de color verde (A)
con las sefiales de la linea termoestatica o del regulador RWF 40
e introduzca el conector (B) en su lugar. A continuacion, pulse el

[T L7177 17 17T 717/ 05

>

cod.0002936020

&

|

botén + para aumentar o el boton - para reducir el suministro de
gasy aire. Después de efectuar el control, vuelva a inserir la clavija
de cuatro polos (A) para reanudar el funcionamiento automatico de
la modulacion.

REGULACION DEL AIRE EN LA CABEZA DE
COMBUSTION

Cuando se alcance el suministro maximo deseado deberé corregir
la posicion del dispositivo que cierra la entrada de aire en la cabeza
de combustion desplazandolo hacia adelante o hacia atras para
conseguir un flujo de aire adecuado para el suministro, con la com-
puerta de regulacion del aire de aspiracion ligeramente abierta
(consulte la figura n® 0002933310). Para regular la cabeza de
combustion, consulte la tabla n® 0002935990

A Controle que el encendido se produzca regularmente, ya
que, en caso de que el regulador se desplace hacia ade-
lante, la velocidad del aire de salida podria ser tan elevada
que dificultaria el encendido. Si se produce esta situacion,
debera desplazar el regulador méas atrés, por grados, hasta
alcanzar una posicion en la cual el encendido se produzca
regularmente y verificar esta posicion como posicion definitiva.
Cabe recordar que, para la llama pequefia, es preferible limitar
la cantidad de aire al indispensable para conseguir un encen-
dido seguro incluso en las situaciones mas laboriosas.

ESQUEMA DE PRINCIPIO DE REGULACION DE AIRE
REGULACION INCORRECTA

N° 0002933310

Gran apertura en el paso de aire
Difusor regulable

i

Tirador de comando y
fijacion del difusor

Entrada de aire de combustion
compuerta muy cerrada

REGULACION CORRECTA
Paso de gire relativamente cerrado
ATENCION: evite cerrarlo completamente

g Difusor regulable

N

Entrada de aire de com'b'ustién
compuerta ligeramente abierta

Tirador de comando y
fijacion del difusor
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ESQUEMA DE REGULACION DE LA CABEZA DE COMBUSTION Y LA DISTANCIA DEL DISCO DE

ELECTRODOS

oo e rrrsars:
s ot

Electrodo ionizador
Electrodo de encendido
Disco de llama
Mezclador

- Tubo de envio de gas

B WO N =
[ T T

-]
MOD. 0] B X
GI 500 DSPGN ME 9 12 | 19+59
Gl 700 DSPGN ME 9 12 | 19+59
Gl 850 DSPGN ME 9 12 | 8+68

6 - Entrada de gas
7 - Brida de sujecion del quemador
8 - Tirador de regulacién de la cabeza de combustion.

Desplécelo hacia adelante para abrir el paso de aire entre el
disco y el difusor. Desplacelo hacia atras para cerrar el paso.

MANTENIMIENTO

Realice periddicamente un andlisis del gas de purga de la com-
bustion comprobando que los valores de las emisiones sean cor-
rectos.

Sustituya periddicamente el filtro del gas cuando esté sucio.
Compruebe que todos los componentes de la cabeza de combu-
stidn estén en buen estado, no presenten deformaciones causa-
das por la temperatura ni impurezas o sedimentos causados por
el entorno de la instalacion o por una mala combustion, y controle
el rendimiento de los electrodos. En caso de que considere nece-
sario limpiar la cabeza de combustion, extraiga los componentes
siguiendo el procedimiento que se indica a continuacion:

- Afloje los cuatro tornillos de fijacién (N) y abra el cuerpo de ven-
tilacion.

- Desconecte los cables de encendido e ionizacion (1) de los termi-

S
\?\7% £ ’
7 .“I; /

cod. 0002936000k
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nales correspondientes de los electrodos (L); INDICACIONES SOBRE EL USO DEL PROPANO

- Afloje la cabeza de ajuste (R) del niple (P); Creemos que puede ser de utilidad comunicarles algunas conside-
raciones sobre el uso del gas propano liquido (G.P.L).

- Afloje completamente los dos tornillos (O) y extraiga todo
el grupo de mezcla en la direccién que indica la flecha.
Una vez efectuadas las operaciones de mantenimiento vuelva
a montar la cabeza de combustion siguiendo los puntos ante-
riores en orden inverso después de haber verificado la posicion
correcta de los electrodos de encendido e ionizacion (consulte
0002935990).

1)

cpd.0002936000e

MEDICION DE LA CORRIENTE DE IONIZACION

La corriente minima de ionizacion para hacer funcionar el sistema
es de 1,4 pA. La llama del quemador genera una corriente neta-
mente superior, con lo cual el sistema no suele tener que aplicar

Valoracioén indicativa del coste de ejercicio

a) 1 m® de gas liquido en fase gaseosa tiene un poder calorifico
inferior aproximado de 22.000 kcal.

b) Para obtener 1 m? de gas se necesitan unos 2 Kg de gas liqui-
do, que equivalen a unos 4 litros de gas liquido. De lo que se
indica mas arriba se puede deducir que utilizando gas liquido
(G.P.L.) se puede emplearcomo indicacion la siguiente equiva-
lencia; 22.000 Kcal = 1 m® (en fase gaseosa) = 2 Kg de G.P.L.
(liquido) = 4 litros de G.P.L. (liquido), a partir del cual se puede
valorar el coste de ejercicio.

2) Disposicion de seguridad

En lafase gaseosa, el gas liquido (G.P.L.) posee un peso especi-
fico superior al del aire (peso especifico relativo al aire = 1,56
para el propano) y, por lo tanto, no se dispersa en el aire como
el metano, que tiene un peso especifico inferior (peso especifico
relativo al aire = 0,60 para el metano), sino que se precipita y se
expande al suelo (como si fuese un liquido). Teniendo en cuenta
el principio explicado méas arriba, el uso del gas liquido queda
limitado por las disposiciones de la circular n® 412/4183 del 6 de
febrero de 1975 emitida por el Ministerio de Interior, de la cual
resumimos los conceptos que consideramos mas importantes.

a) El uso del gas liquido (G.P.L.) en quemadores y/o calderas
solo estara permitido en locales gue no sean subterrneos
y tengan salida a espacios libres. No se admitiran instala-
ciones que utilicen gas liquido en locales semisubterrdneos
0 subterrdneos.

b) Los locales donde se utilice gas liquido deberan tener aper-
turas de ventilacion sin dispositivos de cierre en paredes
externas con una superficie minima equivalente a 1/15 de la
superficie de la planta del local y con un minimo de 0,5 m?.

Un tercio de la superficie total de ventilacion
debera ubicarse en la parte inferior de la pared ex-
terna, a ras del pavimento.

ningun control. 3) Ejecucion de la instalacion del gas liquido para garantizar el

En caso de que desee medir la corriente de ionizacion debera
conectar un microamperimetro en serie al cable del electrodo de
ionizacién, como se indica en la figura.

medw sucizezziuo|
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funcionamiento correctoy la seguridad del lugar. La gasifica-
cion natural, mediante una bateria de bombonas o un deposito,
se puede utilizar inicamente en instalaciones de poca potencia.
La capacidad de suministro en fase de gas dependera de las
dimensiones del dep6sito y de la temperatura minima externa
y se indica, a titulo meramente enunciativo, en la tabla que se
incluye a continuacion.

4) Quemador

El quemador debera ser un quemador especifico para el uso de gas
liquido (G.P.L.) para que disponga de valvulas de gas de dimen-
siones adecuadas para conseguir un encendido correcto y unare-
gulacién gradual. Las dimensiones de las valvulas estan previstas
para una presion de alimentacion aproximada de 300 mm C.A.
Aconsejamos verificar la presion del gas en el quemador utili-
zando un manémetro con_columna de agua.

0 La potencia maxima y minima (Kcal/h) del quemador sera,
evidentemente, la del quemador original de metano (el

0006081225_200912

— O 2> U W Im




rO 2> ToTu;mm

A

G.P.L. posee un poder calorifico superior al del metano y, admitido del 0,1% (utilice el analizador de combustién). Cabe
por lo tanto, para quemarlo completamente es necesario recordar que consideramos fuera de la garantia los quemadores
utilizar una cantidad de aire proporcional a la potencia que funcionen con gas liquido (G.P.L.) en instalaciones donde no
térmica desarrollada). se hayan adoptado las disposiciones mencionadas.

5) Control de la combustion
Para limitar los consumos y, sobre todo, para evitar graves in-
convenientes, regule la combustion utilizando los instrumentos
adecuados. Resulta totalmente indispensable comprobar que el
porcentaje de dxido de carbono (CO) no supere el valor maximo

Temperatura minima -15°C -10°C -5°C -0°C +5°C
Deposito de 990 . 1,6 Kg/h 2,5Kg/h 3,5 Kg/h 8 Kg/h 10 Kg/h
Depdsito de 3.000 I. 2,5Kg/h 4,5 Kg/h 6,5 Kg/h 9 Kg/h 12 Kg/h
Deposito de 5.000 . 4 Kg/h 6,5 Kg/h 11,5 Kg/h 16 Kg/h 21 Kg/h

ESQUEMA DE PRINCIPIO PARA LA REDUCCION DE LA PRESION G.P.L. A DOS SALTOS PARA EL QUEMADOR O
LA CALDERA

Manémetro y toma de presion

|Reductor de 2° salto
| Salida = 30 mbar
\ fCaudaI = el doble del maximo solicitado por el usuario
\

| Loy

Filtro o uemador
. . ) Junta antivibracién
Filtro (tipo vapor) —
salto

L
|
Salida = 30 mbar : 1 \

caudal = el do- Toma de presion |

|
X ble del méaximoj \

solicitado por el: Filtro (tipo vapor)

. ©@ 5090
usuario
L%>G§;;4ﬁ*%545__jé"_l>q_—{jF__-'

Reductor de 1°I

8721-2

7 /
» Reductor de 2° salto w/-w
Deposito Salida = 30 mbar Filtro L
G.PL. Caudal = el doble del maximo
solicitado por el usuario

7 Caldera con pavimento o mural
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COLLEGAMENTI ELETTRICI

ELECTRICAL CONNECTIONS

S Bk IE

Lalinea di alimentazione trifase o monofase
deve essere provvista di interruttore con
fusibili. E"inoltre richiesto, dalle Norme, un
interruttore sulla linea di alimentazione del
bruciatore, posto all'esterno del locale calda-
ia in posizione facilmente raggiungibile. Peri
collegamenti elettrici (linea e termostati) vedi
schema elettrico.

The three-phase or single-phase power
supply line must have a switch with fuses.
The standards also require a switch on the
burner's power line located outside the boiler
room where it can be accessed easily. Refer
to the wiring diagram for electrical connec-
tions (line and thermostats).

= HE PR R A TR S R
FxR. IRELHE, LRERPE

IR BEMBIMATLE—NEH
BKIFx. BEHKEZENADIESEE

HEE.

s

DIN/IEC IT GB CN
GNYE VERDE / GIALLO GREEN / YELLOW E53E)
BU BLU BLUE RN
BN BRUNO BROWN o
BK NERO BLACK A
BK* CONNETTORE NERO CON SOVRASTAMPA | BLACK WIRE WITH INPRINT AT 2 B SR g
IT GB CN
Al | APPARECCHIATURA CONTROL BOX FEilAE
Bl |FOTORESISTENZA / ELETTRODO DI 10- | PHOTORESISTANCE / IONISATIONELECTRODE F b
NIZZAZIONE
F1 | RELE' TERMICO THERMAL RELAY C D)
FUl |FUSIBILI FUSES (PR 22)
Gl | ALIMENTATORE FEEDER kg
HO | LAMPADA FUNZIONAMENTO RESISTENZE | AUXILIARY RESISTANCES LAMP CHiBhHLBE LT
AUSILIARIE
H1 | SPIADI FUNZIONAMENTO OPERATION LIGHT GEATHT)
H2 | SPIADI BLOCCO LOCK-OUT SIGNAL LAMP RS54
H7 | LAMPADABLOCCO RELE' TERMICO MOTO- [ FAN MOTOR THERMAL SWITCH RELAY BLOCK | XUHLizAT4T
RE VENTOLA LAMP
KD | CONTATTORE TRIANGOLO TRIANGLE CONTACTOR — IR A
KE | CONTATTORE ESTERNO EXTERNAL CONTACTOR A1
KL | CONTATTORE DI LINEA LINE CONTACTOR EANBIPS
KT | TEMPORIZZATORE TIMER RN
KY | CONTATTORE DI STELLA STAR CONTACTOR Ji B
MV | MOTORE MOTOR HHL
N1 | REGOLATORE ELETTRONICO REGULATEUR ELECTRONIQUE R REED
PM | PRESSOSTATO DI MASSIMA GAS MAX. PRESSURE SWITCH e ONEVIB PN
P1 | CONTAORE HOUR METER iC I &
PA | PRESSOSTATO ARIA AIR PRESSURE SWITCH RVIWIPIPS
Pm | PRESSOSTATO DI MINIMA GAS MIN. PRESSURE SWITCH 96 s /NE IR
S1 | INTERRUTTORE MARCIAARRESTO ON-OFF SWITCH BATAFILTE R
S5 | COMMUTATORE MIN-MAX MIN-MAX COMMUTATOR Chpe/N—de R[] 793D
S24 | INTERRUTTORE ACCESO / SPENTO START / STOP SWITCH Jia ) /45 1 FF K
SG | INTERRUTTORE GENERALE GENERAL SWITCH CRIF
T2 | TERMOSTATO 2 STADIO 2ND STAGE THERMOSTAT 27 KA A
TA | TRASFORMATORE D'ACCENSIONE IGNITION TRANSFORMER KA R A
TC | TERMOSTATO CALDAIA BOILER THERMOSTAT B T T A
TS | TERMOSTATO DI SICUREZZA SAFETY THERMOSTAT A Wi g
X2S | CONNETTORE 2° STADIO 2ND STAGE CONNECTOR C2BUR BT
Y8 | SERVOMOTORE GAS GAS SERVOMOTOR IRAR A “Jié
Y10 |SERVOMOTORE ARIA AIR SERVOMOTOR A
YP | ELETTROVALVOLA PRINCIPALE MAIN ELECTROVALVE = L
YS | ELETTROVALVOLA DI SICUREZZA SAFETY VALVE LAY R
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ANEKTPUYECKUE COEQUHEHUA

CONEXIONES ELECTRICAS

Ha TpéxdasHoit unu ogHodasHom nuHMKM NuTaHus fommkeH 6biTe  Lalinea de alimentacion trifsica 0 monofasica debe contar con un
BbIKMKOYaTeNb C NnaBkumu npegoxpaHutensmu. Kpome toro, no  interruptor con fusibles. Ademas, segun la normativa, la linea de
HOpMaTMBaM, Ha NIMHUK MUTAHUS TOPENKM CHApPYXK MecTa paboTel  alimentacion del quemador debe contar con un interruptor de fécil
kKoTna HeobXxoAMMO MOHTUPOBATL NErKOLOCTYMHbIN BblkMoYaTenb.  acceso en el exterior del local de la caldera. Para las conexiones
OneKTpUYeCcKMe COEAMHEHNS (MHIMN M TepmMocTaToB) cMoTpuTe HAa  eléctricas (linea y termostatos), consulte el esquema eléctrico.

3NeKTPUYECKoi Cxeme.

s

DIN/IEC |RU SP
GNYE SENEHBINNKENTbIN VERDE / AMARILLO

BU CYHWIA AZUL

BN KOPWYHEBBbI/ MARRON

BK YEPHbIV NEGRO

BK* UYEPHBI/ PASBEM C HALIMEYATKOM CONDUCTOR NEGRO CON IMPRESION

PYC Sp
Al BJIOK YMPABJIEHMA SISTEMA
B1 ®OTOPE3VICTOP/ANEKTPOM MOHU3ALINM FOTORRESISTENCIA/ELECTRODO DE IONIZACION
F1 TEPMOPEJE RELE TERMICO
FU1 NPENOXPAHUTENN FUSIBLES
Gl MUTATENb ALIMENTADOR
HO NAMMOYKA ®YHKLIMOHUPOBAHMA BCIIOMOTATENbHbIX T3Hos | LAMPARA DE FUNCIONAMIENTO DE LAS RESISTENCIAS AUXILIARES
H1 WHOVKATOP PABOTb! INDICADOR DE FUNCIONAMIENTO
H2 WNHONKATOP BITOKUPOBKM INDICADOR DE BLOQUEO
H7 WHOWKATOP BNIOKMPOBKW TEPMOPENE [OBWIATENS | LAMPARA DE BLOQUEO DEL RELE TERMICO MOTOR ROTOR
KPbINbYATKN
KD KOHTAKTOP TPEYTOfIbH/K CONTACTOR TRIANGULO
KE BHELLIHW KOHTAKTOP CONTACTOR EXTERNO
KL KOHTAKTOP JIHWN CONTACTOR DE LINEA
KT TAVMEP TEMPORIZADOR
KY KOHTAKTOP 3BE3A CONTACTOR DE CRUZ
MV JBWUIATENb MOTOR
N1 ANEKTPOHHbIV PETYIATOP REGULADOR ELECTRONICO
PM NMPECCOCTAT MAKCUMAJIbHOI O IABITEHUA PRESOSTATO DE MAXIMA
P1 CYETYMK CUENTAHORAS
PA BO3AYLLUHbIA MPECCOCTAT PRESOSTATO DE LA PRESION DEL AIRE
Pm NMPECCOCTAT MUHUMAJIBHOIO AABNEHWA PRESOSTATO DE MINIMA
S1 BbIKNHOYATESb NMYCKA-OCTAHOBA INTERRUPTOR MARCHA/PARO
S5 NMEPEKMFOYATENb MUH-MAKC CONMUTADOR MiN-MAX
S24 BbIKMOYATENb BKITFOYEH/BbIKITHOYEH INTERRUPTOR ENCENDIDO/APAGADO
SG TTABHbIN BbIKIIOYATENb INTERRUPTOR GENERAL
T2 TEPMOCTAT 2-oit CTYMEHM TERMOSTATO 22 ETAPA
TA TPAHCOOPMATOP PO3XMIA TRANSFORMADOR DE ENCENDIDO
TC TEPMOCTAT KOTJIA TERMOSTATO DE LA CALDERA
TS TEPMOCTAT BE30MACHOCTU TERMOSTATO DE SEGURIDAD
X2S PA3BEM 2-oit CTYMNEHN CONECTOR DE 22 ETAPA
Y8 rA30BbI/ CEPBOMPUBOL SERVOMOTOR GAS
Y10 BO3AYLLUHbIV CEPBOMPYBOA SERVOMOTOR AIRE
YP TMABHbI QNEKTPOKMAMAH ELECTROVALVULA PRINCIPAL
YS SMNEKTPOKNAMAH BE3OMACHOCTA ELECTROVALVULA DE SEGURIDAD
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Baltur S.p.A.
Via Ferrarese, 10
44042 Cento (Fe) - Italy

Tel. +39 051-6843711

Fax: +39 051-6857527/28
erur www.baltur.it
info@baltur.it

TECNOLOGIE PER IL CLIMA

NUMERO VERDE

€EXXJ335533)

- Il presente catalogo riveste carattere puramente indicativo. La casa, pertanto, si riserva ogni possibilita di modifica dei dati tecnici e quant'altro in esso riportato.

- Technical data in this brochure are given as information only. Baltur reserves the right to change specification, without notice.

- El presente catalogo tiene caracter puramente indicativo. La Casa, por lo tanto, se reserva cualquier posibilitad de modification de datos técnicos y otras anotaciones.

- Ce manuel revét caractere purement indicatif. La maison se reserve la possibilité de modifier des données tecniques et de tous autres informationes dans celui a indiquées.

- Bu brosiirde bildirilen teknik veriler sadece bilgi amaglidir. Baltur, dnceden uyari yapmaksizin trinln teknik ézelliklerinde #degisiklik yapma hakkini sakli tutar.

- Hacrosumit katanor nHMKaTiBeH. 3aBO-M3rOTOBUTENb OCTABILIET 32 OO IPaBO KaK 10 MOMMVKALIMY TEXHUUECKMX [aHHBIX, TaK 1 BCETO,
NeykazanHoro B Katarore.
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